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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Su un Supplemento al Bollettino Ufficiale di prossima
uscita sarà pubblicato il testo coordinato, e relative note,
delle Leggi Regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 15 marzo
2001, n. 5 (ndr)

Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44.
Disposizioni normative per l’attuazione del decre-

to legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59”.

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

INDICE

Titolo I.
DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I.
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1. Finalità
Art. 2. Principi e modalità
Art. 3. Ruolo della Regione
Art. 4. Sussidiarietà
Art. 5. Livelli ottimali
Art. 6. Deroghe
Art. 7. Individuazione ambiti ottimali
Art. 8. Incentivi per l’esercizio associato
Art. 9. Raccordo e cooperazione con gli Enti locali
Art. 10. Obbligo di informazione. Sistema informati-

vo regionale
Art. 11. Osservatorio sulla riforma amministrativa

Titolo II.
SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Capo I.
AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 12. Oggetto

Capo II.
ARTIGIANATO, ORDINAMENTO DELLE CAMERE

DI COMMERCIO, FIERE E MERCATI

Art. 13. Funzioni della Regione
Art. 14. Funzioni degli Enti locali
Art. 15. Modifiche a leggi regionali
Art. 16. Rapporti con le Camere di Commercio,  In-

dustria, Artigianato e Agricoltura

Capo III.
INDUSTRIA

Art. 17. Funzioni della Regione
Art. 18. Funzioni degli Enti locali
Art. 19. Raccordo  e  cooperazione funzionale con gli

Enti locali e le categorie produttive
Art. 20. Istituzione del Fondo unico regionale
Art. 21. Disciplina transitoria del Fondo unico regio-

nale e delle funzioni di concessione ed ero-
gazione di benefici alle imprese

Art. 22. Istituzione  dell’Osservatorio regionale settori
produttivi industriali

Capo IV.
DISPOSIZIONI COMUNI E SPORTELLO UNICO

Art. 23. Disposizioni comuni
Art. 24. Procedimento autorizzativo per l’insediamen-

to di attività produttive e Sportello unico

Capo V.
COOPERAZIONE

Art. 25. Oggetto
Art. 26. Funzioni della Regione

Capo VI.
MINIERE, RISORSE GEOTERMICHE,

CAVE E TORBIERE

Art. 27. Oggetto
Art. 28. Miniere, risorse geotermiche e idrocarburi
Art. 29. Funzioni delle Province e della Regione in

materia di polizia mineraria
Art. 30. Modifiche e abrogazioni alla legge regionale

22 novembre 1978, n. 69 (Coltivazione di
cave e torbiere)

Art. 31. Regime autorizzativo in materia di cave e
torbiere

Art. 32. Conferenza di Servizi presso le Province
Art. 33. Conferenza di Servizi presso la Regione

Titolo III.
AMBIENTE, INFRASTRUTTURE

E PROTEZIONE CIVILE

Capo I.
AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 34. Oggetto

Capo II.
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 35. Funzioni della Regione
Art. 36. Funzioni delle Province
Art. 37. Funzioni dei Comuni
Art. 38. Compiti dell’Agenzia regionale per la prote-

zione ambientale

Capo III.
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Art. 39. Funzioni della Regione e degli Enti locali

Capo IV.
ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

Art. 40. Funzioni della Regione
Art. 41. Funzioni delle Province
Art. 42. Funzioni dei Comuni
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Capo V.
INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Art. 43. Funzioni della Regione
Art. 44. Funzioni delle Province
Art. 45. Funzioni dei Comuni

Capo VI.
INQUINAMENTO ACUSTICO

ED ELETTROMAGNETICO

Art. 46. Funzioni della Regione
Art. 47. Funzioni delle Province
Art. 48. Funzioni dei Comuni

Capo VII.
GESTIONE DEI RIFIUTI

Art. 49. Funzioni della Regione
Art. 50. Funzioni delle Province
Art. 51. Funzioni dei Comuni

Capo VIII.
ENERGIA

Art. 52. Funzioni della Regione
Art. 53. Funzioni delle Province
Art. 54. Funzioni dei Comuni

Capo IX.
TUTELA DELLE ACQUE

Art. 55. Funzioni della Regione
Art. 56. Funzioni delle Province
Art. 57. Funzioni dei Comuni
Art. 58. Funzioni delle autorità d’ambito e dei gesto-

ri del servizio idrico integrato

Capo X.
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA
DEL RETICOLO IDROGRAFICO

Art. 59. Funzioni della Regione
Art. 60. Funzioni delle Province
Art. 61. Funzioni dei Comuni
Art. 62. Funzioni delle Comunità montane

Capo XI.
PREVENZIONE E PREVISIONE

DEI RISCHI NATURALI

Art. 63. Funzioni della Regione
Art. 64. Funzioni delle Province
Art. 65. Funzioni dei Comuni

Capo XII.
LAVORI ED OPERE PUBBLICHE

Art. 66. Funzioni della Regione
Art. 67. Funzioni delle Province
Art. 68. Funzioni dei Comuni
Art. 69. Funzioni delle Comunità montane

Capo XIII.
PROTEZIONE CIVILE

Art. 70. Funzioni della Regione
Art. 71. Funzioni delle Province
Art. 72. Funzioni dei Comuni

Capo XIV.
PROTEZIONE DELLA NATURA

Art. 73. Funzioni della Regione
Art. 74. Funzioni delle Province

Titolo IV.
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Capo I.
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Art. 75. Finalità
Art. 76. Funzioni della Regione
Art. 77. Funzioni delle Province

Titolo V.
POLIZIA AMMINISTRATIVA REGIONALE E LOCALE

Capo I.
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLIZIA

REGIONALE E REGIME AUTORIZZATORIO

Art. 78. Funzioni della Regione
Art. 79. Funzioni degli Enti locali
Art. 80. Competizioni su strade regionali

Titolo VI.
DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Capo I.
DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Art. 81. Disposizioni finanziarie
Art. 82. Norma finale
Art. 83. Norma transitoria
Art. 84. Urgenza

Titolo I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. Nel quadro dei principi costituzionali relativi
all’ordinamento regionale, ed in particolare a quelli
di cui alla legge costituzionale 22 novembre 1999,
n. 1 (Disposizioni concernenti l’elezione diretta del
Presidente della  Giunta  regionale e  l’autonomia  sta-
tutaria delle Regioni), nonché in attuazione dell’arti-
colo  4 della  legge  15  marzo  1997, n. 59  (Delega  al
Governo per il conferimento di funzioni e compiti
alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della
pubblica Amministrazione e per la semplificazione
amministrativa) la presente legge individua, ai sensi
della legge 8 giugno 1990, n. 142 (Ordinamento del-
le autonomie locali), come da ultimo modificata
dalla legge 3 agosto 1999, n. 265, le funzioni di
competenza della Regione, degli Enti locali e delle
Autonomie funzionali, attinenti alle materie di cui
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) e, in
particolare, ai seguenti ambiti:

a) sviluppo economico ed attività produttive;
b) ambiente, protezione civile ed infrastrutture;
c) formazione professionale;
d) polizia amministrativa.

2. Le ulteriori materie disciplinate dal d.lgs.
112/1998 sono oggetto di successivo provvedimento
legislativo da adottarsi entro il 29 febbraio 2000,
nel rispetto dei principi generali di cui al presente
titolo.
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Art. 2.

(Principi e modalità)

1. Il conferimento delle funzioni agli Enti locali
ed alle Autonomie funzionali avviene nel rispetto
dei  principi  e secondo le modalità individuate nella
legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino
delle funzioni e dei compiti amministrativi della
Regione e degli Enti locali). L’effettivo esercizio da
parte degli Enti locali delle funzioni conferite con
la presente legge, è stabilito con provvedimento del-
la Giunta regionale, previo parere della Conferenza
Permanente Regione-Autonomie locali, ai sensi
dell’articolo 16 della l.r. 34/1998, a seguito dell’indi-
viduazione delle risorse necessarie per lo svolgimen-
to delle funzioni medesime.

2. La Regione garantisce l’assistenza tecnico-am-
ministrativa a favore dei Comuni destinatari di fun-
zioni e compiti, anche attraverso le Province ai sen-
si della l. 142/1990.

3. Per lo svolgimento delle funzioni e delle attivi-
tà mantenute in capo alla Regione, ovvero conferite
con la presente legge agli Enti locali ed alle Auto-
nomie funzionali la Regione, la Provincia, il Comu-
ne e la Comunità montana riconoscono e valorizza-
no il ruolo dell’autonoma iniziativa dei cittadini e
delle loro formazioni sociali.

Art. 3.

(Ruolo della Regione)

1. Nelle materie di cui alla presente legge,
nell’ambito delle generali potestà normative di pro-
grammazione, di indirizzo  e  di controllo di compe-
tenza della Regione, ai sensi dell’articolo 3 della l.r.
34/1998, spettano alla Regione le funzioni concer-
nenti:

a) il concorso all’elaborazione delle politiche
comunitarie e nazionali di settore e alla loro attua-
zione, anche attraverso la cooperazione con gli Enti
locali;

b) la concertazione, con lo Stato, delle strate-
gie, degli indirizzi generali, degli obiettivi di quali-
tà, sicurezza, previsione e prevenzione ai fini della
loro attuazione a livello regionale;

c)  la  collaborazione,  concertazione e  concorso
con le autorità nazionali e sovraregionali;

d) la programmazione e la disciplina di rilie-
vo regionale, non riservate   allo Stato dal   d.lgs.
112/1998, ivi compresa l’adozione dei piani di setto-
re, dei programmi finanziari, l’emanazione di rego-
lamenti, normative tecniche e linee guida;

e) l’indirizzo, coordinamento, verifica e moni-
toraggio dei compiti e delle funzioni conferite agli
Enti locali ivi compresa l’emanazione di direttive,
criteri, nonché modalità e procedure per aspetti di
carattere generale ai fini del loro esercizio omoge-
neo sul territorio;

f) gli atti di intesa e di concertazione che re-
golamentano, per quanto di competenza, i rapporti
della Regione con l’Unione europea (UE), lo Stato e
le altre Regioni;

g) l’attuazione di specifici programmi e pro-
getti di rilevanza strategica di iniziativa regionale,
definiti ai sensi delle procedure di programmazione;

h) la cura di specifici interessi di carattere
unitario a livello regionale previsti dalla presente
legge e dalle normative attuative delle medesime.

2. La Regione garantisce l’esercizio delle proprie
funzioni attraverso le procedure concertative previ-
ste dalla l.r. 34/1998.

3. La Regione attua le politiche di rilevanza stra-
tegica che richiedono l’intervento congiunto dello
Stato, degli Enti locali, delle Autonomie funzionali,
nonché di soggetti privati mediante gli strumenti di
programmazione negoziata di cui alla legislazione
vigente ed, in particolare, di quelli di cui all’articolo
2, comma 203 e seguenti, della legge 23 dicembre
1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fi-
nanza pubblica).

Art. 4.

(Sussidiarietà)

1. Nelle materie di cui alla presente legge, tutte
le funzioni non ricondotte espressamente alla com-
petenza  della  Regione sono conferite  tassativamente
agli Enti  locali ai  sensi della l. 142/1990 e dell’arti-
colo 4 della l.r. 34/1998.

2. Sono fatte salve le disposizioni contenute in
leggi vigenti recanti conferimenti di funzioni agli
Enti locali non espressamente menzionati nella pre-
sente legge e coerenti con la stessa.

Art. 5.

(Livelli ottimali)

1. I livelli ottimali di esercizio associato delle
funzioni da parte dei Comuni con minore dimensio-
ne demografica sono individuati in base ai seguenti
criteri:

a) appartenenza dei soggetti interessati alla
stessa Provincia, allo stesso Circondario, laddove
istituito ai sensi dell’articolo 16 della l. 142/1990,
alla stessa Comunità montana;

b) contiguità territoriale dei soggetti interessati;
c) soglia minima demografica di 5 mila abi-

tanti.
2. Nelle zone montane la Comunità montana co-

stituisce livello ottimale per tutti i Comuni che la
costituiscano anche in deroga alla soglia minima
demografica ed ivi compresi i Comuni parzialmente
montani.

3. La soglia demografica è determinata sulla
base dei dati risultanti dall’ultimo censimento della
popolazione.

Art. 6.

(Deroghe)

1. La Giunta regionale concede deroghe ai criteri
di cui all’articolo 5, comma 1, su proposta delle
Province competenti espressa di concerto con gli
Enti locali interessati. Tale proposta è formulata
sulla base di specifiche ed oggettive situazioni terri-
toriali e funzionali che, con riferimento a particola-
ri condizioni di omogeneità socio-economica e cul-
turale, non consentono il rispetto dei livelli ottimali
stessi ma sono comunque idonee a garantire moda-
lità di esercizio delle funzioni, conformi ai principi
di cui all’articolo 4, comma 2 della l.r. 34/1998.

2. Ai fini  di  cui  al comma 1 sono in particolare
oggetto di valutazione:

a) l’adeguatezza della dotazione di risorse pro-
fessionali e finanziarie disponibili nei Comuni in
oggetto;

b) la rilevanza delle forme di cooperazione
già in atto tra i Comuni.
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3. La Conferenza Permanente Regione-Autonomie
locali si esprime ai sensi della l.r. 34/1998 in ordine
alle modalità applicative del presente articolo.

Art. 7.

(Individuazione ambiti ottimali)

1. I Comuni individuano soggetti, forme e proce-
dure finalizzate al raggiungimento dei livelli ottima-
li, nel termine di cui all’articolo 5, comma 2 della
l.r. 34/1998 e comunque non oltre sei mesi dall’en-
trata in vigore della legislazione di settore.

2. Le Province coordinano l’attività di individua-
zione di cui al comma 1, fornendo ai Comuni inte-
ressati l’assistenza tecnico-amministrativa di cui
all’articolo 14,  comma 1, lettera l) della l. 142/1990
nonchè il supporto per la verifica della rispondenza
delle forme associative già esistenti rispetto a quan-
to stabilito dalla presente legge.

3. La Giunta regionale indirizza l’attività prevista
ai commi 1 e 2 ai fini dell’esercizio del potere so-
stitutivo di cui all’articolo 3, comma 2, del d.lgs.
112/1998.

4. La Regione per le finalità di cui all’articolo 11
della l. 142/1990, come da ultimo modificato dall’ar-
ticolo 6  della legge 3 agosto 1999, n.  265  (Disposi-
zioni in materia di autonomia e ordinamento degli
Enti locali, nonché modifiche alla legge 8 giugno
1990, n. 142) predispone, concordandolo nelle appo-
site sedi concertative, un programma di individua-
zione degli ambiti per la gestione associata di fun-
zioni a livello sovracomunale.

Art. 8.

(Incentivi per l’esercizio associato)

1. Le forme associative e di cooperazione tra
Enti locali di cui alle leggi sulle autonomie locali,
costituite o da costituirsi in modo conforme alle di-
sposizioni della presente legge per la gestione di
funzioni e servizi comunali, sono destinatarie di in-
centivi regionali.

2. E’ istituito, ai sensi dell’articolo 3, comma 2,
del d. lgs. 112/1998 e della l. 142/1990, un fondo di
incentivazione alla gestione associata di funzioni.

3. Fino all’approvazione della disciplina regionale
attuativa dell’articolo 26 bis della l. 142/1990 e
dell’articolo 6, comma 7, della l. 265/1999, le moda-
lità e i criteri per la distribuzione del fondo sono
stabiliti con deliberazione della Giunta regionale
sentita la Conferenza Permanente Regione - Autono-
mie locali e la Commissione consiliare competente,
tenuto conto dei principi stabiliti dalla legislazione
vigente.

Art. 9.

(Raccordo e cooperazione con gli Enti locali)

1. Attraverso le procedure concertative previste
dalla l.r. 34/1998, la Regione favorisce l’unitario svi-
luppo del sistema delle Autonomie locali, nonché la
cooperazione tra gli Enti locali e tra questi e la Re-
gione.

2. La Regione definisce e promuove il raccordo
di sistemi informativi previsti dall’articolo 9 della
l.r. 34/1998.

Art. 10.

(Obbligo di informazione.
Sistema informativo regionale)

1. La Regione e gli Enti locali operano secondo
i principi di concertazione, cooperazione e coordi-
namento e sono tenuti a fornirsi reciprocamente, a
richiesta o periodicamente, informazioni, dati stati-
stici e ogni altro elemento utile allo svolgimento
delle funzioni di rispettiva competenza.

2. Ai sensi dell’articolo 9 della l.r. 34/1998 è at-
tribuito alla Regione il coordinamento per la realiz-
zazione del sistema informativo regionale e della
pubblica amministrazione locale.

3. La Regione rende la Rete unitaria della pub-
blica amministrazione locale (RUPAR)   funzionale
all’interconnessione degli Enti locali e tra questi e
la Rete unitaria della pubblica amministrazione cen-
trale (RUPA).

4. La Regione consente a tutti gli Enti locali ed
agli altri Enti pubblici interessati, in regime di reci-
procità, l’utilizzo delle proprie banche dati e la di-
vulgazione delle  informazioni disponibili,  nel  rispet-
to delle vigenti normative in materia di sicurezza
dei dati e di tutela della loro riservatezza.

Art. 11.

(Osservatorio sulla riforma amministrativa)

1. E’ istituito presso la Presidenza della Giunta
regionale, nell’ambito della segreteria interistituzio-
nale, di cui all’articolo 6, comma 3 della l.r.
34/1998, l’Osservatorio sulla riforma amministrativa.

2. Il Consiglio regionale è periodicamente infor-
mato sullo stato di attuazione della riforma attra-
verso un rapporto annuale, approvato dalla Giunta
regionale sentita la Conferenza Permanente Regio-
ne-Autonomie locali.

Titolo II.

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA PRODUTTIVE

Capo I.

AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 12.

(Oggetto)

1. Il presente titolo individua le funzioni di com-
petenza della Regione e quelle da conferire agli enti
locali in materia di artigianato, ordinamento delle
camere di commercio, fiere e mercati, industria, co-
operazione, miniere, risorse geotermiche, cave e tor-
biere.

Capo II.

ARTIGIANATO, ORDINAMENTO DELLE CAMERE
DI COMMERCIO, FIERE E MERCATI

Art. 13.

(Funzioni della Regione)

1. Sono di competenza della Regione, le seguenti
funzioni amministrative:

a) definizione dei criteri per la concessione di
incentivi, contributi o benefici, definizione delle mo-
dalità e dei requisiti per l’accesso ai benefici, indivi-
duazione delle procedure di concessione ed eroga-
zione,  revoca dei benefici e  correlativa applicazione
delle sanzioni;
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b) attività connesse all’Osservatorio regionale
dell’artigianato, così come individuate dagli articoli
36 e seguenti della legge regionale 9 maggio 1997,
n. 21 (Norme per lo sviluppo e la qualificazione
dell’artigianato);

c) coordinamento, vigilanza, controllo e moni-
toraggio sulle attività delle Commissioni provinciali
per l’artigianato nonché l’istituzione ed il funziona-
mento della Commissione regionale per l’artigianato;

d) programmazione e indirizzi generali per la
realizzazione e gestione di aree attrezzate artigianali;

e) funzioni e competenze previste  dall’articolo
41, comma 2 del d.lgs. 112/1998, in materia di fiere
e mercati.

2. Sono altresì riservate alla Regione le seguenti
funzioni che richiedono l’unitario esercizio a livello
regionale:

a) concessione di agevolazioni, benefici e con-
tributi comunque denominati alle imprese secondo
le disposizioni della l.r. 21/1997 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

b) concessione di agevolazioni alle imprese loca-
lizzate nelle aree depresse e nelle aree montane  pre-
via concertazione con le Province e le Comunità
montane interessate secondo le disposizioni della l.r.
21/1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

c) formazione degli imprenditori artigiani ed
individuazione dei caratteri dell’artigianato artistico
tradizionale.

3. Alla Regione è altresì riservata la realizzazione
e  gestione di  programmi regionali attuativi di rego-
lamenti dell’UE o di iniziative comunitarie, in co-
operazione con gli Enti locali interessati.

Art. 14.

(Funzioni degli Enti locali)

1. Sono conferite agli Enti locali le seguenti fun-
zioni amministrative:

a) la tenuta degli Albi delle  imprese artigiane
è delegata alle Camere di Commercio che la svolgo-
no attraverso le Commissioni provinciali dell’artigia-
nato;

b) la concessione per l’installazione e l’eserci-
zio di impianti lungo le autostrade ed i raccordi
autostradali, di cui all’articolo 105,  comma  2, lette-
ra f) del d.lgs. 112/1998, sono trasferite ai Comuni
i quali trasmettono alla Regione i dati relativi per
le funzioni di monitoraggio previste dall’articolo 3,
comma 5 del decreto legislativo 11 febbraio 1998,
n. 32 (Razionalizzazione del sistema di distribuzio-
ne dei carburanti, a norma dell’articolo 4, comma
4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59);

c)  la realizzazione e la gestione  delle aree at-
trezzate artigianali spetta ai Comuni, anche associa-
ti, ed alle Comunità montane;

d) la definizione dei criteri per la concessione
di borse di studio ai sensi dell’articolo 31, comma
6 della l.r. 21/1997 è delegata alle Province che ne
danno comunicazione alla Regione entro il 30 set-
tembre di ogni anno.

2. Le Province e la città metropolitana, sentiti i
Comuni e le Comunità montane, concorrono alla
definizione della programmazione regionale in ma-
teria di aree attrezzate artigianali, mediante pro-
grammi provinciali o metropolitani.

3. Le Province e le Comunità montane partecipa-
no, secondo gli indirizzi stabiliti dalla Giunta regio-
nale, all’individuazione delle lavorazioni dell’artigia-
nato artistico e tipico ed all’individuazione e delimi-

tazione dei territori interessati ai sensi dell’articolo
26, comma 3 della l.r. 21/1997.

Art. 15.

(Modifiche a leggi regionali)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 36 della l.r.
21/1997, è inserito il seguente:

“2 bis. All’Osservatorio regionale partecipano gli
Enti locali secondo le modalità stabilite dalla Con-
ferenza permanente Regione-Autonomie locali.”.

2. Dopo la lettera f) del comma 2 dell’articolo 37
della l.r. n. 21/1997, sono aggiunte le seguenti:

“f bis) un rappresentante designato dalle Provin-
ce;

f   ter)   un rappresentante designato dalle
Comunità montane.”.

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 18 della legge
regionale 23 aprile 1999, n. 8 (Norme di indirizzo
programmatico per la razionalizzazione della rete
distributiva dei carburanti per autotrazione) è inse-
rito il seguente:

“3 bis. All’Osservatorio partecipano gli Enti locali
secondo le modalità stabilite dalla Conferenza per-
manente Regione-Autonomie locali.”.

Art. 16.

(Rapporti con le Camere di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura)

1. La Regione esercita il controllo sugli organi
camerali ai sensi dell’articolo 37, comma 3, del
d.lgs. 112/1998.

2. La Regione promuove altresì forme di collabo-
razione con le Camere di Commercio, singole od
associate, per lo svolgimento di attività inerenti:

a) l’analisi strutturale e congiunturale, studi,
ricerche, raccolta, elaborazione e diffusione dati, re-
lativi al sistema economico produttivo piemontese;

b) l’internazionalizzazione delle imprese pie-
montesi, la promozione  sui  mercati  esteri dei siste-
mi produttivi e dei prodotti piemontesi;

c) l’informazione alle imprese in ordine all’ac-
cesso agli incentivi o ai benefici concessi dalla Re-
gione;

d) l’accertamento di speciali qualità delle im-
prese che siano specificamente prescritte ai fini del-
la concessione  ed erogazione  di  incentivi o  benefici
alle imprese da parte della Regione.

3. La Regione, sentita la Unione regionale delle
Camere di Commercio, trasmette annualmente al
Ministero dell’Industria una relazione sulle attività
delle Camere di Commercio, ai sensi dell’articolo
37, comma 2 del d.lgs. 112/1998.

Capo III.

INDUSTRIA

Art. 17.

(Funzioni della Regione)

1. Sono di competenza della Regione le seguenti
funzioni amministrative:

a) l’individuazione dei distretti industriali ed il
coordinamento dei comitati di distretto, la discipli-
na generale degli interventi da realizzarsi in tali di-
stretti, ai sensi della legge regionale 12 maggio
1997, n. 24 (Interventi per lo sviluppo dei sistemi
di imprese nei distretti industriali del Piemonte) e
successive modifiche ed integrazioni;
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b) i criteri per l’individuazione dei sistemi
produttivi locali;

c) la definizione dei criteri per la concessione
di incentivi, agevolazioni, contributi, sovvenzioni e
benefici di qualsiasi genere all’industria, di seguito
denominati benefici, ivi compresi quelli per le pic-
cole e medie imprese, salvo quelli conservati allo
Stato ai sensi del  d.lgs. 112/1998.  Rientrano in tale
funzione anche la determinazione delle tipologie
d’intervento e d’investimento cui destinare le risorse
disponibili, la definizione delle modalità e dei re-
quisiti per l’accesso a tali benefici, l’individuazione
delle procedure di concessione e delle forme di ero-
gazione di tali benefici, nel rispetto, ove si tratti di
esercizio di funzioni delegate, degli indirizzi e dei
vincoli cui la Regione deve attenersi nell’esercizio
della delega;

d) la proposta all’amministrazione statale
competente di criteri differenziati per l’attuazione,
nell’ambito del territorio regionale, delle misure di
cui al decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415 (Modi-
fiche della legge 1 marzo 1986, n. 64, in tema di
disciplina organica dell’intervento straordinario del
Mezzogiorno) convertito dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488;

e) la cooperazione con i Ministeri competenti
nell’attività di valutazione e controllo sull’efficacia
di leggi e provvedimenti in materia di sostegno alle
attività economiche e produttive;

f) le determinazioni in ordine alle modalità di
attuazione degli strumenti   della programmazione
negoziata per quanto attiene alle relazioni tra la
Regione e gli Enti locali anche in riferimento alle
competenze che verranno affidate ai soggetti re-
sponsabili degli strumenti di programmazione nego-
ziata;

g) la determinazione dei criteri per l’indivi-
duazione, la realizzazione e la gestione delle aree
industriali e delle aree ecologicamente attrezzate.

2. Sono altresì riservate alla Regione le seguenti
funzioni che richiedono un unitario esercizio a li-
vello regionale:

a) la concessione di agevolazioni, benefici e
contributi comunque denominati all’industria, di cui
al comma 1, lettera c); compresa la gestione del
Fondo unico regionale di cui all’articolo 19, comma
6 del d.lgs. 112/1998 e le procedure  di ammissione
ai benefici, di erogazione, vigilanza, controllo e mo-
nitoraggio nonché la revoca di tali benefici e la
correlativa applicazione delle sanzioni;

b) gli adempimenti tecnici, amministrativi e
di controllo per la concessione delle agevolazioni
alle attività industriali  nelle aree  della regione indi-
viduate dallo Stato quali aree economicamente de-
presse, non riconducibili alle funzioni di cui alla
lettera a);

c) l’istituzione dei comitati di distretto indu-
striale e gli interventi per l’innovazione ed il soste-
gno a progetti innovativi da realizzarsi nell’ambito
dei distretti industriali, ai sensi della l.r. 24/1997 e
successive modifiche ed integrazioni;

d) la realizzazione e la gestione di programmi
regionali attuativi di regolamenti dell’UE o di ini-
ziative comunitarie in cooperazione con gli Enti lo-
cali interessati.

3. Per la concessione di agevolazioni, benefici e
contributi di cui alla lettera a) del comma 2, la Re-
gione, di norma, si avvale degli Enti strumentali ov-
vero procede all’appalto del servizio, secondo le vi-
genti disposizioni di legge.

Art. 18.

(Funzioni degli Enti locali)

1. Secondo le modalità ed i limiti fissati dalla
legge regionale di  cui all’articolo 19, commi 6 e 12
del d.lgs. 112/1998, alla Provincia, alla Città metro-
politana, alla Comunità montana, ai Comuni, qualo-
ra individuati quali responsabili del coordinamento
e dell’attuazione di strumenti di programmazione
negoziata o di progetti di sviluppo locale promossi
o partecipati dalla Regione, è conferita la gestione
del procedimento di concessione di benefici alle im-
prese il cui finanziamento sia previsto, nello stru-
mento di programmazione negoziata o nel  progetto
di sviluppo locale, a carico del Fondo unico regio-
nale di cui all’articolo 19, comma 6 del d.lgs.
112/1998.

2. La realizzazione e la gestione delle aree at-
trezzate per attività produttive e delle aree ecologi-
camente attrezzate spetta ai Comuni, singoli o asso-
ciati, ed alle Comunità montane. Le Province e la
Città metropolitana, sentiti i Comuni e le Comunità
montane, concorrono alla definizione della program-
mazione regionale in materia, mediante programmi
provinciali o metropolitani.

3. La Città metropolitana, le Comunità montane
e le Province per il territorio non compreso nelle
Comunità  montane,  svolgono attività  di  promozione
finalizzata alla predisposizione di  progetti di svilup-
po di sistemi produttivi locali.

Art. 19.

(Raccordo e cooperazione funzionale
con gli Enti locali e le categorie produttive)

1. Nell’esercizio delle funzioni ad essa riservate,
la Regione opera in raccordo e collaborazione con
gli enti locali, le forze economiche e gli altri sog-
getti che concorrono allo sviluppo del sistema eco-
nomico produttivo piemontese,  promuovendo ed at-
tivando, anche nei casi non espressamente indicati
agli  articoli 16 e 23, forme di cooperazione funzio-
nale con tali soggetti.

2. Fatte salve le diverse forme di raccordo e di
consultazione previste da disposizioni vigenti, sugli
schemi di atti di programmazione da adottarsi dalla
Regione nell’esercizio delle funzioni di cui all’artico-
lo 17, comma 1, lettere a), b), c), d) e g), è preven-
tivamente sentito il Comitato per le Attività produt-
tive costituito nell’ambito della Conferenza perma-
nente Regione-Autonomie locali di cui alla l.r.
34/1998, che deve rendere il parere inderogabilmen-
te entro 20 giorni dalla richiesta all’organo regiona-
le competente all’adozione dell’atto.

3. La Conferenza può, in ogni caso, formulare
proposte ai competenti organi regionali relativamen-
te alle attività e funzioni di cui agli articoli 17 e
23.

4. La Regione procede all’individuazione dei di-
stretti industriali sentita la Conferenza permanente
Regione-Autonomie locali.

Art. 20.

(Istituzione del Fondo unico regionale)

1. Per la concessione di benefici alle imprese,
nell’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 17,
comma 2, lettera a), è istituito il Fondo unico re-
gionale ai sensi dell’articolo 19, comma 6 del d. lgs.
112/1998. Al Fondo affluiscono le risorse statali a
tal fine assegnate alla Regione.
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Art. 21.

(Disciplina transitoria del Fondo unico
regionale e delle funzioni

di concessione ed erogazione di benefici alle imprese)

1. Fino all’entrata in vigore della legge regionale
di   cui   all’articolo 19, commi   6 e 12 del d.lgs.
112/1998, che disciplina l’amministrazione del Fon-
do unico regionale e le modalità di esercizio delle
funzioni conferite alla Regione in materia di con-
cessione di benefici alle imprese, si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4.

2. La Giunta regionale, sentita la Commissione
consiliare  competente che si esprime entro 30 gior-
ni, approva un programma di utilizzo delle risorse
assegnate alla Regione,  in base al  riparto  effettuato
in applicazione dei criteri indicati nel decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’arti-
colo 19, comma 8 del d.lgs. 112/1998; il programma
individua, nel rispetto dei vincoli e degli indirizzi
cui è soggetto l’esercizio della delega, le tipologie
degli interventi e degli investimenti da incentivare,
nell’anno di riferimento, con le risorse disponibili
nell’ambito del Fondo unico regionale di cui all’arti-
colo 20 nonché le procedure di concessione e le
forme di erogazione di tali benefici.

3. Per lo svolgimento dell’attività istruttoria, la
gestione, l’erogazione delle risorse del Fondo unico
regionale nell’ambito del procedimento di concessio-
ne dei benefici alle imprese previsti nel programma
di cui al comma 2, la Regione si avvale dei soggetti
convenzionati con le Amministrazioni statali, suben-
trando a queste ultime nelle convenzioni e nelle
concessioni in essere alla data di effettivo esercizio
delle funzioni delegate e stipulando, ove occorra,
atti integrativi alle convenzioni stesse per i necessa-
ri adeguamenti. Relativamente a procedimenti di
concessione di benefici per i quali, alla data di ef-
fettivo esercizio delle funzioni delegate, non vi sia-
no convenzioni in essere con soggetti terzi gestori,
la Regione può avvalersi degli Enti strumentali ov-
vero procedere all’appalto del servizio secondo le vi-
genti disposizioni di legge.

4.  Gli  oneri  derivanti dalle convenzioni  di cui al
comma 3, per la parte non finanziata dai trasferi-
menti di risorse disposti ai sensi dell’articolo 50,
comma 2 del d.lgs. 112/1998, sono posti a carico
della quota del Fondo unico regionale destinata, nel
programma di cui al comma 2, all’incentivazione
della specifica tipologia di intervento o di investi-
mento oggetto della convenzione.

Art. 22.

(Istituzione dell’Osservatorio regionale
settori produttivi industriali)

1. La Regione Piemonte promuove un’attività
permanente di analisi, di studio e di informazione
sul sistema industriale piemontese. A tal fine è isti-
tuito l’Osservatorio regionale Settori produttivi indu-
striali (di seguito: Osservatorio), a cui partecipano
le Province, secondo le modalità stabilite dalla Con-
ferenza permanente Regione-Autonomie locali di cui
alla  l.r.  34/1998, con sede presso  la competente Di-
rezione regionale, con compiti di analisi e studio
sull’andamento congiunturale, e sulle prospettive del
sistema industriale piemontese nel contesto econo-
mico regionale, nazionale ed internazionale.

2. L’attività dell’Osservatorio è finalizzata in par-
ticolare a:

a) fornire il necessario supporto conoscitivo
alla programmazione regionale;

b) conseguire un’adeguata  conoscenza  del siste-
ma industriale piemontese, delle sue articolazioni set-
toriali e territoriali e della sua prevedibile evoluzione;

c) effettuare il monitoraggio e la valutazione
degli interventi attivati dalla Regione a favore
dell’industria piemontese;

d) rilevare le necessità espresse dal sistema
delle imprese che possono essere soddisfatte dall’in-
tervento pubblico ed il livello di gradimento degli
interventi attivati;

e) fornire   informazioni alle imprese anche
mediante gli Sportelli Unici comunali, così come
previsto dall’articolo 23, comma 2 del d.lgs.
112/1998, e ad altri soggetti interessati;

f)  realizzare  un  sistema informativo regionale,
in raccordo e connessione con analoghe strutture
nazionali, regionali, di enti locali, del sistema came-
rale, delle associazioni imprenditoriali, dell’ammini-
strazione regionale.

3. Per le finalità  di cui al comma 2, l’Osservato-
rio cura la raccolta e l’aggiornamento delle infor-
mazioni in ordine ai principali indicatori sull’indu-
stria piemontese; promuove e realizza indagini, ri-
cerche e studi in materia; favorisce e attua l’infor-
mazione ed il confronto mediante adeguate forme
di diffusione dei dati ed organizzando convegni e se-
minari. L’Osservatorio può ricorrere, mediante conven-
zione, all’apporto di enti, istituzioni anche private, as-
sociazioni imprenditoriali, organizzazioni sindacali,
istituti di ricerca, università, società, esperti muniti di
adeguata competenza od avvalersi di consorzi, agen-
zie, istituti  e società a partecipazione regionale o co-
munque finanziati dalla Regione.

4. L’Osservatorio si avvale dell’apporto di una
commissione tecnico-scientifica la cui composizione
e durata è definita dal responsabile della competen-
te Direzione regionale con proprio provvedimento
che ne determina altresì le modalità di funziona-
mento; la  Giunta  regionale provvede a nominarne i
componenti ed a fissarne gli eventuali compensi.

5. La commissione tecnico-scientifica svolge fun-
zioni consultive e propositive  a supporto  dell’Osser-
vatorio.

6. Per lo svolgimento della propria attività l’Os-
servatorio opera in stretto raccordo con gli altri os-
servatori istituiti dalla Regione.

7. La Giunta regionale approva il programma di
attività, di norma biennale, dell’Osservatorio, predi-
sposto dalla competente Direzione regionale e lo
comunica alla Commissione consiliare competente.

Capo IV.

DISPOSIZIONI COMUNI E SPORTELLO UNICO

Art. 23.

(Disposizioni comuni)

1. Sono di competenza della Regione, nelle mate-
rie di cui ai capi II e III, le funzioni relative a:

a) interventi di sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese piemontesi, da attuarsi anche in
raccordo con l’Istituto nazionale per il Commercio
Estero (ICE), gli enti locali, sistema camerale, asso-
ciazioni imprenditoriali, gruppi di imprese ed altre
Regioni. In tali funzioni sono ricomprese l’organiz-
zazione e la partecipazione a fiere, mostre, esposi-
zioni al  di  fuori dei confini nazionali, la promozio-
ne ed il sostegno alla costituzione di consorzi tra
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piccole e medie imprese, la promozione ed il soste-
gno finanziario, tecnico, economico ed organizzativo
di iniziative di investimento e cooperazione com-
merciale ed industriale da parte di imprese piemon-
tesi;

b) iniziative  e  interventi, da attuarsi  anche in
raccordo con gli enti locali, finalizzati ad attrarre
investimenti sul territorio piemontese per nuovi in-
sediamenti produttivi e di partecipazione nel capita-
le di rischio di imprese piemontesi;

c) attivazione, coordinamento e miglioramento
dell’offerta di servizi ed assistenza alle imprese, ivi
inclusa l’informazione, anche in collaborazione con
le Province, la Città metropolitana, le Comunità
montane, i Comuni singoli od associati, le Camere
di Commercio e le Associazioni imprenditoriali;

d) promozione e sostegno all’innovazione ed
alla ricerca applicata, specie a favore delle piccole e
medie imprese;

e) interventi finalizzati ad agevolare l’accesso
al credito  nei limiti  massimi stabiliti  in base a leg-
ge statale o comunitaria, la disciplina dei correlativi
rapporti con gli istituti di credito, la determinazio-
ne dei criteri di ammissibilità al credito agevolato
ed i controlli sulla sua effettiva destinazione;

f) determinazione dei criteri applicativi dei
provvedimenti regionali di agevolazione creditizia,
di  prestazione di  garanzie e di assegnazioni di  fon-
di, anticipazioni e quote di concorso destinati
all’agevolazione dell’accesso al credito;

g) interventi a favore delle aziende danneggia-
te da eventi calamitosi.

2. Nelle materie di cui al presente articolo resta-
no altresì riservate alla Regione le funzioni ammini-
strative relative all’attuazione di interventi finalizzati
allo sviluppo di nuove imprenditorie ed alla costitu-
zione di nuove imprese.

Art. 24.

(Procedimento autorizzativo per l’insediamento
di attività produttive e Sportello unico)

1. Nel rispetto delle funzioni attribuite  ai  Comu-
ni dalle disposizioni di cui al capo IV del d.lgs.
112/1998, la Regione favorisce forme di collabora-
zione operativa con gli enti locali e le loro Associa-
zioni al fine di agevolare il coordinato esercizio del-
le funzioni amministrative in materia di insedia-
menti produttivi, di cui agli articoli 24 e 25 del
d.lgs. 112/1998, su tutto il territorio regionale non-
ché di realizzare, in attuazione del disposto di cui
all’articolo 23,  comma 3,  del d.lgs.  112/1998,  le ne-
cessarie interconnessioni tra gli Sportelli unici co-
munali e le strutture attivate dalla Regione ai sensi
dell’articolo  23, comma 2 del d.lgs. 112/1998  per la
raccolta e diffusione delle informazioni alle impre-
se.

2. La Regione riconosce lo Sportello unico quale
strumento di promozione del sistema produttivo lo-
cale.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, la Regione pro-
muove:

a) la realizzazione di attività formative a favo-
re degli operatori degli enti locali addetti alla ge-
stione del procedimento autorizzativo per insedia-
menti produttivi ed allo Sportello unico;

b) l’ammodernamento delle dotazioni informa-
tiche degli Sportelli unici in ordine alle nuove tec-
nologie funzionali alle attività degli stessi, anche
per mezzo dei propri enti strumentali;

c) d’intesa con le Province e gli Enti locali,
sede di Sportello unico, iniziative finalizzate allo
sviluppo delle attività produttive e ad attrarre sul
territorio nuovi insediamenti produttivi;

d) le iniziative di informazione e comunica-
zione sulle attività degli Sportelli unici.

4. Per il reperimento, l’immissione in rete e l’ag-
giornamento dei dati e delle informazioni utili per
lo svolgimento dell’attività di assistenza alle impre-
se, la Regione stipula appositi protocolli d’intesa
con i soggetti e le strutture che li detengono.

5. La Giunta regionale definisce, con propria de-
liberazione, i criteri per l’individuazione degli im-
pianti a struttura semplice, ai sensi dell’articolo 6,
comma 6, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 20 ottobre 1998, n. 447 (Regolamento recante
norme di semplificazione dei procedimenti di auto-
rizzazione per la realizzazione, l’ampliamento, la ri-
strutturazione e la riconversione di impianti produt-
tivi, per l’esecuzione di opere interne ai fabbricati,
nonché per la determinazione delle aree destinate
agli insediamenti produttivi, a norma dell’articolo
20, comma 8, della l. 15 marzo 1997, n. 59).

Capo V.

COOPERAZIONE

Art. 25.

(Oggetto)

1. Il presente capo disciplina l’esercizio da parte
della Regione delle funzioni in materia di coopera-
zione conferite dall’articolo 19 del d. lgs. 112/1998.

2.  Entro sei mesi dalla  data di entrata  in vigore
della presente legge, la Regione provvede al riordi-
no della legislazione regionale in materia di coope-
razione trasferendo agli Enti locali la generalità del-
le funzioni, ad eccezione di quelle che richiedono
la gestione unitaria a livello regionale.

Art. 26.

(Funzioni della Regione)

1. La Regione esercita le funzioni amministrative
concernenti:

a)  la promozione della cooperazione nelle sue
forme e nei settori di intervento;

b) i contributi e le agevolazioni per l’incenti-
vazione della cooperazione;

c) le agevolazioni per gli investimenti connessi
a programmi di innovazione;

d) le agevolazioni per programmi e investi-
menti destinati ad incrementare l’occupazione del
comparto della cooperazione;

e) le agevolazioni per favorire l’accesso al cre-
dito delle cooperative;

f) gli interventi per favorire la capitalizzazione
delle cooperative.

2. Sono riservate alla Regione le funzioni di in-
dirizzo, programmazione, coordinamento e controllo
riguardanti:

a) gli interventi  di esclusivo interesse regiona-
le in coofinanziamento con l’Unione  europea  ed al-
tri soggetti;

b) l’Osservatorio della cooperazione;
c) gli interventi    per l’adeguamento degli

standards qualitativi di prodotto e di processo per
processi aziendali di certificazione qualitativa;
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d) gli interventi di garanzia per l’ottenimento
di crediti erogati a fronte di programmi di investi-
mento realizzati con il concorso regionale;

e) gli interventi per il risanamento e la tutela
ambientale, nonchè per la sicurezza dei luoghi di
lavoro nell’esercizio dell’attività delle imprese coope-
rative;

f) gli interventi finalizzati alla crescita dell’at-
tività di impresa in forma cooperativa.

Capo VI.

MINIERE, RISORSE GEOTERMICHE,
CAVE E TORBIERE

Art. 27.

(Oggetto)

1 Il presente capo individua, con riferimento alla
materia “miniere e  risorse geotermiche” ed  alla  po-
lizia mineraria le funzioni riservate alla Regione.

2. Con riferimento alla materia cave e torbiere
viene istituita la conferenza dei servizi per quanto
concerne le procedure autorizzative.

Art. 28.

(Miniere, risorse geotermiche e idrocarburi)

1. Sono di competenza della Regione:
a) le funzioni amministrative relative alla ri-

cerca, concessione di coltivazione di minerali solidi
e delle risorse geotermiche, nonché allo stoccaggio
di idrocarburi su terraferma, di cui all’articolo 2,
del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 (Norme di
carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la
coltivazione delle miniere nel Regno) e successive
modifiche, nonché gli interventi disposti dai pro-
grammi previsti dalle leggi dello Stato per aree in-
teressate a processi di riconversione delle attività
minerarie;

b) le funzioni di vigilanza sull’applicazione
delle norme di polizia mineraria nelle materie di
cui alla lettera a).

Art. 29.

(Funzioni delle Province e della Regione
in materia di polizia mineraria)

1. Sono di  competenza delle Province, per quan-
to concerne il caso previsto dall’articolo 31, comma
1, e della Regione per il caso previsto dall’articolo
31, comma 3, le funzioni di polizia mineraria in
materia di cave e torbiere e acque minerali e ter-
mali, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 aprile 1959, n. 128 (Norme di Polizia delle
miniere e delle cave) e successive modificazioni, al
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955, n. 547 (Norme per la prevenzione infortuni
sul lavoro), al decreto del Presidente della Repub-
blica 19 marzo 1956, n. 302 (Norme di prevenzione
degli infortuni  sul lavoro  integrative di  quelle gene-
rali emanate con decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1955, n. 547), al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303
(Norme generali per l’igiene del lavoro), al decreto
legislativo 15 agosto 1991, n. 277 (Attuazione delle
direttive n. 80/110/CEE in materia di protezione dei
lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad
agenti chimici,  fisici e biologici durante il lavoro  a
norma dell’art.  7  legge 30 luglio  1990,  n.  212), alla
legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla
cessazione dell’impiego dell’amianto) ed al decreto

legislativo 25 novembre 1996, n. 624 (Attuazione
della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e
salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per
trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa
alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie
estrattive a cielo aperto o sotterranee).

2. La Provincia e la Regione possono avvalersi
delle Aziende sanitarie locali (ASL) competenti per
territorio per lo svolgimento dei compiti di cui al
d.lgs. 277/1991 ed alla l. 257/1992.

Art. 30.

(Modifiche e abrogazioni alla legge regionale
22 novembre 1978, n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere”)

1. L’articolo 2 della l.r. 69/1978 è sostituito dal
seguente:

“Art. 2.
1. La Regione predispone le linee di programma-

zione per la coltivazione dei giacimenti di cave e
torbiere che sono vincolanti per la predisposizione
dei  Piani provinciali di  settore dell’attività  estrattiva
redatti secondo le metodologie indicate congruenti
con le linee di programmazione.”.

2. I commi 3, 4 e 5 dell’articolo 5 della l.r.
69/1978 sono abrogati.

3. L’articolo 6 della l.r. 69/1978 è abrogato.
4. Al comma 3 dell’articolo 19 della l.r. 69/1978

le parole: “l’Amministrazione   regionale   concorre”
sono sostituite dalle seguenti: “le Province concorro-
no”.

Art. 31.

(Regime autorizzativo in materia di cave e torbiere)

1. Le Amministrazioni comunali si avvalgono per
l’istruttoria delle Province facendone richiesta entro
15 giorni dal ricevimento dell’istanza.

2. Le Amministrazioni comunali provvedono in
merito alle istanze valutate le conclusioni della
Conferenza di Servizi di cui all’articolo 32.

3. Sono escluse dal comma 1 del presente artico-
lo le istanze riferite a cave ubicate in Aree Protette
a rilevanza regionale e alla legge regionale 3 dicem-
bre 1999, n. 30 (Norme speciali e transitorie in
parziale   deroga alle norme regionali   vigenti   per
l’esercizio di cave di prestito finalizzate al reperi-
mento di materiale per la realizzazione di opere
pubbliche comprese in accordi Stato-Regioni).

4.  Per i casi  di cui al comma 3,  le Amministra-
zioni comunali e regionale si avvalgono delle con-
clusioni della Conferenza di Servizi prevista dall’ar-
ticolo 33.

5. Le Province predispongono i Piani di Settore
dell’Attività estrattiva congruenti con le linee di pro-
grammazione regionale di cui all’articolo 30, com-
ma 1.

6. Lo svolgimento delle funzioni previste dal pre-
sente articolo possono essere attuate anche tramite
accordi di collaborazione sovraprovinciali.

Art. 32.

(Conferenza di Servizi presso le Province)

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 31 pres-
so  le Amministrazioni  provinciali è  istituita la  Con-
ferenza dei Servizi ai sensi dell’articolo 14 comma
1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e  di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi).

2. La Conferenza di Servizi è così formata:
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a) dal funzionario della Provincia responsabile
del procedimento;

b) da un rappresentante della Regione;
c)  da un  rappresentante per ogni Comune in-

teressato;
d) da un rappresentante della Comunità mon-

tana interessata;
e) da tre esperti nominati dalla Provincia:

uno in geologia e giacimenti, uno in tecnica mine-
raria, uno in sistemazioni idraulico forestali; per
ciascun esperto è contestualmente nominato un so-
stituto.

3. Nei casi in cui sussistano vincoli di natura
pubblicistica in relazione al  tipo di vincolo la  Con-
ferenza dei Servizi è integrata da:

a) un   funzionario della struttura   regionale
preposta ai Beni Ambientali ai sensi del decreto le-
gislativo 29 ottobre 1999, n. 40 (Testo unico delle
disposizioni legislative in materia di beni culturali e
ambientali, a norma dell’articolo 1 della legge 8 ot-
tobre 1997, n. 352)*;

b) un funzionario   della   struttura regionale
della Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione e un
rappresentante del Corpo Forestale dello Stato ai
sensi della legge regionale 9 agosto 1989, n. 45
(Nuove norme per gli interventi da eseguire in ter-
reni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici).

4. Alla  Conferenza di Servizi,  prevista  dall’artico-
lo 13 della l.r. 40/1998, partecipa la Regione in
qualità di soggetto interessato.

5. I tre esperti, di cui al comma 2 lettera e), re-
stano in carica per il periodo della legislatura.

Art. 33.

(Conferenza di Servizi presso la Regione)

1. Ai fini dei provvedimenti autorizzativi di cui
all’articolo  31, presso l’Amministrazione Regionale è
istituita la Conferenza dei Servizi ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 1 della l. 241/1990, e della legge
regionale 25 luglio 1994, n. 27 (Norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi).

2. La Conferenza dei Servizi è così formata:
a) dal funzionario regionale responsabile del

procedimento;
b) da un rappresentante della Provincia inte-

ressata;
c)  da un  rappresentante per ogni Comune in-

teressato;
d) da un rappresentante della Comunità mon-

tana interessata;
e) da tre esperti nominati dalla Regione: uno

in geologia e giacimenti, uno in tecnica mineraria,
uno in sistemazioni idraulico-forestali; per ciascun
esperto è contestualmente nominato un sostituto.

3. Nei casi in cui sussistano vincoli di natura
pubblicistica in relazione al  tipo di vincolo la  Con-
ferenza dei Servizi è integrata da:

a) il Presidente  dell’Ente di Gestione dell’Area
Protetta interessata o suo delegato;

b) un funzionario   della   struttura regionale
preposta ai Beni Ambientali ai sensi del d.lgs.
40/1999*;

c) un funzionario della struttura regionale del-
la Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione e un
rappresentante del Corpo Forestale dello Stato ai
sensi della l.r. 45/1989.

4. Svolge le funzioni di segreteria della Conferen-
za dei Servizi un funzionario della struttura regio-
nale competente in materia.

5. I tre esperti, di cui al comma 2 lettera e), re-
stano in carica per il periodo della legislatura.

Titolo III.

AMBIENTE, INFRASTRUTTURE
E PROTEZIONE CIVILE

Capo I.

AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 34.

(Oggetto)

1. Il presente titolo disciplina il conferimento di
funzioni  e  compiti amministrativi agli  enti locali in
tema di “protezione della natura e dell’ambiente, tu-
tela dell’ambiente dagli inquinamenti e gestione dei
rifiuti”,“energia” “risorse idriche  e difesa del suolo”,
“opere pubbliche” e “protezione civile”.

2. Sono fatte salve le funzioni di competenza
della Regione ai sensi dell’articolo 3.

Capo II.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 35.

(Funzioni della Regione)

1. Nell’esercizio delle funzioni di cui al presente
titolo la Regione garantisce ai sensi dell’articolo 3:

a) il raggiungimento di un idoneo livello di
tutela del sistema ambientale regionale, attraverso
l’adozione coordinata dei piani e dei programmi
settoriali, contenenti gli obiettivi  di  qualità, sicurez-
za, previsione e prevenzione, i valori, i limiti e gli
standards necessari al raggiungimento di tali obiet-
tivi, i criteri per lo sviluppo sostenibile, la tutela
dell’ambiente naturale e delle biodiversità, nonché
l’indicazione delle priorità dell’azione regionale;

b) il coordinamento, sentiti gli Enti locali,
dello sviluppo del sistema informativo regionale am-
bientale (SIRA) nel quale confluiscono e sono inte-
grati i sistemi informativi di settore, le banche dati,
i risultati dei monitoraggi, degli inventari e dei ca-
tasti di comparto; in coerenza con gli standards na-
zionali ed europei e con gli obiettivi di qualità dei
dati;

c) l’approccio integrato e l’unificazione delle
procedure di controllo e di rilascio dei provvedi-
menti in campo territoriale, ambientale ed energeti-
co previsti per la realizzazione e l’esercizio delle di-
verse attività, anche attraverso gli strumenti della
semplificazione amministrativa;

d) la promozione dell’informazione, dell’educa-
zione  e della formazione in campo  territoriale, am-
bientale ed energetico, nonché di politiche di svi-
luppo sostenibile, di tecnologie compatibili, di uti-
lizzo  di tecniche di rinaturalizzazione  e di ingegne-
ria naturalistica, delle attività di previsione e pre-
venzione dagli eventi naturali ed antropici e di soc-
corso alle popolazioni.

2. Al fine del conseguimento degli obiettivi di
cui al comma 1, alla Regione competono le seguen-
ti funzioni amministrative che richiedono l’unitario
esercizio a livello regionale:
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a) la relazione sullo stato del sistema ambien-
tale regionale, comprensiva di tutte le relazioni sui
diversi aspetti territoriali, ambientali ed energetici
previste dalle vigenti disposizioni di legge;

b) l’individuazione delle  aree  caratterizzate  da
gravi alterazioni degli equilibri ecologici nei corpi
idrici, nell’atmosfera e nel suolo che comportano ri-
schio per l’ambiente e la popolazione;

c) il coordinamento degli interventi e della ri-
cerca in campo territoriale, ambientale, energetico e
di prevenzione e previsione dei rischi naturali, non-
ché la ripartizione delle risorse finanziarie assegnate
per le relative iniziative.

3. La Regione assicura il supporto tecnico alla
progettazione in campo territoriale, ambientale ed
energetico nelle materie di competenza regionale e
l’individuazione dei progetti dimostrativi.

Art. 36.

(Funzioni delle Province)

1. Le Province concorrono alla definizione della
programmazione regionale in campo territoriale,
ambientale ed energetico e provvedono alla specifi-
cazione e attuazione a livello provinciale delle me-
desime ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 15
della l. 142/1990, e all’articolo 57 del d.lgs.
112/1998, garantendo il raggiungimento di un ido-
neo livello di tutela del sistema ambientale provin-
ciale, attraverso l’adozione coordinata dei piani e
dei programmi di loro competenza.

2. In campo ambientale ed energetico, le Provin-
ce provvedono al rilascio coordinato in un unico
provvedimento dell’approvazione di progetti o delle
autorizzazioni, nulla osta, concessioni o di altri atti
di analoga natura per tutte le attività produttive e
terziarie, nonché al relativo controllo integrato.

3. In campo ambientale ed energetico, le Provin-
ce provvedono altresì all’organizzazione di un siste-
ma informativo coordinato.

Art. 37.

(Funzioni dei Comuni)

1. I Comuni esercitano, nel contesto delle com-
petenze già loro attribuite, le funzioni individuate
nel presente titolo in maniera integrata al fine di
garantire un adeguato livello di tutela del sistema
ambientale nell’ambito del proprio territorio.

Art. 38.

(Compiti dell’Agenzia regionale per la protezione ambien-
tale)

1. In applicazione della legge regionale 13 aprile
1995, n. 60 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la
protezione ambientale) la Regione, le Province e i Co-
muni, singoli o associati, esercitano le funzioni in
campo ambientale attraverso il supporto tecnico-scien-
tifico, l’assistenza tecnica, il monitoraggio sulle risorse
ambientali e sui fattori di pressione dell’Agenzia regio-
nale per la protezione ambientale (ARPA).

2. L’ARPA garantisce la sua azione in maniera
diretta, ovvero attraverso le attività convenzionali di
raccordo con Atenei, enti di ricerca pubblici o pri-
vati ai sensi dell’articolo 11 della l.r. 60/1995.

Capo III.

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

Art. 39.

(Funzioni della Regione e degli Enti locali)

1. Le funzioni della Regione e degli Enti locali
in materia di valutazione di   impatto ambientale
sono disciplinate dalla legge regionale 14 dicembre
1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibili-
tà ambientale e le procedure di valutazione).

Capo IV.

ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

Art. 40.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza
della Regione l’individuazione e la definizione delle
aree a rischio di incidente rilevante ai sensi del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione
della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pe-
ricoli di incidenti rilevanti connessi con determinate
sostanze pericolose), le modalità, ai sensi dell’artico-
lo 18 del d.lgs. 334/1999 e nel rispetto di quanto
previsto dal d.lgs. 334/1999, per il coordinamento
dei  soggetti  che procedono alla istruttoria  tecnica e
per l’esercizio della vigilanza e del controllo.

2. A tal fine e per gli effetti dell’articolo 72,
comma 3 del d.lgs. 112/1998 la Giunta regionale,
entro 60 giorni, e, in ogni caso, prima dell’adozione
del provvedimento per l’effettivo esercizio delle fun-
zioni da  parte  degli Enti  locali di  cui all’articolo 2,
comma 1, definisce le funzioni dell’ARPA e il rac-
cordo  tra i  soggetti  tecnici in  attuazione dell’artico-
lo 18 del d.lgs. 334/1999, stabilendo:

a) le modalità attuative per l’esercizio delle
funzioni di cui al comma 1;

b) il raccordo, ai fini dell’esercizio unitario
delle funzioni, dell’ARPA con il Comitato tecnico in-
terregionale per la prevenzione incendi di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca  29 luglio  1982,  n.  577 (Approvazione del regola-
mento concernente l’espletamento dei servizi antin-
cendi), con i Dipartimenti di prevenzione delle ASL
e altri organismi previsti dalla normativa vigente, ai
fini di garantire la sicurezza del territorio e della
popolazione;

c) l’integrazione, l’accelerazione e la semplifi-
cazione delle procedure in base alla normativa vi-
gente.

3. Spetta altresì alla Regione il coordinamento di
un sistema informativo integrato tra le diverse com-
ponenti ambientali,  sanitarie,  epidemiologiche, terri-
toriali e di protezione civile, nonché l’individuazione
degli standard di riferimento per la pianificazione
territoriale nelle zone interessate dalla presenza di
industrie a rischio di incidente rilevante.

Art. 41.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono attribuite alle
Province le funzioni amministrative relative alle in-
dustrie a rischio di incidente rilevante, ivi compresi
i provvedimenti conseguenti agli esiti delle istrutto-
rie, le verifiche di coerenza e compatibilità territo-
riale, nonché l’esercizio della vigilanza.
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Art. 42.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono attribuite ai Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) la messa a disposizione della popolazione
delle informazioni sulle misure di sicurezza e sulle
norme di comportamento da seguire in caso di in-
cidente rilevante ai sensi dell’articolo 1, comma 11
della legge 18 maggio 1997, n. 137 (Sanatoria dei
decreti legge recanti modifiche al d.p.r. 17 maggio
1988, n.  175, relativo  ai  rischi di incidenti rilevanti
connessi con determinate attività industriali);

b) il raccordo e l’utilizzo delle informazioni di
cui alla lettera a) nonché degli esiti delle istruttorie
tecniche sulle industrie a rischio di incidente rile-
vante, nello svolgimento delle  funzioni  di cui all’ar-
ticolo 72;

c) gli interventi sotto il profilo urbanistico, in
attuazione della  normativa comunitaria  e nazionale,
nelle zone interessate dalla presenza di industrie a
rischio di incidente rilevante.

Capo V.

INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Art. 43.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza del-
la Regione le seguenti funzioni amministrative che ri-
chiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) l’individuazione di aree regionali ovvero,
d’intesa con le altre Regioni, di aree interregionali
nelle quali le emissioni o la qualità dell’aria sono
soggette a limiti o a valori più restrittivi in relazio-
ne all’attuazione dei piani regionali di risanamento
atmosferico;

b) l’individuazione delle zone in cui possono
verificarsi fenomeni  acuti di inquinamento atmosfe-
rico ed elaborazione dei criteri per la gestione di
detti episodi;

c) l’indirizzo e il coordinamento dei sistemi di
controllo delle emissioni e di rilevamento della qua-
lità dell’aria, ivi comprese le indicazioni organizzati-
ve per la tenuta e l’aggiornamento degli inventari
delle fonti di emissione di cui agli articoli 4 com-
ma 1, lettera f) e 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 maggio 1988, n. 203 (Attuazione del-
le direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e
85/203 concernenti norme in materia di qualità
dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti,
e di inquinamento prodotto dagli impianti indu-
striali, ai sensi dell’articolo 15  della  legge 16  aprile
1987, n. 183);

d) l’espressione del parere di cui all’articolo
17 del d.p.r. 203/1988 sugli impianti soggetti ad au-
torizzazione statale ai sensi dell’articolo 29,  comma
2, lettera g) del d.lgs. 112/1998, da rendersi nell’am-
bito del parere regionale rilasciato nel corso della
relativa procedura di valutazione di impatto am-
bientale.

Art. 44.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono attribuite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) adozione del piano provinciale di interven-
to per la gestione operativa di episodi acuti di in-
quinamento atmosferico;

b) esercizio del potere sostitutivo in caso di
inerzia dei comuni nell’attuazione degli interventi
per la gestione operativa di episodi acuti di inqui-
namento atmosferico;

c) rilevamento della qualità dell’aria e control-
lo delle emissioni atmosferiche, ivi compresi i prov-
vedimenti di autorizzazione, di diffida, di sospensio-
ne, di revisione e di revoca delle autorizzazioni agli
impianti che producono emissioni, fatta eccezione
unicamente per gli impianti termici di civile abita-
zione  di cui all’articolo 45, comma  1, lettera  b).  E’
assorbita   in tali funzioni   l’autorizzazione   di   cui
all’articolo 17 del d.p.r. 203/1988 per le raffinerie,
nonché per gli impianti di produzione di energia
elettrica non riservati alla competenza statale ai
sensi dell’articolo 29 del d.lgs. 112/1998; è ricompre-
sa altresì la formulazione dei rapporti ai Ministeri
dell’Industria, dell’Ambiente e della Sanità previsti
dall’articolo 17 del d.p.r. 203/1988, relativamente
alle autorizzazioni per gli impianti di produzione di
energia elettrica riservati alla competenza statale
dall’articolo 29 del d.lgs. 112/1998;

d) tenuta e aggiornamento dell’inventario delle
fonti di emissione in atmosfera;

e) rilascio dell’abilitazione alla conduzione de-
gli impianti termici, compresa l’istituzione dei rela-
tivi corsi di formazione.

Art. 45.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono attribuite ai Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) gli interventi per la gestione operativa di
episodi acuti di inquinamento atmosferico in attua-
zione dei piani provinciali di cui all’articolo 44,
comma 1, lettera a);

b) il controllo delle emissioni in atmosfera degli
impianti termici degli edifici di civile abitazione;

c) la messa a disposizione della popolazione
delle informazioni sulla qualità dell’aria.

Capo VI.

INQUINAMENTO ACUSTICO
ED ELETTROMAGNETICO

Art. 46.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza del-
la Regione le seguenti funzioni amministrative che ri-
chiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) l’adozione dei criteri per la redazione dei
piani comunali di risanamento acustico, nonché la
definizione delle procedure per l’acquisizione dei
medesimi piani ai fini della predisposizione del pia-
no regionale triennale d’intervento per la bonifica
dall’inquinamento acustico;

b) i criteri e le procedure per la redazione
dei piani di risanamento acustico delle imprese pro-
duttive e terziarie e degli Enti gestori delle infra-
strutture di trasporto;

c) l’approvazione, nell’ambito della propria
competenza territoriale, dei piani pluriennali di ri-
sanamento acustico predisposti dagli enti gestori
delle infrastrutture di trasporto, di concerto con le
province e i comuni interessati;
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d) la definizione di criteri localizzativi per le
infrastrutture a rete del sistema elettrico e delle ra-
diotelecomunicazioni generanti campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici;

e) l’acquisizione dei programmi di localizza-
zione, razionalizzazione e sviluppo della rete elettri-
ca e di teleradiocomunicazione, definiti secondo le
norme di settore vigenti, ai fini delle verifiche di
compatibilità ambientale nel quadro delle previsioni
dei piani e dei programmi regionali di settore e nel
rispetto delle norme tecniche nazionali vigenti;

f) l’individuazione di standards minimi di
qualità ai fini della predisposizione ed approvazione
dei piani di risanamento elettromagnetico di cui
alle normative tecniche vigenti.

Art. 47.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono attribuite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) controllo e vigilanza, mediante l’attività
dell’ARPA:

1) delle sorgenti sonore fisse ricadenti nel
territorio di più comuni, con particolare riguardo
alle emissioni ed immissioni sonore prodotte dalle
infrastrutture ferroviarie e dalle infrastrutture stra-
dali e aeroportuali;

2) degli impianti e delle infrastrutture li-
neari e puntuali generanti campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici;

b) approvazione, nell’ambito della propria
competenza territoriale, dei piani pluriennali di ri-
sanamento acustico predisposti dagli enti gestori
delle infrastrutture di trasporto, di concerto con i
comuni interessati;

c) esercizio del potere sostitutivo in caso di
inerzia da parte delle amministrazioni comunali ri-
guardo all’obbligo di zonizzazione acustica o di pre-
disposizione dei piani di risanamento acustico;

d) approvazione dei piani di risanamento acu-
stico delle imprese produttive e terziarie nell’ambito
dei provvedimenti di cui all’articolo 36, comma 2;

e) monitoraggio e campagne di misura dell’in-
quinamento acustico   ed   elettromagnetico tramite
l’ARPA.

Art. 48.

(Funzioni dei Comuni)

1.  Ai sensi  dell’articolo 37,  sono attribuiti ai Co-
muni i compiti previsti dalla legge 26 ottobre 1995,
n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico),
in tema di inquinamento acustico nonché dalla re-
lativa legge di attuazione regionale, ivi compresa
l’approvazione, nell’ambito della propria competenza
territoriale, dei piani pluriennali di risanamento
acustico, predisposti dagli enti gestori delle infra-
strutture di trasporto, fatte salve le competenze at-
tribuite  alle Province dall’articolo 47, comma 1, let-
tera d).

2. Sono, altresì, attribuite ai Comuni le funzioni
connesse al rilascio di provvedimenti autorizzativi,
nulla osta e concessioni, in materia di localizzazio-
ne, costruzione ed esercizio degli impianti di telera-
diocomunicazione, tenuto conto del parere
dell’ARPA.

Capo VII.

GESTIONE DEI RIFIUTI

Art. 49.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza del-
la Regione le seguenti funzioni amministrative che ri-
chiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) le funzioni riservate alla Regione dal decre-
to legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (Attuazione del-
le direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui
rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui
rifiuti di imballaggio) e successive modifiche e inte-
grazioni, ivi comprese le funzioni amministrative
concernenti le spedizioni transfrontaliere dei rifiuti;

b) le funzioni di cui alla legge regionale 13
aprile 1995, n. 59 (Norme per la riduzione, il riuti-
lizzo e lo smaltimento dei rifiuti) non espressamen-
te conferite alle Province;

c) le funzioni di indirizzo per il raccordo tra
il  decreto legislativo 27 gennaio  1992, n. 95 (Attua-
zione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE rela-
tive alla eliminazione degli olii usati), e il d.lgs.
22/1997, nonché tra le diverse normative che inter-
agiscono in materia di rifiuti.

Art. 50.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono attribuite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) adozione del programma provinciale per lo
smaltimento dei rifiuti;

b) approvazione dei progetti e rilascio delle
autorizzazioni all’esercizio di impianti di smaltimen-
to soggetti a procedura di valutazione di impatto
ambientale di competenza statale previsti dall’artico-
lo 27 della l.r. 59/1995;

c) approvazione dei progetti e rilascio delle
autorizzazioni alla realizzazione, nonché rilascio
delle autorizzazioni all’esercizio di impianti di smal-
timento o di recupero di rifiuti previsti dagli artico-
li 27, 28 e 29 del d.lgs. 22/1997, non ricomprese tra
quelle già attribuite dalla l.r. 59/1995;

d) rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
5 del d.lgs. 95/1992 relativa all’eliminazione degli
olii usati;

e) esercizio del potere sostitutivo nel caso di
inerzia dei Comuni, dei consorzi di Comuni, delle
aziende municipalizzate, delle Comunità montane,
dei consorzi di bacino nell’attuazione degli  obblighi
di cui all’articolo 37, comma 3 della l.r. 59/1995;

f) attuazione e gestione dell’anagrafe provin-
ciale dei siti contaminati;

g) provvedimenti di verifica dei progetti di
bonifica di cui all’articolo 17, comma 5 del d.lgs.
22/1997;

h) il rilevamento dei dati inerenti le bonifiche
effettuate sul proprio territorio e trasmissione degli
stessi alla Regione.

Art. 51.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono attribuite ai Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) l’attuazione dei programmi provinciali per
lo smaltimento dei rifiuti di cui all’articolo 50,
comma 1, lettera a);
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b) i compiti loro attribuiti dalla l.r. 59/1995
nonché dal d.lgs. 22/1997 e sue modifiche e integra-
zioni, ad eccezione delle funzioni delegate ai comu-
ni ai sensi dell’articolo 29 della l.r. 59/1995 e confe-
rite alle Province con la presente legge; sono fatte
salve le autorizzazioni già rilasciate dai Comuni ai
sensi dell’articolo 29 della l.r. 59/1995;

c) il primo rilevamento e la segnalazione dei
dati relativi ai siti contaminati, ivi compresi quelli
relativi alle aree produttive dismesse e loro trasmis-
sione alle Province.

Capo VIII.

ENERGIA

Art. 52.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza del-
la Regione le seguenti funzioni amministrative che ri-
chiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) indirizzo e coordinamento in materia di
energia, di fonte tradizionale o rinnovabile, di elet-
tricità, petrolio e gas, ferme restando le competenze
riservate allo Stato;

b) redazione del piano energetico regionale,
con il quale sono fissati gli obiettivi di qualità in
termini di produzione, trasporto, distribuzione e
consumo di energia anche in relazione a tutti gli
altri obiettivi ambientali;

c) elaborazione dei programmi di informazio-
ne in materia energetica e di formazione degli ope-
ratori;

d) emanazione di linee guida per la diffusione
e l’attuazione delle fonti rinnovabili, per la progetta-
zione tecnica degli impianti e per la certificazione
energetica negli edifici;

e) promozione delle fonti rinnovabili, dell’uso
razionale dell’energia e del risparmio energetico;

f) erogazione dei contributi per progetti dimo-
strativi di cui all’articolo 12 della legge 9 gennaio
1991, n. 10 (Norme per l’attuazione del Piano ener-
getico    nazionale in materia di    uso razionale
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia) e per quelli rite-
nuti strategici;

g) le  funzioni  amministrative  relative ai  servi-
zi a rete di distribuzione energetica in ambito in-
terprovinciale nonché di trasporto energetico non
riservate allo  Stato,  fermo restando  quanto previsto
all’articolo 54, comma 1, lettera c).

Art. 53.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono attribuite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) controllo e uso razionale dell’energia e del
risparmio energetico, secondo le indicazioni conte-
nute nel piano energetico regionale per il raggiungi-
mento degli obiettivi  di  qualità in materia energeti-
ca e ambientale;

b) rilascio di provvedimenti autorizzativi
all’installazione e all’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica non riservati alla com-
petenza dello Stato;

c) rilascio dei provvedimenti in materia di de-
posito e lavorazioni di oli minerali previsti dall’arti-
colo 16 della legge 9 gennaio 1991, n. 9 (Norme
per l’attuazione del nuovo Piano energetico naziona-

le: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed
elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione
e disposizioni fiscali) e dal decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 420 (Regola-
mento recante semplificazione delle procedure di
concessione per l’installazione di impianti di lavora-
zione o di deposito di olii minerali);

d) controllo sul rendimento energetico, coordi-
nato con il controllo delle emissioni atmosferiche
degli impianti termici delle attività produttive e ter-
ziarie;

e) funzioni relative ai servizi a rete di distri-
buzione energetica, fatte salve le competenze attri-
buite alla Regione e ai Comuni.

Art. 54.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono attribuite ai Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) adozione del piano comunale per le fonti
rinnovabili nell’ambito del piano regolatore, ai sensi
dell’articolo 5, comma 5 della l. 10/1991;

b) le funzioni relative ai servizi a rete di di-
stribuzione energetica a livello comunale, fermo re-
stando quanto previsto all’articolo 66, comma 2, let-
tera a).

2.  I Comuni singoli o associati, ai fini di conse-
guire l’uso razionale dell’energia, il risparmio ener-
getico e la promozione delle fonti rinnovabili, pos-
sono promuovere l’istituzione di agenzie locali per
le energie, opportunamente collegate alle altre agen-
zie per l’energia e raccordate con l’ARPA, secondo
quanto previsto con apposita disciplina regionale.

Capo IX.

TUTELA DELLE ACQUE

Art. 55.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza del-
la Regione le seguenti funzioni amministrative che ri-
chiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) designazione e classificazione delle acque,
nonché formazione e aggiornamento dei relativi
elenchi anche su proposta degli Enti locali;

b) organizzazione e gestione della rete regio-
nale di monitoraggio ambientale delle risorse idri-
che superficiali e sotterranee finalizzata alla defini-
zione  dello stato di qualità  delle acque e alla iden-
tificazione, realizzazione e verifica degli interventi
volti al raggiungimento e al mantenimento degli
obiettivi di qualità;

c) organizzazione e gestione del sistema infor-
mativo regionale delle risorse idriche superficiali e
sotterranee, finalizzato alla raccolta dei flussi infor-
mativi provenienti dalle reti di monitoraggio am-
bientale regionale e provinciale, di monitoraggio
delle acque destinate al consumo umano, nonché
dei dati provenienti dai catasti degli scarichi, delle
utilizzazioni agronomiche delle utenze, delle infra-
strutture irrigue e dei servizi idrici;

d) formazione e aggiornamento del catasto
delle infrastrutture irrigue;

e) attività dell’Osservatorio dei servizi idrici di
cui alla legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 (De-
limitazione degli ambiti territoriali ottimali per l’or-
ganizzazione del servizio idrico integrato e discipli-
na delle forme e dei modi di cooperazione tra gli
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Enti Locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n.
36 e successive modifiche e integrazioni. Indirizzo e
coordinamento dei soggetti istituzionali in materia
di risorse idriche), ivi compresa la tenuta del cata-
sto delle infrastrutture dei servizi idrici;

f) determinazione dei canoni di concessione
di derivazione delle acque pubbliche, introito e de-
stinazione, sentiti gli enti locali interessati, dei rela-
tivi proventi;

g) adozione, sentite le Province territorialmen-
te interessate, dei provvedimenti relativi a grandi
derivazioni di cui all’articolo 29, comma 3 e all’arti-
colo 89, commi 2 e 3 del d. lgs. 112/1998 sino al
verificarsi delle condizioni in essi previste; ove, nel-
le ipotesi disciplinate dall’articolo 89, comma 2 del
d. lgs. 112/1998, la Regione debba rilasciare il rela-
tivo provvedimento di concessione, la funzione è
esercitata avvalendosi degli uffici della Provincia nel
cui  territorio  ricadono le opere di presa, previo ac-
cordo con la medesima;

h) individuazione, su proposta dell’autorità
d’ambito e dei comuni territorialmente interessati,
delle aree di salvaguardia delle risorse destinate
all’uso idropotabile, l’adozione delle deroghe alle
concentrazioni massime ammissibili e del relativo
piano d’intervento, nonché i provvedimenti sostituti-
vi previsti dalle norme vigenti.

Art. 56.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono attribuite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) organizzazione e gestione della rete provin-
ciale di controllo ambientale delle risorse idriche
superficiali e sotterranee, integrata con la rete re-
gionale e finalizzata agli approfondimenti mirati
sulle fonti di impatto antropico per un corretto
esercizio delle funzioni amministrative e di pianifi-
cazione di competenza provinciale;

b) formazione e  aggiornamento del  catasto di
tutti gli scarichi non recapitanti in reti fognarie e
del catasto delle utilizzazioni agronomiche di cui
alla lettera e);

c) formazione   e aggiornamento del   catasto
delle utenze idriche;

d) rilevamento, disciplina e controllo, ivi com-
preso il rilascio delle relative autorizzazioni, degli
scarichi di interesse provinciale ai sensi della legge
regionale 17 novembre 1993, n. 48 (Individuazione,
ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142, delle
funzioni amministrative in capo a Province e Co-
muni in materia di rilevamento, disciplina e con-
trollo degli scarichi delle acque di cui alla legge 10
maggio 1976, n. 319 e successive modifiche ed inte-
grazioni);

e) rilevamento, disciplina e controllo delle
operazioni di utilizzazione agronomica degli effluen-
ti di allevamento o di acque reflue idonee al sud-
detto utilizzo, ivi comprese quelle provenienti da al-
levamenti ittici ed aziende agricole ed agroalimenta-
ri;

f) rilevamento e controllo sull’applicazione del
codice di buona pratica agricola e dei programmi
d’azione obbligatori nelle zone vulnerabili da nitrati
di origine agricola;

g) provvedimenti eccezionali e urgenti, inte-
grativi o restrittivi della disciplina degli scarichi e/o
degli usi incidenti sulle acque designate e classifica-
te, volti alla tutela delle medesime acque;

h) gestione del demanio idrico relativo  all’uti-
lizzazione delle acque, ivi comprese le funzioni am-
ministrative relative alle grandi e piccole derivazioni
di acqua pubblica, alle  licenze di attingimento,  alla
ricerca, estrazione e utilizzazione delle acque sotter-
ranee a uso diverso da quello domestico, alla tutela
del sistema idrico sotterraneo e alla nomina dei re-
golatori per il riparto delle disponibilità idriche, fat-
to salvo quanto previsto dall’articolo 55, comma 1,
lettere f) e g);

i) irrogazione, nelle fattispecie relative alle
funzioni attribuite o trasferite ai sensi del presente
articolo, delle sanzioni amministrative conseguenti a
violazioni della  normativa  in materia di tutela qua-
litativa e quantitativa delle acque;

j) introito dei proventi delle sanzioni ammini-
strative di cui alla lettera i) e loro destinazione ad
interventi di prevenzione e riduzione dell’inquina-
mento dei corpi idrici.

2. Con riferimento alle funzioni di cui al comma
1, lettera h) i provvedimenti di concessione di gran-
di derivazioni sono rilasciati previo parere vincolan-
te della Regione sulla compatibilità con gli obiettivi
di qualità dei corpi idrici e con le linee di pianifi-
cazione e programmazione regionale; nelle ipotesi
di grandi derivazioni che interessino il territorio di
più Province il relativo provvedimento di concessio-
ne è rilasciato dall’Amministrazione provinciale nel
cui territorio ricadono le opere di presa d’intesa
con le Province interessate.

3. Ai sensi dell’articolo 36, sono altresì trasferite
alle Province le funzioni amministrative di rileva-
mento, disciplina e controllo, ivi compreso il rila-
scio delle relative autorizzazioni, degli scarichi di
acque risultanti dall’estrazione di idrocarburi nelle
unità geologiche profonde, nonché degli scarichi
nella stessa falda delle acque utilizzate per scopi
geotermici, delle acque di infiltrazione di miniere o
cave o delle acque pompate nel corso di determina-
ti lavori di ingegneria civile, ivi comprese quelle de-
gli impianti di scambio termico.

Art. 57.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono attribuite ai Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) rilevamento, disciplina e controllo, ivi com-
preso il rilascio delle relative autorizzazioni, degli
scarichi di interesse comunale ai sensi della l.r.
48/1993;

b) autorizzazione alla trivellazione di pozzi a
uso domestico ai sensi della legge regionale 5 di-
cembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), an-
che sulla base delle disposizioni normative del pia-
no territoriale di coordinamento provinciale e con-
trollo delle relative utilizzazioni ai sensi dell’articolo
5 della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 (Ricer-
ca, uso e tutela delle acque sotterranee);

c) irrogazione, nelle fattispecie relative alle
funzioni attribuite ai sensi del presente articolo,
delle sanzioni amministrative conseguenti a violazio-
ni della normativa in materia di tutela qualitativa e
quantitativa delle acque;

d) introito dei proventi delle sanzioni ammini-
strative di cui  alla lettera c)  e loro  destinazione ad
interventi di prevenzione e riduzione dell’inquina-
mento dei corpi idrici.
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Art. 58.

(Funzioni delle autorità d’ambito e dei gestori
del servizio idrico integrato)

1. Sono attribuite agli Enti locali titolari del ser-
vizio idrico integrato che  le esercitano,  nella  forma
associata dell’autorità d’ambito, oltre alle funzioni
di cui alla l.r. 13/1997, le seguenti funzioni ammini-
strative:

a) organizzazione e gestione della rete di mo-
nitoraggio delle acque destinate al consumo umano;

b) aggiornamento del catasto delle infrastrut-
ture dei servizi idrici.

2. Sono altresì trasferite agli Enti locali titolari
del servizio idrico integrato, che le esercitano nella
forma associata dell’autorità d’ambito, le funzioni
inerenti la valutazione tecnico-amministrativa sui
progetti di acquedotto, fognatura e depurazione del-
le acque reflue urbane da realizzarsi nell’ambito
territoriale di competenza; fino alla costituzione
dell’autorità d’ambito, tale valutazione è compiuta
dalle attuali strutture regionali competenti ai sensi
della l.r. 18/1984.

3. Sono attribuite ai gestori del servizio idrico
integrato,  che  le  esercitano  in conformità  ai  princi-
pi  e alle disposizioni emanati dalle autorità d’ambi-
to e  in relazione alle attività  di erogazione del  ser-
vizio loro affidato,  le seguenti funzioni  amministra-
tive:

a) definizione delle norme, delle prescrizioni
regolamentari e dei valori-limite di emissione relati-
vi agli scarichi che recapitano nelle pubbliche infra-
strutture di raccolta e depurazione delle acque re-
flue urbane;

b) rilascio delle autorizzazioni relative agli
scarichi di cui alla lettera a) ed esercizio dei relati-
vi controlli, ivi compreso il monitoraggio delle ac-
que di fognatura di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 12 luglio 1993, n. 275 (Riordino in mate-
ria di concessione di acque pubbliche);

c) irrogazione delle sanzioni amministrative
relative agli scarichi di cui alla lettera a), previste
dalla normativa nazionale o regionale di settore, in-
troito dei relativi proventi e loro destinazione ad
interventi di prevenzione e riduzione dell’inquina-
mento dei corpi idrici;

d) controlli interni sulle acque destinate al
consumo umano e sugli scarichi nei corpi ricettori.

Capo X.

DIFESA DEL SUOLO E TUTELA DEL RETICOLO
IDROGRAFICO

Art. 59.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza del-
la Regione le seguenti funzioni amministrative che ri-
chiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) l’individuazione e la classificazione dei cor-
si d’acqua superficiali e dei laghi naturali e l’aggior-
namento dei relativi elenchi;

b) la determinazione dei canoni di concessio-
ne relativi alle estrazioni di materiali dai corsi d’ac-
qua e all’uso delle pertinenze idrauliche, delle aree
fluviali e del demanio lacuale, l’introito dei relativi
proventi;  la destinazione degli stessi,  sentiti gli enti
locali interessati;

c) l’individuazione dei corsi d’acqua superfi-
ciali e dei laghi naturali di interesse regionale, de-

terminanti per la formazione delle piene o poten-
zialmente pericolosi per gli abitati, le infrastrutture
e la pubblica incolumità, ai fini dell’attribuzione
delle competenze di cui al d.lgs. 112/1998;

d) le funzioni relative ai corpi idrici di cui
alla lettera c), tra cui in particolare:

1) la progettazione, la realizzazione la ge-
stione e la manutenzione delle opere idrauliche di
qualsiasi natura, ivi compresa la manutenzione de-
gli alvei;

2) la polizia idraulica e il pronto interven-
to di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n. 523
(Testo unico delle disposizioni di legge  intorno alle
opere idrauliche delle diverse categorie) e al regio
decreto 9 dicembre 1937, n. 2669 (Regolamento sul-
la  tutela  di opere idrauliche di 1a e  2a categoria  e
delle opere di bonifica), ivi comprese l’imposizione
di limitazioni e divieti all’esecuzione di qualsiasi
opera o intervento anche al di fuori dell’area dema-
niale idrica, qualora questi siano in grado di influi-
re anche indirettamente sul regime dei corsi d’ac-
qua;

3) il rilascio delle concessioni relative alle
estrazioni di materiali, all’uso delle pertinenze
idrauliche delle aree fluviali e lacuali, anche ai sen-
si  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  37 (Norme per la
tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei
torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche);

e) le funzioni relative alle dighe di interesse
regionale, non comprese tra quelle indicate all’arti-
colo 91, comma 1 del d.lgs. 112/1998.

f) l’approvazione del progetto di gestione delle
dighe in merito alle operazioni di svaso, sghiaia-
mento e sfangamento così come indicato dall’artico-
lo 40 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152
(Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquina-
mento e recepimento della direttiva 91/271/CEE
concernente il trattamento delle acque reflue urbane
e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione
delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agricole).

2. La Giunta regionale promuove opportune inte-
se con le altre Regioni interessate per l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 89 del d. lgs.
112/1998 che richiedono la gestione unitaria alla
scala del bacino del fiume Po e relative all’asta
principale ed eventuali affluenti, individuati con
successivo provvedimento.

Art. 60.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36 le Province concorro-
no alla pianificazione e alla programmazione in
materia di tutela del reticolo idrografico e di difesa
del suolo attraverso gli strumenti di pianificazione
territoriale ai sensi e per gli effetti di cui all’artico-
lo 57 del d.lgs. 112/1998, in conformità ai piani di
bacino.

2. Ai sensi dell’articolo 57 del d.lgs. 112/1998, i
Piani territoriali e provinciali assumono il valore e
gli effetti dei Piani di  tutela nel settore delle acque
e della difesa del suolo e vengono definiti con inte-
se tra la Regione, la Provincia e le Amministrazio-
ni, anche statali, competenti.

3. Dopo il riordino del Magistrato per il Po, ai
sensi  dell’articolo 92 del  d.lgs.  112/1998  la  Regione,
sentita la Conferenza Permanente Regione-Autono-
mie locali, definisce la gerarchizzazione della rete
idrografica di interesse regionale anche sulla base
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dei piani di  cui al comma 2, affidando alle Provin-
ce compiti di progettazione, realizzazione, gestione,
manutenzione e sorveglianza di opere idrauliche di
qualsiasi natura riguardanti corsi d’acqua superficia-
li o laghi   naturali   di interesse regionale di   cui
all’art. 59 comma 1, lettera c) nonchè compiti di
polizia idraulica ai sensi del r.d. 523/1904.

Art. 61.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo  37, i  Comuni concorrono
alla pianificazione e alla programmazione in mate-
ria di tutela del reticolo idrografico e di difesa del
suolo attraverso gli strumenti di pianificazione ur-
banistica, in conformità ai piani di bacino e agli
strumenti di pianificazione territoriale.

2. Sono altresì trasferite ai Comuni, non apparte-
nenti a Comunità montane, le seguenti funzioni
amministrative relative ai corsi d’acqua superficiali
e ai laghi naturali, esclusi quelli di interesse regio-
nale di cui all’articolo 59, comma 1, lettera c):

a) la progettazione, la realizzazione e la ge-
stione delle opere idrauliche di qualsiasi natura ivi
compresa la manutenzione degli alvei: l’esercizio di
tali funzioni può essere demandato ai Comuni
montani nel cui territorio ricadono gli interventi;

b) la polizia idraulica e il pronto intervento
di cui al  r.  d.  523/1904  e al r.d. 2669/1937, l’impo-
sizione di limitazioni e divieti all’esecuzione di
qualsiasi opera o intervento anche al di fuori
dell’area demaniale idrica, qualora questi siano in
grado di influire anche indirettamente sul regime
dei corsi d’acqua;

c)   il rilascio delle concessioni relative alle
estrazioni di materiali, all’uso delle pertinenze
idrauliche e delle aree fluviali e lacuali, anche ai
sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 37 (Norme per
la tutela ambientale delle acque demaniali dei fiu-
mi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pub-
bliche);

d) la vigilanza, al fine di mantenere le condi-
zioni  di efficienza sul  reticolo idrografico,  anche in
concorso con l’autorità idraulica competente sui
corsi d’acqua superficiali di interesse regionale.

3. Qualora i corsi d’acqua superficiali e i laghi
naturali interessino il territorio di più Comuni, le
funzioni amministrative di cui al comma 2 sono
esercitate dai Comuni in forma associata.

Art. 62.

(Funzioni delle Comunità montane)

1. Le Comunità montane, ai sensi dell’articolo 29
della l. 142/1990, concorrono alla pianificazione e
alla programmazione in materia di tutela del retico-
lo idrografico e di difesa del suolo, in conformità
ai piani di bacino.

2. Sono attribuite alle Comunità montane le se-
guenti funzioni amministrative relative ai corsi d’ac-
qua superficiali e ai laghi  naturali, esclusi quelli  di
interesse regionale di cui all’articolo 59, comma 1,
lettera c):

a) la progettazione, la realizzazione e la ge-
stione delle opere idrauliche di qualsiasi natura ivi
compresa la manutenzione degli alvei l’esercizio di
tali funzioni può essere demandato ai Comuni
montani nel cui territorio ricadono gli interventi;

b) la polizia idraulica e il pronto intervento
di cui al  r.d.  523/1904  e al  r.d. 2669/1937  ivi  com-
prese l’imposizione di limitazioni  e divieti all’esecu-

zione di qualsiasi opera o intervento anche al di
fuori dell’area demaniale idrica, qualora questi sia-
no in grado di influire anche indirettamente sul re-
gime dei corsi d’acqua;

c)   il rilascio delle concessioni relative alle
estrazioni di materiali, all’uso delle pertinenze
idrauliche e delle aree fluviali e lacuali, anche ai
sensi della l. 37/1994;

d) la vigilanza al fine di mantenere le condi-
zioni di efficienza sul reticolo  idrografico, anche  in
concorso con l’autorità idraulica competente sui
corsi d’acqua superficiali di interesse regionale.

Capo XI.

PREVENZIONE E PREVISIONE
DEI RISCHI NATURALI

Art. 63.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza
della Regione le seguenti funzioni amministrative:

a) indirizzo, coordinamento, concorso con gli
Enti locali per gli interventi atti a prevenire il ri-
schio idrogeologico, meteorologico, nivologico e si-
smico;

b) verifica e valutazione degli studi geologico-
tecnici a supporto degli strumenti di pianificazione
territoriale e urbanistica di cui alla legge regionale
urbanistica, con particolare riferimento alle aree
esposte a pericolosità ed a rischio idrogeologico; in-
dividuazione di aree dissestabili e definizione di
vincoli; predisposizione di misure cautelari di utiliz-
zo del territorio nelle aree colpite da calamità natu-
rali o connotate da alta vulnerabilità;

c) organizzazione del sistema di allertamento
da rischio idrogeologico tramite la gestione della
rete di rilevamento nivometrica, radarmeteorologica,
pluviometrica, idrografica e sismica nonché dell’Uf-
ficio periferico del dipartimento dei Servizi tecnici
nazionali trasferito alla Regione e la partecipazione
al Servizio meteorologico nazionale distribuito;

d) assistenza geoingegneristica nelle aree col-
pite da eventi calamitosi attraverso l’attività di  con-
sulenza a favore degli Enti locali anche nel campo
della progettazione e direzione lavori degli interven-
ti di sistemazione idrogeologica e monitoraggio geo-
tecnico sul territorio;

e) individuazione delle zone sismiche, forma-
zione e aggiornamento dei relativi elenchi, nonché
interventi sulla vulnerabilità sismica del territorio;

f) rilascio di autorizzazioni ai sensi della leg-
ge 2 febbraio 1974, n. 64 (Provvedimenti per le co-
struzioni con particolari prescrizioni per le zone si-
smiche) e della legge regionale 12 marzo 1985, n.
19 (Snellimento delle procedure di cui alla legge 2
febbraio 1974, n. 64, in attuazione della legge 10
dicembre 1981, n. 741) relativamente agli abitati da
consolidare e dichiarati sismici.

2. Sono, altresì, di competenza della Regione le
seguenti funzioni amministrative che richiedono
l’unitario esercizio a livello regionale:

a) vincolo idrogeologico, modificazione della
perimetrazione del vincolo, rilascio di autorizzazioni
ai sensi della l.r. 45/1989 relative a:

1) opere sottoposte alla valutazione di im-
patto ambientale di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377
(Regolamentazione delle pronunce di compatibilità
ambientale di cui all’articolo 6 della legge 8 luglio
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1986, n. 349, recante istituzione del Ministero
dell’ambiente e norme in materia di danno ambien-
tale), di competenza dello Stato;

2) impianti di risalita a fune e piste per la
pratica dello sci, nonché le relative strade di acces-
so ed opere accessorie, quali impianti di inneva-
mento artificiale;

3) interventi di cui all’articolo 81 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’arti-
colo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382);

4) opere pubbliche di particolare interesse
regionale di cui  all’articolo 66,  comma  1, lettera i),
numero 2);

b) rilevamento, aggiornamento e pubblicazio-
ne della cartografia geologica e geotematica.

Art. 64.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono trasferite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) rilascio di autorizzazioni in materia di vin-
colo idrogeologico ai sensi della l.r. 45/1989 non ri-
servate alla Regione e non trasferite ai Comuni dal-
la presente legge;

b) attuazione a livello provinciale degli indi-
rizzi fissati dalla Regione in materia di prevenzione
dei rischi naturali.

Art. 65.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono  trasferite ai  Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) rilascio di autorizzazioni in materia di vin-
colo idrogeologico ai sensi della l. r. 45/1989 relati-
ve a interventi ed attività che comportino modifiche
o trasformazione d’uso del suolo su aree non supe-
riori a 5000 metri quadrati o per volumi di scavo
non superiori a 2500 metri cubi;

b) attuazione a livello comunale degli indirizzi
fissati dalla Regione in materia di prevenzione dei
rischi naturali.

Capo XII.

LAVORI E OPERE PUBBLICHE

Art. 66.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza
della Regione le seguenti funzioni amministrative:

a) organizzazione e gestione dell’osservatorio
regionale dei lavori e opere pubbliche, la formazio-
ne e l’aggiornamento degli elenchi prezzi dei lavori
e opere pubbliche nonché la verifica dell’attuazione
degli interventi programmati e della spesa;

b) espressione di pareri in materia di lavori e
opere  pubbliche di  competenza  regionale  e nei  casi
previsti da disposizioni di legge o regolamentari,
nonché svolgimento delle funzioni non più  esercita-
te dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, dalla
Commissione tecnica  appalti  e da  altri analoghi or-
ganismi statali  in  conseguenza  del riordino previsto
dal d.lgs. 112/1998;

c) svolgimento delle funzioni di “unità specia-
lizzate” anche a supporto dell’Autorità per la vigi-
lanza sui lavori pubblici di cui all’articolo 4, com-
ma 5 della l. 109/1994 e successive modificazioni;

d)  progettazione, appalto  e direzione di  lavori
e opere pubbliche realizzate dalla Regione nonché
per conto degli enti locali che ne facciano richiesta
nei casi e con le modalità che verranno definite
con successivi provvedimenti normativi;

e) organizzazione e gestione dello sportello
per le pubbliche amministrazioni in materia di la-
vori ed opere pubbliche;

f) accertamento dei danni alle opere pubbli-
che in conseguenza di eventi calamitosi, ad eccezio-
ne di quanto previsto dall’articolo 67, comma 1, let-
tera c);

g) verifica delle priorità e programmazione
degli interventi volti a ripristinare le infrastrutture e
gli edifici pubblici danneggiati da eventi calamitosi
ed alla rimozione dei pericoli, nonché a favorire il
ritorno a normali condizioni di vita;

h) verifica di congruità e finanziamento degli
interventi a favore dei privati per danni conseguenti
a calamità naturali e ad eventi bellici;

i) la valutazione tecnico - amministrativa su:
1) progetti di lavori e opere pubbliche di

competenza regionale;
2) progetti di lavori e opere pubbliche di-

chiarate di particolare interesse regionale in base ai
criteri definiti da deliberazione della Giunta regio-
nale da approvare entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge. In via transitoria sono
considerati di particolare interesse regionale i lavori
e le opere pubbliche di cui all’articolo 18 della l.r.
18/1984, fermo restando  quanto disposto dall’artico-
lo 58, comma 2;

l) formazione e aggiornamento del catasto
della rete elettrica regionale;

m) dichiarazione di urgenza ed indifferibilità
dei lavori, espropriazione per pubblica utilità non-
ché occupazione temporanea d’urgenza per la rea-
lizzazione dei lavori di competenza regionale.

2. Sono, altresì, di competenza della Regione le
seguenti funzioni amministrative che richiedono
l’unitario esercizio a livello regionale:

a) il rilascio delle autorizzazioni alla costru-
zione ed alla gestione di elettrodotti per il trasporto
e la distribuzione in rete con tensione fino a 150
Kv; ivi comprese le funzioni relative alla dichiara-
zione d’urgenza ed indifferibilità dei lavori, l’espro-
priazione per pubblica utilità nonché l’occupazione
temporanea d’urgenza;

b) le funzioni conferite dall’articolo 94, com-
ma 2, del d.lgs. 112/1998 in materia di edilizia di
culto.

3. La Regione assicura, altresì, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2 e dell’articolo 35, la consulenza
ed assistenza nella realizzazione di lavori ed opere
pubbliche, nonché nei confronti degli enti che ne
facciano richiesta, in materia di procedure d’appalto
di pubblici lavori, servizi e forniture ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge 12 luglio 1991, n. 203 (Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, recante provvedimenti ur-
genti in tema di lotta alla criminalità organizzata e
di trasparenza e buon andamento dell’attività ammi-
nistrativa).

4. La Regione esercita le funzioni delegate dallo
Stato in relazione alla progettazione, esecuzione e
manutenzione straordinaria delle opere relative alle
materie di cui all’articolo 1, comma 3 della l.
59/1997, escluse le grandi reti infrastrutturali di-
chiarate di interesse nazionale con legge statale, le
opere in materia di difesa, dogane, ordine e sicu-
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rezza pubblica ed edilizia penitenziaria, la manuten-
zione straordinaria degli immobili destinati ad ospi-
tare uffici dell’amministrazione statale, espressamen-
te mantenute dallo Stato ai sensi del d.lgs.
112/1998.

5. Con apposita Conferenza dei servizi sono ac-
quisite tutte le intese, pareri, nulla osta comunque
denominati di altre amministrazioni pubbliche ne-
cessari per la realizzazione delle opere pubbliche di
interesse regionale.

Art. 67.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono trasferite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) la progettazione, l’approvazione, la realizza-
zione e la gestione delle opere pubbliche di loro
competenza;

b) le funzioni relative alla dichiarazione d’ur-
genza ed indifferibilità dei lavori, l’espropriazione
per pubblica utilità nonché l’occupazione tempora-
nea d’urgenza per la realizzazione dei lavori di
competenza provinciale o soggetti ad autorizzazione
provinciale e per la realizzazione di lavori o interventi
di pubblica utilità realizzati da altri enti pubblici o
soggetti privati e non localizzati nell’ambito territoria-
le delle comunità montane e fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 66, comma 2, lettera a);

c) l’accertamento dei danni alle opere pubbli-
che di loro competenza in conseguenza di eventi
calamitosi.

Art. 68.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono  trasferite ai  Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) progettazione, approvazione, realizzazione e
gestione di opere pubbliche di competenza comunale;

b) rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
e all’esercizio di  linee per la distribuzione dell’ener-
gia elettrica a bassa tensione;

c) ricevimento  e conservazione degli  atti rela-
tivi alle denunce di costruzioni in cemento armato
e di strutture metalliche ai sensi della legge 5 no-
vembre 1971, n. 1086 (Norme per la disciplina delle
opere di conglomerato cementizio armato, normale
e precompresso e a struttura metallica);

d) censimento dei danni subiti dai privati
conseguenti a calamità naturali;

e) funzioni amministrative concernenti la di-
chiarazione di urgenza ed indifferibilità dei lavori,
l’espropriazione per pubblica utilità nonché l’occu-
pazione temporanea d’urgenza per la realizzazione
dei lavori di competenza comunale o la cui autoriz-
zazione compete al comune.

Art. 69.

(Funzioni delle Comunità montane)

1. Sono trasferite alle Comunità montane le se-
guenti funzioni amministrative:

a) progettazione, approvazione, realizzazione e
gestione di opere pubbliche di loro competenza;

b) dichiarazione di urgenza ed indifferibilità
dei lavori,  nonché funzioni amministrative connesse
all’espropriazione per pubblica utilità e all’occupa-
zione temporanea d’urgenza per la realizzazione di
lavori o interventi di pubblica utilità realizzati da
altri enti pubblici o soggetti privati e localizzati

nell’ambito territoriale delle comunità montane stes-
se, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 66, com-
ma 2, lettera a).

Capo XIII.

PROTEZIONE CIVILE

Art. 70.

(Funzioni della Regione )

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza del-
la Regione le seguenti funzioni amministrative che ri-
chiedono l’unitario esercizio a livello regionale:

a) indirizzo e controllo del sistema regionale
di  protezione civile attraverso il coordinamento del-
le componenti che lo costituiscono, al fine di otti-
mizzare la qualità preventiva e d’intervento
dell’azione pubblica, di garantire la sicurezza dei
cittadini e di contenere i danni ambientali derivanti
da eventi naturali ed antropici;

b) adozione, sentite le Province,  del program-
ma di previsione e di prevenzione dei rischi, predi-
sposto in sintonia con gli strumenti della program-
mazione e pianificazione socio-economica e territo-
riale, comprendente in particolare l’identificazione
dei rischi regionali, la quantificazione della vulnera-
bilità ambientale e l’individuazione degli interventi
mitigatori;

c) approvazione dei programmi provinciali di
previsione e di prevenzione;

d) coordinamento dell’attuazione degli inter-
venti urgenti in caso di crisi determinata dal verifi-
carsi o dall’imminenza di eventi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b) della legge 24 febbraio 1992, n.
225 (Istituzione del Servizio nazionale della prote-
zione   civile),   d’intesa   con   l’Agenzia nazionale di
protezione civile e avvalendosi del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco;

e) coordinamento e organizzazione delle atti-
vità  susseguenti ai  primi  interventi tecnici necessari
a favorire il ritorno alle normali condizioni di vita
nelle aree colpite dagli eventi calamitosi d’intesa
con l’Agenzia nazionale di protezione civile;

f) spegnimento degli incendi boschivi, fatto
salvo quanto stabilito all’articolo 107, comma 1, let-
tera f), numero 3 del d.lgs 112/1998;

g) coordinamento delle iniziative, delle forme
di collaborazione e di solidarietà in materia di pro-
tezione civile;

h) costituzione con gli enti locali di un patri-
monio di risorse da utilizzare nelle emergenze an-
che attraverso la stipulazione di protocolli, conven-
zioni con soggetti pubblici e privati;

i) promozione, incentivazione e coordinamen-
to del volontariato e, in accordo con il Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco e con le Province, rela-
tiva formazione e sviluppo;

j) promozione delle attività informativo-forma-
tive rivolte alla comunità regionale e in modo par-
ticolare alla scuola, tramite accordi programmatici
con le istituzioni scolastiche;

k) promozione e formazione, in accordo con
le direttive e gli organi nazionali, degli obiettori di
coscienza in servizio civile utilizzati in attività di
protezione civile.
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Art. 71.

(Funzioni delle Province)

1. Ai sensi dell’articolo 36, sono attribuite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

a) l’adozione del programma provinciale di
previsione e prevenzione dei rischi;

b) l’attuazione, in ambito provinciale, dei pro-
grammi di previsione e prevenzione dei rischi e
predisposizioni dei piani provinciali di protezione
civile secondo gli indirizzi regionali;

c) l’attuazione degli interventi urgenti in caso
di  crisi determinata dal verificarsi o dall’imminenza
di eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b)
della l. 225/1992 avvalendosi anche del Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco;

d) l’attuazione delle attività susseguenti ai pri-
mi interventi tecnici per favorire il ritorno alle nor-
mali condizioni di vita nelle aree colpite dagli even-
ti calamitosi;

e) la vigilanza sulla predisposizione da parte
delle strutture provinciali di protezione civile dei
servizi urgenti anche di natura tecnica da attivare
in caso di eventi calamitosi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b) della l. 225/1992;

f) gli interventi per l’organizzazione e  l’impie-
go del volontariato e l’attuazione di periodiche eser-
citazioni e, in accordo con la Regione, di appositi
corsi di formazione.

Art. 72.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ai sensi dell’articolo 37, sono attribuite ai Co-
muni le seguenti funzioni amministrative:

a) l’attuazione in ambito comunale delle atti-
vità di previsione e degli interventi di prevenzione
dei rischi stabiliti dai programmi e piani regionali
e provinciali;

b) l’adozione di tutti i provvedimenti, compre-
si quelli per fronteggiare l’emergenza e necessari ad
assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calami-
tosi in ambito comunale;

c) l’adozione, secondo gli indirizzi regionali e
sulla base del piano provinciale, dei piani comunali
e/o intercomunali di protezione civile anche nelle
forme associative e di cooperazione previste dalla l.
142/1990  e in  ambito montano tramite  le comunità
montane, nonché cura della loro attuazione;

d)  l’attivazione dei  primi  soccorsi  alla popola-
zione  e degli  interventi urgenti necessari ad affron-
tare l’emergenza;

e) la vigilanza sull’attuazione da parte delle
strutture locali di protezione civile dei servizi ur-
genti;

f) l’impiego del volontariato di protezione civi-
le a livello comunale e intercomunale anche tramite
la costituzione di gruppi comunali e intercomunali.

2. In caso di inerzia dei Comuni, i piani di cui
al comma 1, lettera c), vengono adottati dalle Pro-
vince.

Capo XIV.

PROTEZIONE DELLA NATURA

Art. 73.

(Funzioni della Regione)

1. La Regione adotta la Carta della natura di cui
all’articolo 3, comma 3 della legge 6 dicembre 1991
n. 394 (Legge quadro sulle aree protette).

Art. 74.

(Funzioni delle Province)

1. Nell’ambito delle competenze di cui all’articolo
36, sono  trasferite alle  Province, ai  sensi degli  arti-
coli 14 e 15 della l. 142/1990, le seguenti funzioni
amministrative:

a) approvazione  dei progetti di  tutela, conser-
vazione, valorizzazione e risanamento dell’ambiente
naturale;

b) autorizzazione alla raccolta di specie vege-
tali protette e relativa erogazione di contributi per
la loro coltivazione e valorizzazione, ai sensi della
legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 (Norme per
la conservazione del patrimonio naturale e dell’as-
setto ambientale).

Titolo IV.

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Capo I.

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Art. 75.

(Finalità)

1. La Regione disciplina il conferimento delle
funzioni amministrative di cui all’articolo 140  e se-
guenti del d. lgs. 112/1998, con la finalità di garan-
tire il più alto livello possibile di integrazione tra
politiche formative, politiche del lavoro e politiche
in materia di istruzione.

Art. 76.

(Funzioni della Regione)

1. Restano ferme le competenze della Regione
così  come disciplinate dalla l.r. 63/1995 salvo quan-
to disposto dall’articolo 77.

2. Gli atti di programmazione dell’offerta forma-
tiva previsti dalla l.r. 63/1995 e dalla legge regionale
14 dicembre 1998, n. 41  (Organizzazione  delle  fun-
zioni regionali e locali in materia di mercato del
lavoro) e successive modificazioni e integrazioni,
stabiliscono anche le modalità di integrazione fra
istruzione e formazione professionale.

3. Il piano annuale regionale è predisposto in
concorso con le Province ai sensi dell’articolo 9 del-
la l.r. 63/1995, sulla base delle indagini sui fabbiso-
gni formativi ed in coerenza con le esigenze occu-
pazionali delle diverse aree territoriali.

Art. 77.

(Funzioni delle Province)

1. Sono attribuite alle Province, oltre a quelle già
previste dalla legge regionale n. 63/1995, le seguenti
ulteriori funzioni:

a) la gestione delle attività formative previste
nelle direttive annuali di cui all’articolo 18 della l.r.
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63/1995, ad eccezione di quelle relative all’effettua-
zione  di azioni sperimentali o di rilevante interesse
della Regione che impongono la gestione unitaria a
livello regionale, come individuate nelle medesime
direttive. L’attribuzione ha luogo con gradualità a
partire dal 1° gennaio 2001. Prima di tale data, la
Regione può procedere, previa valutazione di moda-
lità e tempi concordati con le Province, all’attribu-
zione di alcune competenze gestionali;

b) l’istituzione delle commissioni esaminatrici
di cui all’articolo 24 della l.r. 63/1995. A modifica
di quanto previsto all’articolo 24, comma 2 della l.r.
63/1995 il Presidente delle commissioni è designato
dalla Provincia. Le commissioni possono essere in-
tegrate da un funzionario della Regione designato
dall’Assessore regionale competente su specifica ri-
chiesta alla Provincia interessata, qualora sussistano
le condizioni di carattere innovativo e sperimentale
di rilevante interesse regionale;

c) il rilascio degli attestati su moduli predi-
sposti dalle Province secondo standards stabiliti dal-
la Regione, d’intesa con le Province;

d) le funzioni e i compiti trasferiti alla Regio-
ne ai sensi dell’articolo 144, comma 1, lettera b)
del d. lgs. 112/1998 relativamente agli istituti pro-
fessionali.

2. Le funzioni sono esercitate dalle Province nel
rispetto degli atti di  indirizzo definiti dalla Regione
ai sensi delle leggi regionali n. 63/1995 e 41/1998.

3. Sono attribuiti alle Province i compiti e le
funzioni di coordinamento inerenti le attività di
orientamento all’istruzione, lavoro e formazione pro-
fessionale, già indicati nella l.r. 63/1995. La pro-
grammazione, il monitoraggio e il coordinamento
inerente le attività di orientamento vengono predi-
sposte dalla Regione previo parere delle Province.

4. Salvo quanto previsto  dalla l.r.  34/1998  in or-
dine all’assegnazione e al trasferimento del persona-
le addetto alle funzioni attribuite, il personale re-
gionale di cui al ruolo ad esaurimento istituito ai
sensi dell’articolo 15, comma 3 della l.r. 63/1995
può  essere trasferito alle Province, previa intesa fra
le Amministrazioni interessate, per potenziare gli
uffici   provinciali   a seguito dell’attribuzione delle
competenze in materia di formazione e orientamen-
to professionale.

Titolo V.

POLIZIA AMMINISTRATIVA
REGIONALE E LOCALE

Capo I.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLIZIA
REGIONALE E REGIME AUTORIZZATORIO

Art. 78.

(Funzioni della Regione)

1. Ai sensi degli articoli 158, comma 2 e 162,
comma 2 del d. lgs. 112/1998, la Regione Piemonte
è titolare delle funzioni di polizia amministrativa
nelle materie riservate alla propria competenza.

2. La Regione esercita in materia di polizia am-
ministrativa  e locale  funzioni  di coordinamento,  in-
dirizzo, sostegno all’attività operativa ed alla forma-
zione ed aggiornamento professionale dei corpi e
dei servizi di polizia locale.

Art. 79.

(Funzioni degli Enti locali)

1. Alle Province, ai Comuni, alle Comunità mon-
tane sono attribuite le funzioni ed  i  compiti  di po-
lizia amministrativa in tutte le materie ad essi con-
ferite.

2. La Regione promuove l’esercizio in forma as-
sociata da parte dei Comuni delle funzioni e dei
compiti di polizia locale.

Art. 80.

(Competizioni su strade regionali)

1. E’ attribuito alle Province il rilascio delle au-
torizzazioni per l’espletamento di gare con autovei-
coli, motoveicoli e ciclomotori su strade ordinarie
di interesse di più province, di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo
Codice della strada). L’autorizzazione è rilasciata
dalla Provincia nella quale ha luogo la partenza
della gara previa intesa con le altre province inte-
ressate. Del provvedimento è data tempestiva infor-
mazione all’autorità di pubblica sicurezza.

Titolo VI.

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Capo I.

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI.

Art. 81.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’esercizio delle funzioni di cui al Titolo II
(Sviluppo economico ed attività produttive) sono
istituiti nel bilancio di previsione per l’anno  2000  i
seguenti capitoli di spesa:

a) “Spese per la gestione degli incentivi alle
imprese” il cui stanziamento, in termini di compe-
tenza e di cassa, è di lire 100 milioni;

b) “Osservatorio Settori produttivi industriali”
il cui stanziamento, è, in termini di competenza e
di cassa, “per memoria”;

c) “Finanziamento attività di assistenza alle
imprese e di sostegno all’attivazione degli sportelli
unici  per le attività  produttive”  il  cui stanziamento,
in termini di competenza e di cassa, è di lire 70
milioni;

2. La copertura finanziaria dei rispettivi capitoli
è assicurata dallo stanziamento iscritto al capitolo
15910 della spesa del bilancio 2000.

3. Per gli anni finanziari successivi si provvede
in sede di predisposizione dei relativi bilanci.

4. Con legge regionale è possibile integrare le
autorizzazioni di spesa per la realizzazione degli in-
terventi previsti dalla presente legge.

Art. 82.

(Norma finale)

1. L’efficacia dei disposti di cui alla presente leg-
ge, ai fini del nuovo riparto delle competenze, de-
corre dalla data indicata nel provvedimento di cui
all’articolo 2, comma 1.

2. A seguito della riorganizzazione territoriale
conseguente al programma regionale di cui all’arti-
colo 11 della l. 142/1990, come da ultimo modifica-
to dall’articolo 6 della l. 265/1999, e all’individuazio-
ne dei livelli ottimali di esercizio delle funzioni di
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cui all’articolo 7,  la presente  legge  è soggetta a ve-
rifica e,  previo parere  della  Conferenza Permanente
Regione-Autonomie locali, a revisione entro due
anni dalla sua entrata in vigore, ai fini di assicurar-
ne la piena conformità ai principi di sussidiarietà e
adeguatezza, anche   rispetto ai   disposti della l.r.
34/1998.

Art. 83.

(Norma transitoria)

1. Fino all’entrata in vigore delle norme regionali
adottate a recepimento ed attuazione dei principi di
cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123
(Disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma
dell’articolo 4, comma 4, lettera c) della legge 15
marzo 1997, n. 59) la Giunta regionale può discipli-
nare transitoriamente i procedimenti e le modalità
di concessione ed erogazione di benefici alle impre-
se in conformità ai principi desumibili dal d.lgs.
123/1998 e dal d.lgs. 112/1998.

Art. 84.

(Urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 26 aprile 2000

Enzo Ghigo

La Legge regionale sopra riportata è stata pubblicata sul
Bollettino Ufficiale n. 18 del 3 maggio 2000, Parte I, a
pagina 14 (Ndr)

Legge regionale 15 marzo 2001, n. 5.
Modificazioni ed integrazioni alla legge regionale

26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per
l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112 ‘Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in
attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n.
59’).

Il Consiglio regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto il visto.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Indice

Art. 1. Sostituzione dell’articolo 1 della l.r. 44/2000
Art. 2. Modificazioni all’art. 17 della l.r. 44/2000
Art. 3. Modificazioni all’art. 24 della l.r. 44/2000
Art. 4. Modificazioni all’art. 30 della l.r. 44/2000
Art. 5. Modificazioni all’art. 32 della l.r. 44/2000
Art. 6. Modificazioni all’art. 33 della l.r. 44/2000
Art. 7. Modificazioni all’art. 74 della l.r. 44/2000

Art. 8. Integrazioni alla l.r. 44/2000 (Inserimento del
titolo VI (artt. 81 - 86)  relativo  a Turismo,
Acque minerali e termali)

Art. 9. Integrazioni alla l.r. 44/2000 (Inserimento del
titolo VII (artt. 87 - 104) relativo a Urbani-
stica, Edilizia, Aree protette, Trasporti e Via-
bilità)

Art. 10. Integrazioni alla l.r. 44/2000 (Inserimento
del titolo VIII (artt. 105 - 135) relativo a
Servizi alla persona e alla comunità)

Art. 11. Modificazioni alla l.r. 44/2000
Art. 12. Norma finanziaria
Art. 13. Personale
Art. 14. Urgenza

Art. 1.

(Sostituzione dell’articolo 1 della legge regionale
26 aprile 2000, n. 44)

1. L’articolo 1 della legge regionale 26 aprile
2000, n. 44 è sostituito dal seguente:

“Art. 1. (Finalità)
1. Nel quadro dei principi costituzionali relativi

all’ordinamento regionale, ed in particolare a quelli
di cui alla legge costituzionale 22 novembre 1999,
n. 1 (Disposizioni concernenti l’elezione diretta del
Presidente della  Giunta  regionale e  l’autonomia  sta-
tutaria delle Regioni), nonché in attuazione dell’arti-
colo  4 della  legge  15  marzo  1997, n. 59  (Delega  al
Governo per il conferimento di funzioni e compiti
alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della
pubblica Amministrazione e per la semplificazione
amministrativa), la presente legge individua, ai sensi
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali),
le funzioni di competenza  della  Regione, degli  Enti
locali e delle Autonomie funzionali, attinenti alle
materie di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali,
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59) e, in particolare, ai seguenti ambiti:

a) sviluppo economico ed attività produttive;
b) ambiente, protezione civile ed infrastruttu-

re;
c) formazione professionale;
d) polizia amministrativa;
e) turismo e acque minerali e termali;
f) urbanistica, edilizia, aree protette, trasporti

e viabilità;
g) servizi alla persona ed alla comunità.”.

Art. 2.

(Modificazioni all’articolo 17 della l.r. 44/2000)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 17
della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 dopo la
parola: “ l’individuazione” sono inserite le seguenti:
“dei sistemi locali del lavoro, dei sistemi economi-
co-produttivi, dei sistemi produttivi locali”.

Art. 3.

(Modificazioni all’articolo 24 della l.r. 44/2000)

1. Il comma 4 dell’articolo 24 della legge regio-
nale 26 aprile 2000, n. 44 è sostituito dal seguente:

“4. Per il reperimento, l’immissione in rete e
l’aggiornamento dei dati e delle informazioni utili
per lo svolgimento dell’attività di assistenza alle im-
prese, la Regione stipula  appositi protocolli d’intesa
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con i soggetti e le strutture che li detengono, ovve-
ro costituisce appositi gruppi di lavoro o commis-
sioni a cui possono partecipare esperti esterni”.

Art. 4.

(Modificazioni all’articolo 30 della l.r. 44/2000)

1. Il comma 4 dell’articolo 30 della legge regio-
nale 26 aprile 2000, n. 44 è sostituito dal seguente:

“4. Al comma 3 dell’articolo 19 della l.r. 69/1978
le parole: ‘L’amministrazione regionale concorre’
sono  sostituite dalle seguenti  :  ‘Salvo  i casi previsti
dall’articolo 31, comma 3 per i quali la Regione e
le Amministrazioni comunali attuano la vigilanza, le
Province concorrono’”.

Art. 5.

(Modificazioni all’articolo 32 della l.r. 44/2000)

1. Alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 32
della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 le parole:
“decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 40” sono so-
stituite dalle seguenti: “decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di beni culturali ed ambientali, a
norma dell’articolo 1 della legge 8 ottobre 1997, n.
352)”.

Art. 6.

(Modificazioni all’articolo 33 della l.r. 44/2000)

1. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 33
della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 le parole:
“d.lgs. 40/1999" sono sostituite dalle seguenti: ”d.lgs.
490/1999".

Art. 7.

(Modificazioni all’articolo 74 della l.r. 44/2000)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 74 della legge
regionale 26 aprile 2000, n. 44 è aggiunto il se-
guente:

“1 bis. Sono di competenza delle Province le
funzioni amministrative di cui all’articolo 70, com-
ma 1, lettera b) del d.lgs. 112/1998".

Art. 8.

(Integrazione alla l.r. 44/2000.
Inserimento del titolo VI (artt. 81 - 86)

relativo a Turismo, Acque minerali e termali)

1. Dopo il Titolo V della legge regionale 26 apri-
le 2000, n. 44 è inserito il seguente:

“Titolo VI. Turismo, Acque minerali e termali

Capo I.
Turismo

Art. 81.

(Oggetto)

1. Le disposizioni  di  cui  al presente capo indivi-
duano, in riferimento alla materia “Turismo”, le
funzioni della Regione e quelle conferite agli Enti
locali.

2. La Regione, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, procede al riordino delle
funzioni in materia di turismo con la legge di rifor-
ma della normativa di settore.

Art. 82.

(Funzioni della Regione)

1. Nelle more dell’efficacia del disposto di cui
all’articolo 81, comma 2, sono di competenza della
Regione le seguenti funzioni amministrative :

a) interventi di sostegno, indirizzo, program-
mazione e coordinamento delle attività in materia
di turismo;

b) indirizzo, programmazione e coordinamen-
to delle attività e degli interventi per la promozio-
ne, in  Italia  e all’estero, dell’immagine turistica isti-
tuzionale e dell’offerta turistica regionale;

c) predisposizione di programmi e progetti
per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turi-
stica  e relativa programmazione di interventi  finan-
ziari per il miglioramento, la diversificazione e la
specializzazione dell’offerta turistica regionale;

d) indirizzo e coordinamento dell’organizzazio-
ne turistica regionale e riconoscimento degli organi-
smi di promozione e sviluppo dell’osservatorio del
turismo regionale per l’elaborazione di statistiche
turistiche regionali, per l’analisi dei mercati, della
domanda e dell’offerta  e per  il monitoraggio dei ri-
sultati complessivi delle azioni di promozione e di
gestione del sistema turistico regionale, anche attra-
verso il coordinamento dei sistemi informativi turi-
stici provinciali;

e) definizione dei criteri e delle modalità per
la tenuta di albi ed elenchi, per la concessione di
riconoscimenti, nulla-osta e autorizzazioni per l’ac-
certamento del  possesso  di standard e  requisiti tec-
nici e professionali;

f) concorso all’elaborazione e all’attuazione
delle politiche comunitarie e nazionali riguardanti il
turismo.

Art. 83.

(Funzioni degli Enti locali)

1. Nelle more dell’efficacia dei disposti di cui
all’articolo 81, comma 2, sono di competenza degli
Enti locali le funzioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5.

2. Alla Provincia competono le funzioni relative
a:

a) elaborazione del programma turistico pro-
vinciale, in coerenza con gli indirizzi dei program-
mi regionali;

b) monitoraggio dello sviluppo del sistema di
informazione e di accoglienza locale e della promo-
zione turistica locale, in coerenza con gli indirizzi
dei programmi regionali;

c) sviluppo e gestione del sistema informativo
turistico provinciale, con la collaborazione dei Co-
muni, nell’ambito dell’osservatorio turistico regionale
e  la acquisizione,  elaborazione  e  diffusione dei dati
statistici e amministrativi sul movimento turistico,
sulle strutture, le attività e i servizi turistici, com-
presa la tenuta di albi ed elenchi;

d) nulla-osta all’istituzione di uffici di infor-
mazione ed accoglienza turistica (IAT) e all’uso del-
la relativa denominazione;

e) riconoscimento dei corsi  di formazione per
le professioni turistiche e l’accertamento  dell’idonei-
tà professionale all’esercizio di attività turistiche, da
individuare con specifica disciplina regionale;

f) concorso all’elaborazione e all’attuazione
delle politiche comunitarie, nazionali e regionali ri-
guardanti il turismo;
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g) individuazione dei Comuni rurali non mon-
tani ai fini delle deroghe alle attività agro-turistiche.

3. Sono trasferite alle Comunità montane le fun-
zioni relative a:

a) individuazione dei Comuni rurali montani
ai fini delle deroghe alle attività agro-turistiche;

b) riconoscimento scuole di sci;
c) riconoscimento scuole di alpinismo e sci

alpinismo;
d) accertamento dell’abilitazione all’esercizio

della professione di maestro di sci;
e) accertamento dell’abilitazione all’esercizio

della professione di guida alpina.
4. Sono attribuite ai Comuni le funzioni relative

a:
a) valorizzazione dell’economia turistica del

proprio territorio, anche attraverso le Comunità
montane;

b) classificazione delle strutture ricettive;
c) autorizzazioni per l’esercizio dell’attività ri-

cettiva;
d) gestione, anche associata, degli interventi

di sviluppo e qualificazione turistica.
5. Sono conferite alle Camere di Commercio le

funzioni relative all’accertamento di idoneità
all’esercizio di impresa turistica.

Capo II.
Acque minerali e termali

Art.84.

(Oggetto)

1. Le disposizioni  di  cui  al presente capo indivi-
duano, in riferimento alla materia “Acque minerali
e termali”, le funzioni della Regione e quelle confe-
rite agli Enti locali.

Art. 85.

(Funzioni della Regione)

1. Sono riservate alla Regione le seguenti funzio-
ni amministrative che richiedono l’unitario esercizio
a livello regionale:

a) attività promozionale volta al complessivo
rilancio turistico del comparto idrotermale;

b) attività di osservatorio;
c) sorveglianza sullo sfruttamento del patrimo-

nio minerario e relativo monitoraggio.
2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate

assicurando la partecipazione degli Enti locali.

Art. 86.

(Funzioni delle Province)

1. Sono delegate alle Province le seguenti funzio-
ni amministrative:

a) il rilascio delle concessioni minerarie e dei
permessi di ricerca di cui alla legge regionale 12
luglio 1994, n. 25 (Ricerca e coltivazione di acque
minerali e termali);

b) la vigilanza mineraria sui lavori di ricerca
di cui agli articoli 34 e 35, comma 1 della l.r.
25/1994;

c) l’applicazione delle sanzioni di cui all’arti-
colo 37 della l.r. 25/1994;

d) le funzioni di polizia mineraria in materia
di acque minerali e termali così come stabilito
dall’articolo 29.”

Art. 9.

(Integrazioni alla l.r. 44/2000.
Inserimento del titolo VII (artt. 87 - 104)

relativo a Urbanistica, Edilizia, Aree protette,
Trasporti e Viabilità)

1. Dopo il Titolo VI della legge regionale 26
aprile 2000, n. 44 è aggiunto il seguente:

“Titolo VII.
Urbanistica, Edilizia, Aree protette,

Trasporti e Viabilità

Capo I.
Ambito di applicazione

Art. 87.

(Oggetto)

1. Il presente titolo disciplina il conferimento di
funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in
tema di “Urbanistica”, “Edilizia”, “Aree protette”,
“Trasporti” e “Viabilità”.

Capo II.
Urbanistica e tutela dei beni ambientali

Art. 88.

(Rinvio)

1. La Regione, entro sei mesi dall’approvazione
della presente legge, procede al riordino delle fun-
zioni in materia di pianificazione territoriale, di ap-
provazione degli strumenti urbanistici e di vigilanza
urbanistica con la legge di riforma della legge re-
gionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del
suolo) e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Fino alla data di approvazione della legge di
riordino di cui al comma 1, le funzioni attribuite
alla Regione ed agli Enti locali rimangono stabilite
dalla l.r. 56/1977.

3. La Regione, entro i termini di cui al comma
1, provvede al riordino  delle funzioni in  materia di
pianificazione paesistica e di tutela del paesaggio
attraverso  la riforma della l.r. 56/1977 e della legge
regionale 3 aprile 1989, n. 20 (Norme in materia di
tutela di beni culturali, ambientali e paesistici).

Capo III.
Edilizia residenziale pubblica

Art. 89.

(Funzioni della Regione)

1. Sono di competenza della Regione le seguenti
funzioni amministrative:

a) la determinazione delle procedure di rileva-
zione del fabbisogno abitativo, tenendo conto della
consistenza del patrimonio edilizio esistente e delle
sue possibilità di integrazione attraverso l’azione co-
ordinata e sinergica dei diversi soggetti sociali ed
economici presenti nel territorio regionale;

b) la determinazione delle linee di intervento
e degli obiettivi di settore, attraverso  il programma
regionale per l’edilizia residenziale;

c) la predisposizione dei piani e dei program-
mi di intervento, inerenti il programma regionale
per l’edilizia residenziale, sentite le Province;

d) la definizione delle modalità e delle misure
di incentivazione e di agevolazione;

e) la determinazione delle tipologie di inter-
vento, anche attraverso programmi integrati, di re-
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cupero urbano e di riqualificazione urbana, sentite
le organizzazioni di rappresentanza e i soggetti
pubblici e privati operanti nel settore;

f) l’individuazione delle categorie degli opera-
tori incaricati dell’attuazione dei programmi edilizi
ammessi a finanziamento;

g) l’indicazione dei criteri per la scelta degli
operatori per ciascuna delle categorie di cui alla
lettera f);

h)  l’adozione delle determinazioni relative alla
gestione dei flussi finanziari;

i) la verifica dell’efficacia dei programmi at-
tuati e dell’efficienza nell’utilizzo delle risorse finan-
ziarie;

j) la definizione dei criteri in ordine ai massi-
mali di costo e ai requisiti oggettivi da rispettare
nella realizzazione degli interventi e la determina-
zione dei limiti di costo;

k) la verifica della congruità dei costi e
dell’utilizzo delle risorse finanziarie relativamente
all’approvazione dei programmi attuati;

l) la determinazione dei tassi di interesse per
i finanziamenti in conto interessi e delle quote di
contributo in conto capitale;

m) la determinazione dei limiti di reddito e
dei requisiti soggettivi per l’accesso ai benefici
dell’edilizia residenziale pubblica;

n) la fissazione delle norme per l’assegnazione
e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica destinati all’assistenza abitativa,   nonché
per la determinazione dei relativi canoni;

o) l’individuazione delle modalità di utilizzo
del  sostegno  finanziario al reddito  per  favorire  l’ac-
cesso al mercato della locazione dei nuclei familiari
meno abbienti, in conformità ai criteri di cui all’ar-
ticolo 59, comma 1, lettera e), del d.lgs. 112/1998;

p) la definizione, sentite le Province, dell’as-
setto istituzionale degli enti operanti nel settore
dell’edilizia residenziale pubblica, nonché dell’attività
di controllo sugli stessi;

q) l’indirizzo e la vigilanza sull’attuazione dei
programmi regionali  da parte dei soggetti incaricati
della loro realizzazione, nonché il controllo sul ri-
spetto delle procedure e dei vincoli economici e
tecnici stabiliti per la realizzazione dei programmi
stessi.

Art. 90.

(Funzioni delle Province)

1. Le Province predispongono e gestiscono, d’in-
tesa con la Regione, un sistema informativo, artico-
lato su  base  comunale, finalizzato all’individuazione
del fabbisogno abitativo, nonché alla programmazio-
ne ed al coordinamento degli interventi di manu-
tenzione, recupero e nuova costruzione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica.

2. Sono trasferite, altresì, alle Province le funzio-
ni relative:

a) alla formazione e gestione dell’anagrafe dei
soggetti fruenti di contributi pubblici e degli asse-
gnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica,
nonché dell’inventario del patrimonio di edilizia re-
sidenziale pubblica;

b) alla vigilanza sulla gestione amministrativo-
contabile delle cooperative edilizie comunque fruen-
ti di contributi pubblici, anche attraverso l’acquisi-
zione dei verbali redatti a seguito delle ispezioni e
revisioni ai sensi del decreto legislativo Capo Prov-
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577

(Provvedimenti per la cooperazione) e della legge
31 gennaio 1992, n. 59 (Nuove norme in materia di
società cooperative).

Art. 91.

(Funzioni dei Comuni)

1. Sono trasferite ai Comuni le funzioni relative
a:

a) rilevazione del fabbisogno di edilizia resi-
denziale pubblica sovvenzionata ed agevolata, in
collaborazione con la Provincia, ai fini dell’elabora-
zione dei dati per il sistema informativo di cui
all’articolo 90, comma 1;

b) individuazione delle tipologie di intervento
atte a soddisfare i fabbisogni rilevati;

c) individuazione degli operatori privati inca-
ricati della realizzazione degli interventi localizzati
nel proprio territorio in linea con i criteri di cui
all’articolo 89, comma 1, lettera g).

2. Sono delegate ai Comuni le funzioni relative
a:

a) accertamento dei requisiti soggettivi per
l’accesso ai finanziamenti di edilizia residenziale
pubblica;

b) accertamento dei requisiti oggettivi degli
interventi.

3. Sono, altresì, delegate ai Comuni le funzioni
relative a:

a) autorizzazione alla cessione in proprietà
del patrimonio edilizio realizzato dalle cooperative a
proprietà indivisa;

b) autorizzazione alla cessione anticipata degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica, prevista dal-
le norme vigenti in materia;

c) la determinazione dei limiti di costo e dei
requisiti oggettivi in ordine alla realizzazione di
ogni singolo intervento.

4. I Comuni esercitano le funzioni di cui ai
commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità stabili-
ti dalla Giunta regionale. E’ fatta salva la facoltà,
per  i  Comuni con popolazione inferiore a diecimila
abitanti, di avvalersi dell’Amministrazione regionale
per lo svolgimento delle funzioni di cui ai commi
2, lettera a) e 3, lettere a) e b).

Capo IV.
Aree protette

Art. 92.

(Disposizioni generali)

1. La Regione, nell’ambito dei principi degli arti-
coli 9 e 32 della Costituzione, delle    norme
dell’Unione  europea  in materia ambientale e  di svi-
luppo durevole e sostenibile e della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle Aree protette),
garantisce e promuove, in modo unitario ed in for-
ma coordinata con lo Stato e gli Enti locali, nel ri-
spetto degli accordi internazionali, la conservazione
e la valorizzazione del suo patrimonio naturale che,
assieme agli elementi antropici ad esso connessi,
compongono, nella loro dinamica interazione, un
bene primario costituzionalmente garantito.

2. La gestione sostenibile delle singole risorse
ambientali, il rispetto delle relative condizioni di
equilibrio naturale, la  tutela della biodiversità, degli
habitat naturali e seminaturali e delle specie della
flora e della fauna selvatica, sono perseguiti dalla
Regione attraverso gli strumenti di conoscenza, di
programmazione e di gestione, nonché attraverso la
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partecipazione, la promozione e l’istituzione di Aree
protette.

3. I territori sottoposti al regime di tutela, con
specifici provvedimenti dello Stato e della Regione,
costituiscono il Sistema regionale delle  Aree protet-
te del Piemonte.

Art. 93.

(Funzioni della Regione)

1. Competono alla Regione le seguenti funzioni
amministrative:

a) gestione, attraverso enti strumentali di di-
ritto pubblico, delle Aree protette di rilievo regiona-
le;

b) esercizio del potere di commissariamento
in caso di inadempienze da parte dei soggetti gesto-
ri delle Aree protette di rilievo regionale;

c) attività di indirizzo, vigilanza e supporto
agli Enti locali ed ai soggetti gestori;

d) attività di supporto tecnico-scientifico agli
Enti locali ed ai soggetti gestori  anche attraverso il
Comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 21
della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 (Nuove
norme in materia di Aree  protette.  ‘Parchi naturali,
Riserve naturali, Aree attrezzate, Zone di preparco,
Zone di salvaguardia’), come modificato dall’articolo
1 della legge regionale 29 aprile 1991, n. 19;

e) promozione, predisposizione e coordina-
mento, attraverso il Centro di documentazione e ri-
cerca sulle Aree protette di cui all’articolo 38 della
l.r. 12/1990, delle attività di ricerca scientifica, pub-
blicistiche, promozionali e di immagine;

f) gestione dei procedimenti amministrativi re-
lativi all’espressione  dei  pareri per il rilascio di au-
torizzazioni o concessioni edilizie in sanatoria di
cui all’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n.
47 (Norme in materia di controllo dell’attività urba-
nistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle
opere edilizie);

g) approvazione dei bilanci dei soggetti gesto-
ri delle Aree protette di rilievo regionale;

h) approvazione dello Statuto dei soggetti ge-
stori delle Aree protette di rilievo regionale;

i) tutte le competenze in materia non riserva-
te allo Stato dal d.lgs. 112/1998 e non delegate
espressamente ad altri enti dalla presente legge.

2. Sono, altresì, riservate alla Regione le seguenti
funzioni che richiedono l’unitario esercizio a livello
regionale:

a) approvazione del Piano regionale delle Aree
protette secondo le procedure di partecipazione pre-
viste dall’articolo 2 della l.r. 12/1990 e dall’articolo
1 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36 (Ade-
guamento delle norme regionali in materia di Aree
protette alla legge 8 giugno 1990, n. 142 ed alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394);

b) istituzione delle Aree protette secondo le
procedure dell’articolo 6 della l.r. 12/1990 e dell’ar-
ticolo 3 della legge regionale 3 aprile 1995, n. 47
(Norme per la tutela dei biotopi);

c) approvazione, contestualmente al bilancio
annuale e  pluriennale  di previsione, del programma
regionale di qualificazione e di valorizzazione del
sistema regionale delle Aree protette.  Il programma
definisce gli obiettivi, le strategie, gli interventi e le
risorse finanziarie necessarie con riferimento alle
competenze dei settori regionali interessati;

d) approvazione del Programma di attività an-
nuale o pluriennale predisposto dai soggetti gestori

delle  Aree protette di rilievo regionale  e determina-
zione e coordinamento delle risorse finanziarie oc-
correnti per la loro attuazione;

e) approvazione dei piani di gestione delle
Aree protette;

f) approvazione del regolamento di utilizzo e
di  fruizione delle Aree protette predisposto dai  sog-
getti gestori;

g) approvazione del piano pluriennale econo-
mico e  sociale per  lo sviluppo  delle attività compa-
tibili predisposto dalla Comunità del Parco, ove esi-
stente, ed adottato dai soggetti gestori delle Aree
protette;

h) ordinamento e piante organiche del perso-
nale delle Aree protette di rilievo regionale, deter-
minazioni e modificazioni delle medesime, provvedi-
menti da approvare con apposite deliberazioni adot-
tate dalla Giunta regionale;

i) determinazione,  di intesa con  i soggetti ge-
stori e gli Enti locali, dei confini delle Aree conti-
gue e definizione della loro disciplina;

l) approvazione, con la legge regionale di bi-
lancio dell’ammontare delle risorse da assegnare,
nell’anno di riferimento e per gli anni considerati
nel bilancio pluriennale, ai soggetti gestori delle
Aree protette di rilievo regionale, provinciale e loca-
le.

3. L’individuazione delle Aree protette di rilievo
regionale, provinciale e locale è effettuata con l’ap-
provazione del Piano regionale delle Aree protette
di cui al comma 2, lettera a) oppure con i singoli
provvedimenti istitutivi.

Art. 94.

(Funzioni delle Province)

1. E’ attribuita alle Province la gestione delle
Aree protette di rilievo provinciale che viene eserci-
tata direttamente oppure attraverso enti strumentali
di diritto pubblico.

2. In tale ambito le Province provvedono all’orga-
nizzazione del personale e all’indirizzo, al coordina-
mento, al controllo e alla vigilanza delle attività dei
soggetti gestori, all’approvazione ed alla trasmissio-
ne alla Regione del programma annuale e plurien-
nale di qualificazione e valorizzazione delle Aree
protette di rilievo provinciale.

3. Sono, inoltre, delegate  alle Province le funzio-
ni amministrative relative ai seguenti procedimenti:

a) il rilascio delle autorizzazioni per interventi
di modificazione dello stato dei luoghi, ove previste
dai singoli provvedimenti istitutivi delle Aree protet-
te e fino alla data di approvazione del piano d’area;

b) l’adozione dei provvedimenti di ingiunzione
di ripristino dello stato dei luoghi, ove previsti dai
singoli provvedimenti istitutivi;

c) il rilascio delle autorizzazioni di cui all’ar-
ticolo 151 del d.lgs. 490/1999;

d) l’adozione dei provvedimenti di ingiunzione
di ripristino dello stato dei luoghi di cui all’articolo
16, comma 7 della l.r. 20/1989.

4. Le autorizzazioni di cui al comma 3, lettere
a) e c), riguardanti provvedimenti relativi ad Aree
protette di rilievo  regionale,  sono rilasciate  secondo
le seguenti procedure:

a) l’autorizzazione rilasciata dalla Provincia è
assunta previo parere del soggetto gestore dell’Area
protetta;

b) il parere è rilasciato dal soggetto gestore
entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta;
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trascorso tale termine la Provincia può provvedere
al rilascio dell’autorizzazione;

c) il provvedimento assunto dalla Provincia e
la documentazione relativa vengono trasmessi im-
mediatamente alla Regione che può annullare o ri-
chiedere chiarimenti e modifiche, con provvedimen-
to motivato, entro sessanta giorni dal ricevimento
della comunicazione; trascorso tale  termine il prov-
vedimento si intende approvato;

d) l’autorizzazione è rilasciata o negata dalla
Provincia entro sessanta giorni dalla data di presen-
tazione della domanda; decorso inutilmente tale ter-
mine gli interessati possono richiedere l’autorizza-
zione alla Regione che si pronuncia entro sessanta
giorni dalla data di ricevimento della richiesta.

5. I provvedimenti di ingiunzione di ripristino
dello stato dei luoghi di cui al comma 3, lettere b)
e d), riguardanti provvedimenti relativi ad Aree pro-
tette di rilievo regionale, sono rilasciati secondo le
seguenti procedure:

a) il provvedimento di ripristino è assunto
dalla Provincia previo parere del soggetto gestore
dell’Area protetta. Ad integrazione di quanto stabili-
to dai provvedimenti istitutivi, le violazioni alla li-
mitazione relativa all’autorizzazione prevista per in-
terventi che determinino modificazione dello stato
dei  luoghi comportano sempre l’obbligo del ripristi-
no; il ripristino può anche configurarsi come man-
tenimento delle opere realizzate qualora queste non
siano in contrasto con gli strumenti di pianificazio-
ne o con le disposizioni dei provvedimenti istitutivi;

b) ad integrazione di quanto stabilito dai
provvedimenti istitutivi, l’obbligo del ripristino per
interventi che comportino alterazione o deteriora-
mento delle caratteristiche ambientali dei luoghi è
stabilito per tutte le aree classificate come Aree
protette;

c) il provvedimento di ingiunzione di ripristi-
no  assunto  dalla  Provincia e  la  documentazione re-
lativa sono trasmessi immediatamente alla Regione
che  può  annullare  o  richiedere chiarimenti e  modi-
fiche, con provvedimento motivato, entro sessanta
giorni  dal ricevimento della comunicazione; trascor-
so tale termine il provvedimento si intende appro-
vato;

d) il provvedimento  di ingiunzione  di ripristi-
no  è  rilasciato  dalla Provincia  entro sessanta  giorni
dal ricevimento del verbale riportante l’oggetto della
violazione.

Art. 95.

(Funzioni dei Comuni e delle Comunità montane)

1. E’ attribuita  ai Comuni e alle Comunità mon-
tane  la  gestione delle Aree  protette  di  rilievo locale
che viene esercitata direttamente oppure attraverso
enti strumentali di diritto pubblico.

2. I Comuni  e le Comunità montane provvedono
all’organizzazione  del personale e all’indirizzo, coor-
dinamento, controllo e vigilanza delle attività dei
soggetti gestori, all’approvazione ed alla trasmissio-
ne alla Regione del programma annuale e plurien-
nale di qualificazione e valorizzazione delle Aree
protette di rilievo locale.

Capo V.
Trasporti e viabilità

Sezione I.
Trasporti

Art. 96.

(Funzioni della Regione)

1. Competono alla Regione le funzioni ammini-
strative relative:

a) alla disciplina della navigazione interna la-
cuale e fluviale nonché all’approvazione dei relativi
progetti di intervento;

b) all’individuazione dei porti di interesse tu-
ristico regionale o comunale, sulla base di criteri
determinati con apposito provvedimento della Giun-
ta regionale, sentita la competente Commissione
consiliare;

c) al rilascio di concessioni per l’utilizzo dei
beni e delle  aree  del  demanio della  navigazione  in-
terna (lacuale e fluviale), in acqua ed a terra, quan-
do l’utilizzazione prevista abbia finalità turistiche,
ricreative e commerciali di interesse regionale;

d) alla definizione dei criteri ed alla predispo-
sizione dello schema tipo di atto di concessione per
la gestione di porti di interesse turistico regionale a
imprese pubbliche, private o miste costituite in con-
formità alle norme del codice civile ed alle disposi-
zioni previste dalla legge 17 maggio 1983, n. 217
(Legge quadro per il turismo e interventi per il po-
tenziamento e la qualificazione dell’offerta turistica),
nonché a consorzi pubblici, privati e misti e ad
enti pubblici da affidare con gara ad evidenza pub-
blica;

e) alla regolamentazione del sistema idroviario
Padano-Veneto e dei servizi pubblici di linea  per il
lago Maggiore, da effettuarsi anche tramite consorzi
o società cui possono partecipare gli enti locali in-
teressati;

f) alla regolamentazione dell’utilizzo del dema-
nio lacuale e fluviale, sentiti i Comuni rivieraschi,
stabilendo vincoli e limiti d’uso dei beni e delle
aree ed indicando le vocazioni, le compatibilità ed i
criteri di valutazione degli interventi;

g) alla programmazione degli interporti e
dell’intermodalità, con esclusione di quelli indicati
all’articolo 104, comma 1, lettera g) del d.lgs.
112/1998;

h) al rilascio di concessioni per la gestione
delle infrastrutture ferroviarie di interesse regionale;

i) alle deroghe alle distanze legali per costrui-
re manufatti entro la fascia di rispetto delle linee e
infrastrutture ferroviarie;

l)   alla   programmazione   e finanziamento in
materia di realizzazione  di piste e  percorsi  ciclabili
di interesse regionale, interregionale, interprovincia-
le, intercomunale;

m) alla programmazione e finanziamento in
materia di parcheggi finalizzati all’interscambio con
sistemi di trasporto collettivo e previsti dai piani
urbani del traffico;

n) agli interventi per assicurare il corretto
esercizio delle vie navigabili ivi compresa la segna-
letica;

o) all’approvazione di progetti per la realizza-
zione di nuovi impianti a fune e per l’ammoderna-
mento di  impianti esistenti, nonché all’approvazione
del regolamento di esercizio e del piano di soccor-
so, all’assenso alla nomina del direttore e del re-
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sponsabile di esercizio  e  al  benestare per l’apertura
al pubblico esercizio degli impianti funiviari stessi.

2. Le funzioni di cui al comma 1, lettera o)
sono esercitate dalla Regione fino alla approvazione
di successiva deliberazione della Giunta regionale di
trasferimento alle Comunità montane, da adottarsi
entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presen-
te legge.

Art. 97.

(Funzioni delle Province)

1. Sono attribuite alle Province le funzioni am-
ministrative relative:

a) al rilascio delle autorizzazioni allo svolgi-
mento di manifestazioni nautiche che interessano
due o più Comuni,  una o più Province,  Regioni  li-
mitrofe o  Stati esteri;  nel  caso in cui la manifesta-
zione interessi più Province le funzioni sono svolte
dalla Provincia ove si svolge il percorso prevalente;

b) alla tenuta dei registri ed al rilascio delle
licenze di abilitazione afferenti il servizio di tra-
sporto pubblico di navigazione e ai relativi certifi-
cati di navigabilità;

c) alla tenuta dei registri di costruzione delle
navi e dei galleggianti;

d) al rilascio di estratti cronologici, comprese
tutte le funzioni amministrative collegate;

e) al rilascio di giornali di bordo, comprese
tutte le funzioni amministrative collegate;

f) al rilascio del registro dei reclami, compre-
se tutte le funzioni amministrative collegate;

g) al rilascio dell’inventario di bordo, compre-
se tutte le funzioni amministrative collegate;

h) alla tenuta dei registri e al rilascio della
licenza di abilitazione alla navigazione delle imbar-
cazioni ad uso privato;

i) al rilascio dell’autorizzazione al servizio di
noleggio degli autobus destinati al servizio di linea
relativamente alle linee di propria competenza;

l) all’applicazione del regio decreto 8 gennaio
1931, n. 148 (Coordinamento delle norme sulla di-
sciplina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro
con quelle sul trattamento giuridico ed economico
del personale delle  ferrovie,  tranvie  e linee di navi-
gazione interna in regime di concessione) per quan-
to di loro competenza.

2. Competono, altresì, alle Province le seguenti
funzioni in materia di trasporto pubblico di naviga-
zione non di linea, relative:

a) alla predisposizione della metodologia di
calcolo del fabbisogno teorico di offerta dei servizi
di trasporto pubblico di navigazione non di linea;

b) alla predisposizione di apposite norme atte
a consentire l’esercizio sovra-comunale dei servizi di
trasporto pubblico di navigazione non di linea, per
quei raggruppamenti omogenei di Comuni indivi-
duati dalle stesse, in considerazione dei seguenti
fattori :

1) popolazione;
2) estensione territoriale e relative caratte-

ristiche;
3) intensità dei movimenti turistici, di

cura, di soggiorno e di lavoro;
4) offerta relativa alle altre modalità di

trasporto pubblico di persone;
5) altri fattori ambientali salienti e caratte-

rizzanti il settore del trasporto pubblico di persone;

6) numero delle licenze e autorizzazioni
precedentemente rilasciate a soggetti operanti sul
territorio;

c) alla predisposizione dei regolamenti tipo
sull’esercizio dei servizi di trasporto pubblico di na-
vigazione non di linea, definiti nel rispetto di quan-
to previsto dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Leg-
ge  quadro  per il trasporto  di persone mediante au-
toservizi pubblici non di linea);

d) all’istituzione delle Commissioni consultive
provinciali operanti in riferimento all’applicazione,
da parte dei Comuni, dei regolamenti tipo sull’eser-
cizio dei servizi di trasporto pubblico di navigazio-
ne non di linea.

Art. 98.

(Funzioni dei Comuni e delle Comunità montane)

1. Sono attribuite ai Comuni le funzioni ammini-
strative relative:

a) al rilascio delle concessioni per l’utilizzo
dei beni e delle aree del demanio della navigazione
interna (lacuale e fluviale), in acqua ed a terra,
quando l’utilizzazione prevista abbia finalità turisti-
che, ricreative e commerciali di interesse comunale
e  di affidamento della gestione  dei  porti  di  interes-
se turistico regionale secondo le modalità di cui
all’articolo 96, comma 1, lettera d);

b) alla gestione dei porti turistici di interesse
comunale; tale gestione è esercitata direttamente
dai Comuni oppure affidata in concessione a impre-
se per il turismo nautico pubbliche, private o miste
costituite in conformità alle norme del codice civile
ed alle disposizioni previste dalla l. 217/1983, non-
ché a consorzi pubblici, privati e misti e ad enti
pubblici. A seguito dell’individuazione di cui all’arti-
colo 96, comma 1, lettera b), non trovano applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 2 della l.r.
26/1995;

c) al rilascio delle autorizzazioni per le mani-
festazioni nautiche di interesse comunale e per gli
spettacoli pirotecnici ed analoghi, interessanti le
aree demaniali lacuali e fluviali;

d) alla progettazione ed esecuzione dei lavori
afferenti alla costruzione di infrastrutture portuali,
nonché delle opere edilizie a servizio dell’attività
portuale;

e) all’approvazione di progetti per la realizza-
zione di nuovi impianti relativi a tranvie, scale mo-
bili e ascensori in servizio pubblico, per la modifica
di quelli esistenti, nonché all’autorizzazione per l’at-
tivazione al pubblico esercizio degli stessi e per
l’immissione di nuovo materiale rotabile;

f) all’approvazione di progetti relativi a sotto-
servizi alle tranvie, funicolari e cremagliere;

g) alla progettazione ed esecuzione dei lavori
afferenti alla realizzazione di piste e percorsi cicla-
bili di interesse regionale;

h) alla progettazione ed esecuzione dei lavori
per la realizzazione di parcheggi finalizzati all’inter-
scambio con sistemi di trasporto collettivo e previ-
sti dai Piani urbani del traffico (PUT);

i) all’applicazione del r.d. 148/1931 per quanto
di loro competenza;

l) alla manutenzione ed escavazione di porti
turistici di interesse comunale.

2. Competono, altresì, ai Comuni le seguenti fun-
zioni in materia di servizi di trasporto di navigazio-
ne relative:
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a) all’adozione dei regolamenti comunali
sull’esercizio del servizio di trasporto pubblico di
navigazione non di linea, predisposti in conformità
al regolamento tipo redatto dalla Provincia compe-
tente territorialmente. Il regolamento comunale defi-
nisce la composizione della Commissione consultiva
comunale, prevista dall’articolo 4, comma 4, della l.
21/1992, le modalità di  designazione dei suoi mem-
bri, il funzionamento dell’organo ed i suoi compiti
istituzionali. I  regolamenti  per  la disciplina dei ser-
vizi pubblici non di linea sono adottati dai Comuni
entro novanta giorni dall’emanazione del regolamen-
to tipo provinciale e previo parere della Commissio-
ne consultiva provinciale da formulare entro qua-
rantacinque giorni dal ricevimento della richiesta.
Trascorso tale termine il Comune approva il regola-
mento prescindendo dal parere medesimo;

b) al rilascio della licenza e dell’autorizzazio-
ne per l’espletamento dei servizi di trasporto pub-
blico di navigazione non di linea;

c) alla determinazione del numero e del tipo
dei natanti da adibire ai servizi di trasporto pubbli-
co di navigazione non di linea, in relazione alla
metodologia di calcolo di cui all’articolo 97, comma
2, lettera a);

d) all’adozione di ogni altro atto connesso
con l’esercizio delle funzioni sopra indicate.

3. Alle Comunità montane, oltre alle funzioni di
cui all’articolo 96, comma 2, sono attribuite le se-
guenti funzioni amministrative:

a) la vigilanza  sulla regolarità dell’esercizio di
impianti a fune e tranviari;

b) l’approvazione dei progetti relativi a sotto-
servizi agli impianti funiviari.

Art. 99.

(Ruolo provinciale dei conducenti dei servizi pubblici
non di linea)

1. In  attuazione  delle  norme di cui all’articolo  6
della l. 21/1992, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito presso ciascu-
na delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato ed Agricoltura del Piemonte (CCIAA), il ruolo
provinciale dei conducenti dei servizi di trasporto
pubblico di navigazione non di linea.

2. Le CCIAA provvedono, attraverso le rispettive
organizzazioni e strutture, agli adempimenti occor-
renti per l’impianto, la tenuta e l’aggiornamento del
ruolo provinciale di cui al comma 1, ivi compresi
quelli concernenti lo svolgimento dell’esame di cui
all’articolo 6, comma 3, della l. 21/1992.

3. L’iscrizione nel ruolo, formato per ciascuna
Provincia, costituisce requisito indispensabile per il
rilascio, da parte di ciascuno dei Comuni compresi
nel territorio di competenza della Provincia medesi-
ma, della licenza o autorizzazione per l’esercizio dei
servizi di trasporto pubblico di navigazione non di
linea.

4. Il ruolo provinciale è unico per i conducenti
dei servizi di trasporto pubblico di navigazione non
di linea, di taxi e di noleggio.

5 . Con regolamento regionale sono emanate le
disposizioni concernenti:

a) le modalità ed i requisiti per l’iscrizione
nel ruolo provinciale;

b)  la composizione, la nomina, la durata e la
sede della Commissione regionale per l’esame dei
requisiti per l’idoneità all’esercizio del servizio;

c) le modalità, gli argomenti e le materie di
esame, di cui all’articolo 6, comma 3, della l.
21/1992, per l’accertamento del possesso del requisi-
to di idoneità all’esercizio del servizio;

d) le norme relative all’iscrizione e revisione
del ruolo;

e) le norme transitorie.

Art. 100.

(Vigilanza)

1. La Regione, le Province ed i Comuni, nell’am-
bito delle rispettive competenze, svolgono funzioni
di vigilanza sulla regolarità ed il buon andamento
dei servizi di trasporto pubblico di navigazione non
di linea e sull’attività delle scuole nautiche tramite
la redazione di appositi regolamenti sulla base delle
leggi di riferimento di settore.

Sezione II.
Viabilità

Art. 101.

(Funzioni della Regione)

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del-
la presente legge, la Giunta regionale con propria
deliberazione, acquisito il parere della Conferenza
Permanente Regione-Autonomie Locali, con riferi-
mento al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461
(Individuazione della rete autostradale e stradale
nazionale, a norma dell’articolo 98, comma 2, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112), indivi-
dua le  strade da trasferire  al  demanio  delle singole
Province e quelle da mantenere al demanio regiona-
le.

2. La  Regione esercita, in materia di  viabilità, le
seguenti funzioni che richiedono l’esercizio unitario
a livello regionale:

a) programmazione, coordinamento e finan-
ziamento della rete viaria trasferita dallo Stato, in
coerenza con il piano regionale della mobilità e dei
trasporti attraverso la formazione, di concerto con
le Amministrazioni provinciali, di  un  piano trienna-
le di investimenti, da definirsi in base alle priorità
regionali e provinciali, alle progettazioni e alle ri-
sorse finanziarie disponibili;

b) programmazione e coordinamento della ge-
stione della rete viaria demaniale regionale.

3. Relativamente alle tratte autostradali, intera-
mente comprese nel territorio  regionale e non rien-
tranti nella rete autostradale e stradale nazionale, la
Regione provvede alla:

a) individuazione e approvazione delle conces-
sioni di costruzione e di esercizio;

b) determinazione delle modalità operative
per la predisposizione  e l’approvazione  dei piani fi-
nanziari delle Società concessionarie;

c) determinazione e adeguamento delle tariffe
di pedaggio;

d) progettazione, esecuzione, manutenzione e
gestione mediante concessione;

e) verifica del rispetto delle convenzioni di
costruzione e di esercizio da parte delle Società
concessionarie;

f) determinazione annuale delle tariffe relative
alle licenze, alle concessioni ed alla esposizione del-
la pubblicità.
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Art. 102.

(Funzioni delle Province)

1.  Le strade, già appartenenti al demanio statale
e non comprese nella rete autostradale e stradale
nazionale e regionale, sono trasferite al demanio
delle Province territorialmente competenti secondo i
tempi e le modalità di cui all’articolo 101, comma
1.

2. Sono, altresì, trasferite alle Province le seguen-
ti funzioni:

a) progettazione e costruzione degli interventi
di attuazione della programmazione sulla rete pro-
vinciale  nonchè manutenzione ordinaria,  straordina-
ria, programmata delle strade demaniali provinciali
trasferite dallo Stato e relativa vigilanza;

b) manutenzione ordinaria, straordinaria,  pro-
grammata e vigilanza delle strade demaniali regio-
nali trasferite dallo Stato, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 104;

c) i poteri ed i compiti di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 30 aprile 1992,  n. 285 (Nuo-
vo codice della strada) anche sul demanio regiona-
le; tali poteri e compiti possono essere delegati alle
società a capitale misto;

d) classificazione e declassificazione ammini-
strativa delle strade provinciali in attuazione della
legge regionale 21 novembre 1996, n. 86 (Norme
per  la classificazione delle strade provinciali, comu-
nali e vicinali di uso pubblico. Delega alle Province
ed ai Comuni);

e) determinazione dei criteri per la fissazione
e la riscossione delle tariffe relative alle licenze, alle
concessioni ed all’esposizione della pubblicità lungo
le strade trasferite al demanio provinciale.

Art. 103.

(Potere sostitutivo)

1.  In  caso  di inadempienza  rispetto  al capitolato
di prestazioni e costi standard, la Regione intervie-
ne con i poteri sostitutivi ai sensi degli articoli 14
e 15 della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34
(Riordino delle funzioni e dei compiti amministrati-
vi della Regione e degli Enti locali) con costi a ca-
rico della Provincia inadempiente.

2. La Regione, in caso di accertata inadempien-
za, si riserva di presentare richiesta al Ministero
dei lavori pubblici di sospensione e di trasferimento
alla Regione delle risorse attribuite alle Province
per la gestione del demanio stradale regionale.

Art. 104.

(Agenzia regionale delle Strade - ARES-PIEMONTE)

1. La Regione, con apposito provvedimento legi-
slativo da approvare entro il 31 marzo 2001, costi-
tuisce l’Agenzia regionale delle  Strade del Piemonte
(ARES-PIEMONTE), per esercitare le funzioni di at-
tuazione della programmazione della rete stradale
demaniale regionale.

2. In fase transitoria e comunque non oltre il 31
dicembre 2001, la Regione e le Province, per la ge-
stione delle reti di interesse regionale e provinciale
trasferite dallo Stato, possono avvalersi di quanto
previsto dall’articolo 99, comma 2, del d.lgs.
112/1998.

3. La Giunta regionale, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, con pro-
pria deliberazione determina:

a) le procedure e le modalità per l’approvazio-
ne dei progetti sulla rete stradale demaniale regio-
nale;

b) le procedure e le modalità per la gestione
amministrativa della rete stradale demaniale regio-
nale."

Art. 10.

(Integrazioni alla l.r. 44/2000.
Inserimento del titolo VIII (artt. 105 - 135)

relativo a Servizi alla persona e alla comunità)

1. Dopo il Titolo VII della legge regionale 26
aprile 2000, n.44, è inserito il seguente:

“Titolo VIII.
Servizi alla persona e alla comunità

Capo I.
Ambito di applicazione

Art. 105.

(Oggetto)

1. Il presente titolo disciplina il conferimento di
funzioni e compiti amministrativi di competenza
della Regione in tema di “sanità veterinaria” e “sa-
lute umana”, “servizi  sociali”, “istruzione ed  edilizia
scolastica”, “beni, attività culturali e spettacolo”,
“politiche giovanili”.

Capo II.
Tutela della salute

Art. 106.

(Oggetto)

1. Il presente capo individua le competenze della
Regione e degli enti locali per la programmazione,
l’organizzazione e la gestione dei servizi  in tema di
salute umana e di sanità veterinaria così come defi-
niti dall’articolo 113 del d.lgs. 112/1998.

Art. 107.

(Funzioni della Regione)

1. Nell’ambito dei conferimenti di cui al Capo I
“Tutela della salute” del titolo IV del d.lgs. 112/1998
la Regione esercita funzioni di indirizzo, program-
mazione e  controllo in tema  di salute umana  e sa-
nità veterinaria in conformità  con  la  normativa na-
zionale di settore.

2. In particolare la Regione:
a) adotta strumenti di programmazione e di

pianificazione, definendo gli obiettivi di prevenzione
e cura nel quadro del piano sanitario nazionale e
dei piani nazionali di settore;

b) organizza il sistema degli interventi e delle
prestazioni sanitarie, assicurando in modo omoge-
neo sul territorio regionale il conseguimento di li-
velli essenziali di assistenza;

c) definisce l’ordinamento sanitario regionale,
stabilendo i criteri e le modalità operative per il
coordinamento dell’offerta sanitaria di strutture
pubbliche e accreditate;

d) fissa gli obiettivi di offerta e gli standard
di prestazione delle Aziende sanitarie locali (ASL) e
delle Aziende sanitarie ospedaliere (ASO), all’interno
dei vincoli economico-finanziari stabiliti in sede di
approvazione del bilancio di previsione;

e) emana norme per la gestione economico-fi-
nanziaria e patrimoniale delle ASL e delle ASO,
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così come stabilito dall’articolo 5 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la razio-
nalizzazione del Servizio sanitario nazionale a nor-
ma dell’art. 1 della legge 30 novembre 1998, n.
419);

f) adotta principi e criteri, in conformità a
quanto previsto dal d.lgs. n. 229/1999, relativi alle
modalità di gestione e di funzionamento delle ASL
e delle ASO con particolare riferimento all’efficienza
e all’efficacia dei servizi sanitari;

g) fissa i criteri per l’autorizzazione alla rea-
lizzazione e all’esercizio delle strutture sanitarie,
nonché i criteri per il loro accreditamento secondo
quanto stabilito dall’articolo 8 quater del d.lgs.
229/1999;

h) definisce i criteri mediante i quali i Comu-
ni concorrono all’integrazione delle prestazioni so-
cio-sanitarie;

i) verifica  la  conformità  rispetto alla normati-
va nazionale e comunitaria di attività, strutture, im-
pianti, laboratori, officine di produzione, apparec-
chi, modalità di lavorazione, sostanze e prodotti ai
fini del controllo preventivo, salvo quanto previsto
dall’articolo 115, comma 3, del d.lgs. 112/1998, non-
ché esercita la  vigilanza successiva, ivi  compresa la
verifica dell’applicazione della buona pratica di la-
boratorio;

l) svolge, avvalendosi di personale apposita-
mente individuato all’interno del Servizio sanitario
regionale (SSR), le funzioni amministrative relative
alla verifica di conformità sull’applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione alla pubblicità ed
informazione scientifica di medicinali, presidi medi-
co-chirurgici, dispositivi medici e caratteristiche te-
rapeutiche delle acque minerali.

3. La Regione disciplina con legge di attuazione
del d.lgs. 229/1999 l’esercizio delle funzioni di cui
ai commi 1 e 2.

Art. 108

(Istituzione della Conferenza permanente per la
programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale)

1.  In attuazione dell’articolo 2, comma  2  bis  del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Rior-
dino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) è
istituita la Conferenza permanente per la program-
mazione sanitaria e socio-sanitaria regionale per
l’esercizio delle funzioni stabilite dalla legge.

2. La Conferenza è costituita da:
a) il Sindaco del Comune nel caso in cui

l’ambito territoriale dell’ASL coincida con quello del
Comune;

b) il Presidente della Conferenza dei Sindaci
ovvero i Presidenti di circoscrizione nei casi in cui
l’ambito territoriale dell’ASL sia rispettivamente su-
periore o inferiore al territorio del Comune;

c) il Presidente della Associazione Nazionale
Comuni Italiani (ANCI) - Piemonte;

d) il Presidente dell’Unione Province Piemon-
tesi (UPP);

e)  il Presidente  dell’Unione Nazionale  Comuni
Comunità Enti   Montani (UNCEM) -   Delegazione
Regionale Piemontese;

f) il Presidente della Lega delle Autonomie lo-
cali del Piemonte;

g) il Presidente della Consulta unitaria dei
piccoli Comuni del Piemonte.

3. La Conferenza è presieduta dall’Assessore re-
gionale alla Sanità, su delega del Presidente della
Giunta regionale. Alle sedute della Conferenza par-
tecipano il componente della Giunta regionale com-
petente in materia socio-sanitaria e il Presidente
dell’Amministrazione provinciale interessata.

4. Quando i procedimenti di valutazione e di re-
voca di cui all’articolo 3 bis, commi 6 e 7 del d.lgs.
502/1992 riguardano i direttori generali di ASO, la
Conferenza è integrata con il Sindaco del Comune
capoluogo della Provincia in cui è situata l’Azienda.

5. La designazione del componente del collegio
sindacale di ASO spettante all’organismo di rappre-
sentanza dei Comuni viene effettuata dalla Confe-
renza integrata con il Sindaco del Comune capoluo-
go della Provincia in cui è situata l’Azienda.

6. La Giunta regionale, sentita la competente
Commissione consiliare, con apposita deliberazione
da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, disciplina le modalità di
costituzione e funzionamento della Conferenza e di
raccordo della stessa con la Conferenza permanente
Regione-Autonomie locali di cui all’articolo 6 della
l.r. 34/1998.

Art. 109.

(Funzioni delle ASL)

1.  Le  funzioni  amministrative concernenti  il rila-
scio del certificato di idoneità e la patente di abili-
tazione all’impiego di gas tossici, di cui al regio de-
creto 9 gennaio 1927, n. 147 (Approvazione  del re-
golamento speciale per l’impiego dei gas tossici),
per gli operatori che eseguono operazioni relative al
predetto impiego, nonchè la revisione, la revoca e
la sospensione della patente di abilitazione all’uso
di gas tossici, la tenuta del registro delle matricole
delle persone abilitate, sono subdelegate all’ASL n.
1 di Torino per tutto il territorio regionale.

2. Sono altresì subdelegate all’ASL n. 1 le funzio-
ni amministrative relative alla composizione, moda-
lità di costituzione e di funzionamento della Com-
missione di cui all’articolo 32 del r.d. 147/1927.

3. Sono delegate alle ASL le funzioni ammini-
strative sanzionatorie in materia di igiene e sanità
pubblica, prevenzione e sicurezza degli ambienti di
lavoro, igiene degli alimenti e nutrizione, veterinaria
e le funzioni amministrative di cui agli articoli 228,
limitatamente a quanto attiene alla costruzione dei
cimiteri ed ai relativi obblighi, 338 e 345 del  regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del
testo unico delle leggi sanitarie).

4. Ferme restando le funzioni, già di competenza
delle ASL, di   accertamento sanitario inerente la
concessione di nuovi trattamenti economici a favore
degli  invalidi  civili  di cui all’articolo  130,  comma 2
del d.lgs. 112/1998, sono trasferite alla ASL le fun-
zioni in materia di indennizzi a favore di soggetti
danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a
causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusione e
somministrazione di emoderivati di cui alla legge
25 febbraio 1992, n. 210 (Indennizzo a favore di
soggetti danneggiati da complicanze di tipo irre-
versibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfu-
sioni e somministrazione di emoderivati) e successi-
ve modificazioni e integrazioni, nonché di vaccina-
zione antipoliomielitica non obbligatoria di cui
all’articolo 3 della legge 14 ottobre 1999, n. 362
(Disposizioni urgenti in materia sanitaria). Le mo-
dalità degli accertamenti sanitari sono disciplinate
con apposito provvedimento della Giunta regionale.
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Restano di competenza della Regione le funzioni
relative all’esame delle domande di indennizzo di
seconda istanza.

Art. 110.

(Modificazione alla l.r. 30/1982)

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 2 della
legge regionale 26 ottobre 1982, n. 30 (Riordino
delle funzioni in materia di igiene e sanità pubbli-
ca, di vigilanza sulle farmacie, polizia e servizi vete-
rinari) è abrogata.

Art. 111.

(Funzioni in materia di interventi di urgenza)

1. Spettano alla Regione ed ai Comuni le funzio-
ni in materia di interventi di urgenza di cui all’ar-
ticolo 117 del d.lgs. 112/1998.

Art. 112.

(Funzioni in materia di pubblicità sanitaria)

1. L’autorizzazione alla pubblicità sanitaria di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 175 (Norme in mate-
ria di  pubblicità sanitaria  e di  repressione dell’eser-
cizio abusivo delle professioni sanitarie), riguardo a
case di cura private, ambulatori veterinari, gabinetti
medici e ambulatori mono o polispecialistici, inclusi
i laboratori delle analisi cliniche e gli stabilimenti
di cure fisiche di recupero e di rieducazione fun-
zionale è delegata al Comune sul territorio del qua-
le insiste la struttura che, avvalendosi della ASL
competente per territorio, provvede alla vigilanza e
all’adozione dei provvedimenti di competenza nei
confronti dei contravventori. Dell’avvenuto accerta-
mento di violazioni e dell’adozione dei provvedi-
menti sanzionatori, il Sindaco dà comunicazione
all’Assessore alla Sanità della Regione entro otto
giorni.

Capo III.
Servizi sociali

Art. 113.

(Oggetto)

1. Il presente capo individua le funzioni di com-
petenza della Regione e degli Enti locali nel siste-
ma integrato dei servizi e degli interventi sociali,
così come  definito  dalla  legge 8 novembre  2000, n.
328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali).

Art. 114.

(Funzioni della Regione)

1. Nell’ambito delle proprie  funzioni di  program-
mazione, indirizzo e coordinamento, sono di com-
petenza della Regione le seguenti funzioni ammini-
strative:

a) l’adozione del piano regionale degli inter-
venti e dei servizi sociali provvedendo, in particola-
re, all’integrazione socio-sanitaria e al coordinamen-
to con le politiche dell’istruzione, della formazione
professionale e del lavoro;

b) la  raccolta e l’elaborazione dei dati sui bi-
sogni, sulle risorse e sull’offerta dei servizi socio-as-
sistenziali, realizzando il sistema informativo regio-
nale dei servizi sociali, in raccordo con il livello na-
zionale, provinciale e locale;

c) la definizione degli ambiti territoriali otti-
mali per la gestione dei servizi, nonché gli strumen-
ti e le modalità di intervento per la creazione dei
sistemi locali dei servizi sociali;

d) la definizione, sulla base dei requisiti mini-
mi definiti dallo Stato, dei criteri per l’autorizzazio-
ne, l’accreditamento e la vigilanza delle strutture e
dei servizi sociali a gestione pubblica o privata;

e) l’istituzione del registro dei soggetti auto-
rizzati all’erogazione di interventi e servizi sociali;

f) la definizione dei requisiti di qualità per gli
interventi e le prestazioni sociali;

g) la definizione, sulla base delle indicazioni
fornite a livello nazionale, dei criteri per la conces-
sione dei titoli per l’acquisto di servizi sociali e per
la determinazione del concorso degli utenti al costo
delle prestazioni;

h) la promozione di forme di assistenza tecni-
ca per gli enti gestori dei servizi sociali, predispo-
nendo strumenti di controllo di gestione atti a valu-
tare l’efficacia e l’efficienza dei servizi;

i) la promozione della sperimentazione di mo-
delli innovativi di servizi;

j) la gestione di finanziamenti previsti da spe-
cifiche leggi regionali di promozione in materia di
servizi sociali, fatta salva quella oggetto di specifico
trasferimento o delega;

k) la programmazione, l’indirizzo e il coordi-
namento delle attività formative per il personale dei
servizi sociali, nonché la vigilanza e il controllo sul-
lo svolgimento di tali attività;

l) la definizione degli standard formativi degli
operatori dei servizi sociali, nell’ambito dei requisiti
generali definiti dallo Stato;

m) la definizione dei criteri per la determina-
zione delle tariffe che i Comuni corrispondono ai
soggetti accreditati;

n) la concessione, in regime di convenzione
con l’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS), ai
sensi dell’articolo 80, comma 8, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato -
Legge finanziaria 2001) dei nuovi trattamenti eco-
nomici a favore degli invalidi civili di cui all’artico-
lo 130, comma 2 del d.lgs. 112/1998 e la relativa
legittimazione passiva nei procedimenti giurisdizio-
nali ed esecutivi, nonché la determinazione e la
concessione di eventuali benefici  aggiuntivi,  rispetto
a quelli determinati con legge dello Stato, a favore
degli invalidi civili;

o) l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confron-
ti degli Enti locali inadempienti rispetto a quanto
stabilito dagli articoli 6, comma 2, lettere a), b) e
c), e 19 della l. 328/2000;

p) in via transitoria, fino all’entrata in vigore
della legge regionale di recepimento dei provvedi-
menti nazionali attuativa dell’articolo 9, comma 1,
lettera c) della l. 328/2000, l’autorizzazione e la vi-
gilanza relative alle residenze sanitarie assistenziali
(RSA) gestite direttamente dalle ASL ;

q) la tenuta e la pubblicazione del registro re-
gionale delle organizzazioni di volontariato, nonché
dell’albo regionale delle cooperative sociali, quali
aggregazioni delle sezioni provinciali degli stessi;

r) in via transitoria, fino all’emanazione della
legge regionale attuativa del decreto legislativo sulla
disciplina delle Istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza (IPAB):

1) il riconoscimento della personalità giuridica
di diritto privato delle IPAB;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

35



2) l’esercizio di tutte le funzioni concernenti le
IPAB previste dalla legge 17 luglio 1890, n. 6972
(Norme sulle istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza) fatte salve quelle oggetto di delega di
cui all’articolo 115;

3)  l’approvazione  di modifiche  statutarie e  istitu-
zionali, comprese le estinzioni, delle ex IPAB priva-
tizzate.

Art. 115.

(Funzioni delle Province)

1. Sono di competenza delle Province le seguenti
funzioni amministrative:

a) il concorso alla programmazione regionale
mediante la presentazione di proposte, concordate
con gli enti gestori dei servizi sociali, contenenti
l’indicazione delle attività da svolgersi sul territorio
di competenza nel periodo di riferimento della pro-
grammazione  stessa  e  individuate sulla  base dei bi-
sogni rilevati sul territorio medesimo;

b) la promozione del coordinamento dei servi-
zi sociali locali, affinché si realizzi un’equilibrata
distribuzione di servizi sul proprio territorio, me-
diante l’istituzione di apposite conferenze con gli
enti gestori dei servizi sociali e con gli altri soggetti
del proprio territorio coinvolti nella realizzazione
dei servizi;

c)  la raccolta ed  elaborazione  dei dati  sui bi-
sogni, sulle risorse e sull’offerta dei servizi del terri-
torio di competenza, anche con analisi mirate su
fenomeni rilevanti in ambito provinciale, in raccor-
do con i sistemi informativi dei servizi sociali re-
gionali e locali;

d) la diffusione, di concerto con gli enti ge-
stori precitati, dell’informazione in materia di servi-
zi sociali sul proprio territorio;

e) l’istituzione dell’ufficio provinciale di pub-
blica tutela per l’esercizio di funzioni di tutore ad
esse deferite dalle competenti autorità giudiziarie e
per la consulenza a favore di altri soggetti indivi-
duati come tutori dalle autorità stesse.

2. Sono trasferite alle Province le seguenti fun-
zioni amministrative:

a) l’istituzione della sezione provinciale
dell’albo delle cooperative sociali, l’iscrizione e la
cancellazione dall’albo stesso, nonché i relativi
adempimenti amministrativi previsti dalla normativa
vigente;

b) l’istituzione della sezione provinciale del re-
gistro delle organizzazioni di volontariato, l’iscrizio-
ne e la cancellazione dal registro stesso, nonché i
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla
normativa vigente;

c) il rilascio delle autorizzazioni all’attivazione
dei corsi di formazione degli operatori dei servizi
sociali, la nomina delle commissioni esaminatrici e
il  rilascio  degli attestati su moduli predisposti dalla
Regione;

d) l’autorizzazione agli svincoli di destinazione
degli asili-nido comunali realizzati con i piani di fi-
nanziamento regionale.

3. Sono delegate alle Province le seguenti funzio-
ni amministrative:

a) in via transitoria,  fino all’emanazione della
legge regionale attuativa del decreto legislativo sulla
disciplina delle IPAB:

1) la vigilanza sugli organi e sull’attività
amministrativa delle IPAB;

2) la nomina dei membri dei consigli di
amministrazione delle IPAB, quando questa sia di
competenza regionale e la dichiarazione di decaden-
za dei membri dei Consigli di Amministrazione del-
le IPAB nei casi previsti dalla legge;

b) le funzioni di controllo pubblico, previste
dagli  articoli  23 e 25 del codice civile, sull’ammini-
strazione delle persone giuridiche private di   cui
all’articolo 12 del codice civile, operanti in materia
di servizi sociali;

c) la concessione di contributi previsti dalle
specifiche leggi regionali di settore alle organizza-
zioni di volontariato e alle cooperative sociali, ad
eccezione di quelli previsti dagli articoli 16 e 17
della legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 (Norme
di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381
“Disciplina delle cooperative sociali”), sulla base di
criteri e modalità definiti dalla Regione, d’intesa
con le Province;

d) la concessione dei finanziamenti per la
realizzazione dei corsi di formazione degli operatori
dei  servizi  sociali, sulla base dei criteri e delle mo-
dalità definite dalla Regione, d’intesa con le Provin-
ce;

e) la concessione di contributi per la gestione
degli asili-nido comunali, sulla base dei criteri e
delle modalità definite dalla Regione, d’intesa con le
Province;

f) la predisposizione dei piani territoriali pro-
vinciali di intervento ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 285 (Disposizioni per  la promozione di di-
ritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza)
e il relativo controllo gestionale dei progetti e dei
contributi.

Art. 116.

(Funzioni dei Comuni)

1. I Comuni, in forma singola o associata, me-
diante gestione diretta o delegata, secondo quanto
stabilito dalla legge regionale sull’ordinamento dei
servizi sociali:

a) programmano e realizzano il sistema locale
degli interventi sociali a rete , stabilendone le for-
me di organizzazione, i principi di coordinamento,
i criteri gestionali e le modalità operative ed eroga-
no i relativi servizi;

b) esercitano le funzioni in materia di servizi
sociali già di competenza delle Province, ai sensi
dell’articolo 8, comma 5, della l. 328/2000 e secon-
do quanto sarà previsto da specifica legge regionale
in materia;

c) sono titolari delle funzioni amministrative
relative all’autorizzazione, alla vigilanza e all’accredi-
tamento dei servizi sociali e delle strutture a ciclo
residenziale o semiresidenziale, fatto salvo quanto
previsto, in via transitoria, al comma 2;

d) elaborano ed adottano, mediante un accor-
do di programma i piani di zona relativi agli ambi-
ti territoriali individuati in sede di programmazione
regionale, al fine di garantire l’integrazione del si-
stema dei servizi sociali con la collaborazione di
tutti i  soggetti, pubblici  e privati, che possano con-
correre alla gestione e allo sviluppo;

e)  promuovono forme innovative di  collabora-
zione per lo sviluppo di interventi di auto-aiuto e
per  favorire la  reciprocità tra  i  cittadini  nell’ambito
della vita comunitaria;

f) coordinano programmi, attività, progetti de-
gli  enti che  operano nell’ambito di competenza  tra-
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mite operatività tra i servizi che  realizzano  attività,
volte all’integrazione sociale, ed intese con le ASL
per le attività socio-sanitarie e per i piani di zona;

g) adottano la carta dei servizi di cui  all’arti-
colo 13 della l. 328/2000 e garantiscono ai cittadini
il diritto di partecipare alla verifica della qualità dei
servizi.

2. In via transitoria, fino all’entrata in vigore del-
la legge regionale di recepimento dei provvedimenti
nazionali attuativi dell’articolo 9, comma 1, lettera
c) della l. 328/2000 , sono delegate alle ASL le se-
guenti funzioni amministrative:

a) autorizzazioni e vigilanza relative alle RSA
non gestite direttamente dalle ASL;

b) autorizzazioni e vigilanza relative ai presidi
socio-assistenziali, ad esclusione dei presidi ubicati
nel Comune di Torino, per i quali le attività sud-
dette vengono svolte dal Comune stesso.

Art. 117.

(Funzioni delle ASL)

1. E’ trasferita alle ASL l’assegnazione delle in-
dennità spettanti ai cittadini affetti da tubercolosi
(TBC) non assistiti dall’INPS, ai sensi della legge  4
marzo 1987, n. 88 (Provvedimenti a favore dei tu-
bercolitici).

Art. 118.

(Modificazioni ed abrogazioni
alle ll. rr. 18/1994 e 62/1995)

1. Dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo
22 della legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 (Nor-
me di attuazione della legge 8 novembre 1991, n.
381 ‘Disciplina delle cooperative sociali’) è aggiunta
la seguente:

“d bis) un rappresentante designato da ciascu-
na Amministrazione provinciale”.

2. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 33 del-
la legge regionale 13 aprile 1995, n. 62 (Norme per
l’esercizio delle funzioni socio-assistenziali) è abro-
gata.

Capo IV.
Istruzione, edilizia scolastica e diritto

allo studio universitario

Art. 119.

(Oggetto)

1. Il presente capo individua le funzioni di com-
petenza della Regione, delle Province e  dei Comuni
in materia di istruzione, edilizia  scolastica  e diritto
allo studio universitario.

Art. 120.

(Funzioni della Regione)

1. Sono di  competenza della Regione  le funzioni
amministrative concernenti la determinazione degli
indirizzi, modalità ed attuazione degli interventi che
richiedono l’unitario esercizio a livello regionale in
materia di:

a) interventi ordinari e straordinari per il di-
ritto allo studio, questi ultimi con particolare ri-
guardo all’integrazione scolastica degli allievi porta-
tori  di handicap, nonché attuazione di interventi di
diritto allo studio di preminente interesse regionale
rivolti alla qualificazione del processo educativo;

b) osservatorio sulla scolarità e anagrafe
dell’edilizia scolastica;

c) piano di riparto dei fondi statali per il pro-
gramma di edilizia scolastica ed approvazione delle
norme tecniche per la progettazione esecutiva degli
interventi.

2. La Regione esercita, altresì, le funzioni ammi-
nistrative delegate ai sensi dell’articolo 138 del
d.lgs. 112/1998.

Art. 121.

(Funzioni delle Province)

1. Sono di competenza delle Province le funzioni
riguardanti l’istruzione secondaria superiore, di cui
all’articolo 139 del d.lgs. 112/1998.

2. Sono trasferite alle Province le funzioni ammi-
nistrative relative all’attuazione dei programmi, in
favore di Comuni, loro forme associative e Comuni-
tà montane, per mirati limitati interventi di edilizia
scolastica e per gli interventi su palestre e impianti
ginnico-sportivi, nonché per gli interventi urgenti
per esigenze di sicurezza ed igiene.

Art. 122.

(Funzioni dei Comuni)

1. Sono di competenza dei Comuni le funzioni
relative al diritto allo studio di cui agli articoli 42 e
45 del decreto Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616 (Attuazione della delega di  cui all’arti-
colo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382), nonché
quelle relative all’edilizia scolastica riguardanti le
scuole  materne, elementari e  medie  inferiori,  aventi
interesse locale; sono altresì posti in capo ai Comu-
ni i compiti e le funzioni riguardanti l’istruzione
fino alla secondaria inferiore, indicati nell’articolo
139 del d.lgs. 112/1998.

Art. 123.

(Diritto allo studio e programmazione
dello sviluppo universitario)

1. In materia di diritto allo studio universitario e
di programmazione dello sviluppo universitario sono
di competenza della Regione le seguenti funzioni
amministrative:

a) programmare e sostenere finanziariamente,
d’intesa con gli Atenei nell’ambito del Comitato re-
gionale di coordinamento di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio
1998,   n.   25 (Regolamento recante disciplina dei
procedimenti relativi allo sviluppo ed alla program-
mazione del sistema universitario, nonché ai comi-
tati regionali di coordinamento a norma dell’artico-
lo 20, comma 8, lettere a) e b), della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59), lo sviluppo e la qualificazione degli
insediamenti universitari  e l’attivazione di nuove fa-
coltà;

b) programmare e sostenere la realizzazione
delle residenze universitarie per gli studenti fuori
sede e per la mobilità internazionale nonché i ser-
vizi di supporto all’attività formativa degli studenti
universitari;

c) definire i criteri ed erogare i benefici agli
studenti capaci e meritevoli che siano privi di mez-
zi;

d) erogare i benefici straordinari per gli stu-
denti in particolari condizioni di disagio.

2. Le Province ed i Comuni concorrono all’eser-
cizio delle funzioni di  cui  al comma 1, lettere a) e
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b) secondo il principio di sussidiarietà e nell’ambito
della programmazione.

Capo V.
Beni, attività culturali e spettacolo

Art. 124.

(Funzioni della Regione)

1. Ferme restando le competenze riservate allo
Stato ai sensi del d.lgs. 490/1999 ed ai sensi degli
articoli 149, 150, 152 e 153 del d.lgs. 112/1998,
sono di competenza della Regione le seguenti fun-
zioni amministrative:

a) in materia di beni culturali:
1) favorire e sostenere, anche con il con-

corso dello Stato e degli Enti locali, la conservazio-
ne, la manutenzione, la sicurezza, il restauro, la ge-
stione, la valorizzazione e la promozione dei beni
culturali;

2) definire, di  concerto con gli Enti locali,
le modalità e gli standard per il riconoscimento dei
soggetti pubblici e privati cui sono affidati la ge-
stione, la valorizzazione e la promozione di musei,
biblioteche, archivi,  complessi  monumentali ed  aree
archeologiche,  favorendo la creazione di sistemi in-
tegrati;

3) definire, di concerto con lo Stato e con
gli Enti locali, le modalità e gli standard di funzio-
namento di musei, biblioteche, archivi, complessi
monumentali, aree archeologiche e loro sistemi;

4) vigilare sulla gestione di musei, bibliote-
che, complessi monumentali ed aree archeologiche
di competenza regionale;

5) assumere l’iniziativa ai fini dell’esercizio
da parte dello Stato della funzione di apposizione
del vincolo, diretto e indiretto, di interesse storico
o artistico ai sensi dell’articolo 149, comma 3, lette-
ra a) del d. lgs. 112/1998 e del d. lgs. 490/1999;

6) incrementare il patrimonio pubblico di
beni culturali sia mediante acquisto diretto, sia me-
diante l’esercizio del diritto di prelazione o di
esproprio con  le modalità  previste dagli  articoli 60,
61 e 91 del d.lgs. 490/1999, sia con il sostegno agli
Enti locali nell’esercizio delle medesime funzioni;

7) promuovere e coordinare il censimento,
inventariazione, riordino e catalogazione dei beni
culturali, in concorso con gli enti pubblici e privati
interessati, secondo metodologie e standard definiti
ai sensi dell’articolo 149, comma 4, lettera e) del
d.lgs. 112/1998, utilizzando tecnologie informatiche
ed istituendo il Centro regionale di documentazione
dei beni culturali;

8) promuovere studi, ricerche e sperimen-
tazioni ed istituire, d’intesa con il Ministero per i
beni e le attività culturali, secondo i criteri generali
definiti dallo Stato ai sensi dell’articolo 149, comma
4, lettera d) del d.lgs. 112/1998 con gli Atenei e con
altri istituti di ricerca, laboratori e scuole in mate-
ria di conservazione, sicurezza e restauro dei beni
culturali;

9) progettare, realizzare e coordinare gli
interventi che richiedono l’unitario esercizio a livel-
lo regionale concernenti la conservazione, la sicu-
rezza, il restauro, la gestione, la valorizzazione e la
promozione dei beni culturali;

10) promuovere l’istituzione o partecipare
alla costituzione di  associazioni, fondazioni, consor-
zi o società o stipulare convenzioni con terzi per la
gestione di beni o l’erogazione di sevizi culturali;

11) sostenere e realizzare studi, incontri,
mostre, pubblicazioni, eventi ed altre iniziative volte
a favorire la conoscenza e la fruizione dei beni cul-
turali anche a fini educativi e turistici promuoven-
do la conoscenza della Regione in Italia e all’estero;

12) stipulare atti di concertazione con le
autorità religiose per la salvaguardia, la conserva-
zione e la fruizione del loro patrimonio culturale;

13) sostenere l’attività degli istituti cultura-
li che raccolgono, conservano e rendono di pubbli-
ca fruizione collezioni bibliografiche, archivistiche o
documentali così  come previsto  dalla legge regiona-
le 3 settembre 1984,  n.  49 (Norme  per  l’erogazione
di contributi regionali ad enti, istituti, fondazioni
ed associazioni di rilievo regionale);

14) promuovere lo studio,  la conoscenza  e
la valorizzazione del patrimonio storico, culturale,
associativo e musicale regionale;

15) individuare i profili professionali del
personale addetto alla gestione e valorizzazione dei
beni culturali, promuovendone la formazione;

16) sostenere l’editoria e favorire le  inizia-
tive volte alla promozione dei prodotti editoriali e
della lettura:

b) in materia di attività culturali e spettacolo:
1) promuovere le attività espositive e le arti

visive;
2) tutelare, valorizzare e promuovere l’origina-

le patrimonio linguistico del Piemonte come indica-
to all’articolo 1 della legge regionale 17 giugno
1997, n. 37 (Modifiche ed integrazioni alla legge re-
gionale 10 aprile 1997, n. 26 “Tutela, valorizzazione
e promozione della conoscenza dell’originale patri-
monio linguistico del Piemonte”);

3) promuovere le attività musicali, teatrali, di
danza, cinematografiche, circensi e dello spettacolo
viaggiante, rassegne e festival, diffondere le attività
di spettacolo sul territorio regionale, promuovere il
recupero e l’ammodernamento delle sedi culturali e
di spettacolo;

4) promuovere le attività formative di scuole
e istituti musicali, tenere e aggiornare l’albo regio-
nale degli insegnanti per i corsi di orientamento
musicale e bandistico, promuovere l’istituzione e so-
stenere le università popolari e della terza età e,
più in generale, la promozione delle attività di edu-
cazione permanente.

2. Sono da considerarsi inoltre di competenza re-
gionale:

a) le iniziative organizzate da enti, associazio-
ni e istituzioni, la cui costituzione sia stata promos-
sa dalla Regione o a cui la Regione partecipi, o
quelli i cui rapporti con la Regione siano regolati
da convenzione o da atti di concertazione;

b) le iniziative il cui svolgimento coinvolga
più Province o comunque un territorio molto am-
pio.

3. La Regione si riserva altresì la promozione
ovvero l’organizzazione di iniziative e manifestazioni
di particolare rilievo culturale o turistico.

4. La Regione adotta il piano triennale degli in-
terventi in materia di beni e attività culturali e
spettacolo,  sentita la  Conferenza Permanente  Regio-
ne Autonomie-locali di cui alla l.r. 34/1998.

5. Il Consiglio regionale, anche su iniziativa e
proposta  delle Province, sentita la competente  com-
missione consiliare, approva gli obiettivi, i criteri e
le modalità per l’assegnazione delle risorse, privile-
giando la stipulazione di accordi, convenzioni e in-
tese.
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6. La Regione opera al fine di favorire la gestio-
ne  integrata  dei servizi culturali  a  livello  di  sistemi
territoriali o tematici rendendosi garante della auto-
nomia scientifica e amministrativa.

7. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente
articolo e dell’articolo 125, gli uffici regionali si av-
valgono dei servizi culturali delle Province, delle
Comunità montane e dei Comuni, secondo il princi-
pio di sussidiarietà.

Art. 125.

(Funzioni della Regione in materia
di tutela dei beni librari)

1. Ai sensi degli articoli 7, 8, 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 3
(Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle
funzioni amministrative statali in materia di assi-
stenza scolastica e di musei e biblioteche di enti lo-
cali e dei relativi personali ed uffici) e del Titolo I,
Capo I e Titolo IV, Capo V del d.lgs. 112/1998 e
dell’articolo 11 del d.lgs. 490/1999, compete alla Re-
gione:

a) vigilare sulla conservazione e sulla riprodu-
zione dei codici, degli antichi manoscritti, degli in-
cunaboli, dei libri, delle stampe e delle incisioni
rare e di pregio non appartenenti allo Stato e cura-
re la compilazione del catalogo generale e dell’elen-
co indicativo di tali beni;

b) notificare  l’importante interesse  storico,  ar-
tistico o bibliografico ai sensi dell’articolo 6 del
d.lgs. 490/1999 ai proprietari o possessori degli og-
getti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c) del
d.lgs. 490/1999;

c) emanare autorizzazioni, prescrizioni, divieti,
approvazioni  e adottare tutti i provvedimenti neces-
sari a garantire la conservazione, l’integrità, la sicu-
rezza, la corretta manutenzione, la prevenzione dei
danni e il restauro  dei beni di cui alle  lettere a) e
b),  anche in  occasione di  esposizioni bibliografiche,
nel rispetto comunque di quanto previsto dall’arti-
colo 9,  lettera e) del  d.p.r. 3/1972  e  dell’articolo  39
del d.lgs. 490/1999;

d)   vigilare sull’osservanza   delle disposizioni
del d.lgs. 490/1999 per quel che concerne le aliena-
zioni e le permute delle raccolte di importante inte-
resse possedute da enti e da privati;

e) proporre allo Stato gli espropri del mate-
riale prezioso e raro che presenti pericolo di dete-
rioramento e  di  cui  il proprietario non provveda ai
necessari restauri nei termini assegnatigli ai sensi
delle norme vigenti in materia;

f) esercitare le funzioni di ufficio per l’espor-
tazione ai sensi del Titolo I, Capo IV, del d.lgs.
490/1999;

g) operare  le  ricognizioni delle raccolte  priva-
te.

Art. 126.

(Funzioni delle Province)

1. Ferme restando le competenze e le funzioni
assegnate allo Stato dal d.lgs. 490/1999 e dagli arti-
coli 149, 150, 152 e 153 del d.lgs. 112/1998, le Pro-
vince esercitano tutte le funzioni ed i compiti am-
ministrativi relativi alla cura degli interessi ed alla
promozione dello sviluppo culturale delle Comunità
di riferimento, nonché tutte le funzioni ed i compi-
ti amministrativi relativamente agli interventi che
riguardino zone intercomunali o l’intero territorio
provinciale.

2. In particolare alle Province sono attribuite le
seguenti funzioni amministrative:

a) in materia di beni culturali:
1)  la  promozione ed  il  coordinamento  del-

le reti provinciali di servizi culturali in materia di
musei, biblioteche, archivi, aree archeologiche e
complessi monumentali e degli altri beni culturali
del proprio territorio, a carattere provinciale o so-
vracomunale in accordo con i Comuni e gli enti in-
teressati;

2)  la  promozione ed  il  coordinamento  del-
le iniziative di formazione ed aggiornamento del
personale del settore;

3) il coordinamento dell’attività di censi-
mento,  inventariazione,  riordino e catalogazione dei
beni culturali del proprio territorio, collaborando
alla formazione del sistema informativo regionale;

4) il sostegno, anche  in concorso con  Sta-
to e Regione, alla conservazione, manutenzione, si-
curezza, restauro, gestione, valorizzazione e promo-
zione dei beni culturali;

5) l’incremento del patrimonio pubblico di
beni culturali mediante acquisto diretto o esercizio
del diritto di prelazione e di esproprio, con le  mo-
dalità previste dagli articoli 60, 61 e 91 del d.lgs.
490/1999, ai sensi dell’articolo 149 comma 5 del
d.lgs. 112/1998;

b) in materia di attività culturali e spettacolo:
1) la promozione delle attività  espositive  e

delle arti visive;
2) la tutela, la valorizzazione e la promo-

zione dell’originale patrimonio linguistico del Pie-
monte come indicato all’articolo 1 della l.r. 37/1997;

3) la promozione delle attività musicali,
teatrali, di danza, cinematografiche, di rassegne e
festival;

4) la promozione dell’orientamento musica-
le e più in generale dell’educazione permanente.

3. Sono trasferite alle Province le funzioni ammi-
nistrative concernenti la programmazione degli in-
terventi di interesse locale, in materia di attività
culturali e spettacolo, secondo gli indirizzi generali
definiti. Tale programmazione è integrata nella pro-
grammazione generale della Provincia ed è volta
all’equilibrato sviluppo del territorio.

Art. 127.

(Funzioni dei Comuni)

1. Ferme restando le competenze e le funzioni
assegnate allo Stato dal d.lgs. 490/1999 e dagli arti-
coli 149, 150, 152 e 153 del d.lgs. 112/1998, i Co-
muni esercitano tutte le funzioni ed i compiti am-
ministrativi relativi alla cura degli interessi ed alla
promozione dello sviluppo culturale delle Comunità
di riferimento.

2.  In particolare i Comuni  esercitano  le  funzioni
amministrative relative a:

a) in materia di beni culturali:
1) l’istituzione e la gestione di musei, bi-

blioteche, archivi, aree archeologiche e complessi
monumentali e degli altri beni culturali di propria
competenza, nonché dei relativi sistemi;

2) il coordinamento ed il sostegno dell’atti-
vità  di censimento, inventariazione, riordino  e  cata-
logazione dei beni culturali del proprio territorio,
cooperando alla  formazione del sistema informativo
regionale;

3) il sostegno, anche  in concorso con  Sta-
to e Regione, alla conservazione, manutenzione, si-
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curezza, restauro, gestione, valorizzazione e promo-
zione dei beni culturali;

4) l’incremento del patrimonio pubblico di
beni culturali mediante acquisto diretto o esercizio
del diritto di prelazione e  di esproprio, con  le  mo-
dalità previste dagli articoli 60, 61 e 91 del d.lgs.
490/1999, ai sensi dell’articolo 149, comma 5 del
d.lgs. 112/1998;

b) in materia di attività culturali e spettacolo:
1)  la  promozione delle attività espositive  e

delle arti visive;
2) la tutela, la valorizzazione e la promo-

zione dell’originale patrimonio linguistico come in-
dicato dall’articolo 1 della l.r. 37/1997;

3) la promozione delle attività musicali,
teatrali, di danza, cinematografiche, di rassegne e
festival;

4) la promozione dell’orientamento musica-
le e più in generale dell’educazione permanente.

3. I Comuni esercitano altresì tutte le funzioni
ed i compiti amministrativi che non richiedano
l’unitario esercizio a livello regionale o provinciale.

Art. 128.

(Funzioni delle Comunità montane)

1. Ferme restando le competenze e le funzioni
assegnate allo Stato dal d.lgs. 490/1999 e dagli arti-
coli  149, 150,  152  e 153 del d.lgs. 112/1998, le Co-
munità montane esercitano le funzioni conferite ai
Comuni , nell’ambito dei territori di propria compe-
tenza.

Art. 129.

(Gestione di musei, biblioteche, archivi e
beni culturali o di loro sistemi)

1. La Regione Piemonte favorisce e sostiene la
costituzione ed il funzionamento di istituti, nonché
la stipulazione  di convenzioni  per la  gestione,  valo-
rizzazione e fruizione di musei, biblioteche, archivi
e beni culturali o di loro sistemi.

2. Gli istituti possono assumere le forme previste
agli articoli 112,  113 e 114 del d.lgs.  267/2000,  op-
pure configurarsi come consorzi, associazioni, fon-
dazioni, fondazioni di partecipazione e società, pre-
vedendo la partecipazione di Province, Comuni ed
altri enti pubblici e privati.

3. Il Consiglio regionale stabilisce i requisiti per
il riconoscimento degli organismi di cui al comma
2.

Art. 130.

(Commissione regionale per i beni e le attività culturali)

1. La Giunta regionale, d’intesa con il Ministero
per i Beni e le attività culturali in sede di Confe-
renza Unificata di  cui al decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle
attribuzioni  della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato,  le Regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le ma-
terie ed i compiti di interesse comune delle Regio-
ni,  delle Province e  dei  Comuni, con la Conferenza
Stato-Città ed Autonomie locali), è autorizzata ad
assumere tutti gli atti di sua competenza necessari
per l’istituzione ed il funzionamento della Commis-
sione regionale per i beni e le attività culturali di
cui agli articoli 154 e 155 del d.lgs. 112/1998.

Capo VI.
Politiche giovanili

Art. 131.

(Principi generali)

1. Nei diversi campi di applicazione della norma-
tiva regionale relativa agli interventi di cui al pre-
sente articolo, la popolazione giovanile è definita
secondo i criteri stabiliti dalla Unione Europea e
recepiti dalla legislazione regionale.

2. La Regione, le Province ed i Comuni concor-
rono, ciascuno per le rispettive competenze, alla
realizzazione del Programma regionale degli inter-
venti e servizi per i giovani:

a) nella programmazione delle politiche giova-
nili, la Regione definisce gli indirizzi e le tipologie
d’intervento finalizzate ad incentivare la libera ini-
ziativa dei giovani, singoli o associati in organizza-
zioni, istituzioni, cooperative e aziende a prevalente
composizione giovanile;

b) nel coordinamento e nella promozione del-
le politiche giovanili, le Province ripartiscono ai Co-
muni le risorse ed i finanziamenti regionali, finaliz-
zandone l’utilizzo al conseguimento degli obiettivi
della programmazione regionale;

c) nella realizzazione delle politiche giovanili,
gli Enti locali sono  titolari della  gestione,  in forma
diretta o delegata degli interventi dei servizi in fa-
vore della popolazione giovanile e dispongono di
autonomia organizzativa, funzionale e operativa nel
quadro della programmazione regionale e nel rispet-
to del principio di sussidiarietà.

Art. 132.

(Funzioni della Regione)

1. La Regione definisce ogni tre anni il program-
ma regionale e gli obiettivi prioritari degli interven-
ti, attivando a tal fine forme di concertazione con
gli enti locali e sentito il parere della Consulta re-
gionale dei giovani.

2. La Regione ripartisce i fondi regionali alle
Province sulla base di un’analisi dei fabbisogni fon-
data su indicatori oggettivi di carattere demografi-
co, socio-economico e territoriale e tenuto conto
delle innovazioni espresse dalle stesse Province.

3. La Regione definisce forme ed attribuzioni
della Consulta regionale dei giovani, al fine di ga-
rantire la piena rappresentanza della popolazione
giovanile.

4. In attuazione degli indirizzi di cui al comma
5, la Giunta regionale presenta al Consiglio regiona-
le la proposta di Programma triennale degli inter-
venti regionali per i giovani. Il programma è appro-
vato dal Consiglio regionale, assunto previamente il
parere della Consulta regionale dei giovani.

5. Il Programma indica gli indirizzi e gli obietti-
vi dell’azione regionale, individua inoltre i progetti
obiettivo ed i progetti pilota di competenza regiona-
le e definisce i criteri per i relativi finanziamenti.

6. La Regione assicura funzioni di sostegno ed
assistenza  tecnica, sia di carattere gestionale, sia di
carattere progettuale,  per le iniziative realizzate da-
gli enti locali nel campo delle politiche giovanili.

7. La Giunta regionale, in collaborazione con la
Consulta regionale dei giovani e valorizzandone
l’apporto operativo e progettuale, istituisce l’Osserva-
torio permanente sulla condizione dei giovani.
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Art. 133.

(Funzioni delle Province)

1. Alle Province sono attribuite le seguenti fun-
zioni amministrative:

a) la presentazione di proposte per l’elabora-
zione del Programma triennale di cui all’articolo
132, comma 1;

b) la predisposizione annuale dei rispettivi
piani di interventi per i giovani, al fine di favorire
una politica coordinata sul territorio in attuazione
del programma regionale;

c) la collaborazione con l’Osservatorio perma-
nente sulla condizione dei giovani anche tramite
eventuali convenzioni.

2. Le funzioni di cui alle lettere a) e b) del
comma 1, sono svolte d’intesa con gli Enti locali.

3. Le Province, nel rispetto del programma trien-
nale e dei rispettivi piani annuali gestiscono sul
proprio territorio, d’intesa con gli Enti locali, gli in-
terventi di politica giovanile, secondo quanto previ-
sto dalla normativa regionale.

Art. 134.

(Funzioni dei Comuni e degli Enti locali)

1. Ai Comuni, anche in forma associata, e alle
Comunità montane, è attribuita, in conformità
all’articolo  132 comma 1 del d.lgs. 112/1998  la rea-
lizzazione di interventi e progetti  in  favore dei gio-
vani, favorendone la capacità progettuale e gestiona-
le.

2. A tal fine ogni anno i Comuni, anche in for-
ma associata, e le Comunità montane presentano
alla rispettiva Provincia i progetti che intendono
realizzare in ambito locale.

Art. 135.

(Rappresentanze giovanili)

1. Al fine di incentivare forme e rappresentanze
giovanili le Province, i Comuni, singoli o associati
possono istituire forme di rappresentanza o Forum
di associazioni ed aggregazioni di giovani definen-
done la composizione e le attribuzioni.

2. Le rappresentanze o i Forum di giovani costi-
tuiti a livello locale nominano, sulla base di un
proprio regolamento e nell’ambito della disciplina
emanata dalla Regione, i propri rappresentanti
all’interno della Consulta regionale dei giovani.".

Art. 11.

(Modificazioni alla l.r. 44/2000)

1. Il titolo VI della legge regionale 26 aprile
2000, n. 44 “Disposizioni finanziarie e finali” assu-
me la numerazione: “titolo IX” e gli articoli 81, 82,
83 e 84 assumono la numerazione: “136, 137, 138 e
139".

Art. 12.

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dallo svolgimento delle at-
tività della Commissione d’esame di cui all’articolo
99, comma 5, lettera b), della l.r. 44/2000, introdot-
to dall’articolo 9 della presente legge, previsti in lire
3 milioni, si fa fronte con la disponibilità del capi-
tolo 10590 dell’esercizio finanziario 2001.

2. All’individuazione delle risorse finanziarie,
umane e strumentali necessarie a garantire l’effetti-

vo esercizio delle funzioni conferite, si provvede
con le modalità di cui all’articolo 16, comma 4 del-
la l.r. 34/1998.

Art. 13.

(Personale)

1. Alla dotazione organica del ruolo della Giunta
regionale è aggiunto, per le rispettive categorie, un
numero di posti  pari al  numero  delle unità di per-
sonale che transitano alla Regione direttamente o
attraverso i finanziamenti sostitutivi.

2. L’esatta quantificazione è definita con provve-
dimento della Giunta regionale a seguito della ema-
nazione dei relativi decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri.

Art. 14.

(Urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 15 marzo 2001

Enzo Ghigo
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2000,
n. 29 - 1864

Attuazione L.R. 44/2000 - Individuazione data di
decorrenza delle funzioni trasferite e dei flussi finan-
ziari necessari al loro svolgimento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di stabilire nell’1/1/2001 ovvero nella data di
pubblicazione, se successiva, del D.P.C.M. relativo ai
trasferimenti finanziari strumentali e di personale
alle Regioni italiane, la data dell’esercizio delle fun-
zioni conferite agli Enti Locali con la L.r. 44/2000;

- di provvedere all’individuazione delle risorse
per l’attuazione delle predette normative regionali
secondo quanto contenuto nei documenti allegati,
dando atto che le stesse saranno successivamente
valutate sotto il profilo della congruità, anche ri-
spetto ai fondi trasferiti  dallo Stato;

- di autorizzare, di norma fino al 31.12.2001,
l’avvalimento delle strutture  regionali  da  parte  degli
Enti che  lo richiedono per l’esercizio  delle funzioni
trasferite, prevedendo già sin da ora che le stesse
saranno esercitate senza oneri da parte degli enti
che ne chiedono l’attivazione;

- di prevedere altresì la stipula di specifiche con-
venzioni con gli Enti locali che lo richiedono, al
fine di garantire una adeguata assistenza tecnico -
amministrativa;

- di prevedere già, sin da ora, l’attivazione di
azioni di monitoraggio dei costi effettivi collegati
all’esercizio delle funzioni attribuite  agli Enti locali,
di tipo quadrimestrale/entro il 30/4, entro il 31/8,
entro il 30/11), al fine di stabilire la congruità dei
trasferimenti finanziari, delle risorse umane e dei
beni strumentali; provvedendo alle necessarie even-
tuali integrazioni e adottando i provvedimenti con-
seguenti, che verranno sottoposti alla    verifica
nell’ambito della Conferenza Permanente Regione
Autonomie Locali;

- di riconoscere fin d’ora un flusso aggiuntivo di
L. 2 miliardi ai fini della copertura della spese di
funzionamento che gli Enti locali dovranno affron-
tare, per l’attuazione del decreto legislativo n.
112/98, dando atto che, su questo versante, occorre-
rà dare corso ad azioni di verifica della congruità
delle stesse, tenuto conto del principio di cui alla
legge finanziaria 2000 di  non  incremento  della spe-
sa pubblica;

- di dare atto  che la predetta somma sarà desti-
nata principalmente alle Province piemontesi, in
quanto destinatarie di maggiori conferimenti di fun-
zione;

- di autorizzare, già sin da ora, quale anticipa-
zione, il versamento del 20% dell’insieme delle ri-
sorse finanziarie attribuite agli Enti locali, entro la
data del 31.1.2001, necessarie per le prime incom-
benze gestionali, previa individuazione in seno alla
Conferenza Permanente Regione autonomie locali

delle modalità  e criteri di ripartizione  del  flusso fi-
nanziario previsto;

-  di provvedere, tramite  le Direzioni regionali ad
individuare i procedimenti concernenti funzioni e
compiti conferiti agli Enti locali, non ancora esauri-
ti, procedendo, previo accordo, alla loro consegna
agli enti locali destinatari interessati e assicurando
l’avvalimento degli uffici regionali fino alla conclu-
sione dei procedimenti stessi;

- l’Amministrazione regionale  si riserva di proce-
dere  al  trasferimento  di  unità  di  personale  da  indi-
viduarsi con successivo provvedimento in luogo del-
la monetizzazione di personale;

- di procedere alla formulazione degli emenda-
menti necessari al D.D.L. di approvazione del Bilan-
cio di previsione 2001.

(omissis)

Allegato
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ALLEGATO A

RICOGNIZIONE DELLE FUNZIONI CONFERITE
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L.R.  26 aprile 2000 n. 44  - Titolo II  - SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA' PRODUTTIVE  
CAPO II - ARTIGIANATO, ORDINAMENTO DELLE C.C.I.A.A., FIERE E MERCATI

RISORSE FINANZIARIE RISORSE UMANE NOTE

ENTI LOCALI

Art. 14, c. 1
Sono conferite agli EE.LL. le seguenti funzioni amm.ve: 
... (1)

Art. 14 c.1 lett.a
la tenuta degli Albi delle imprese artigiane è delegata
alle Camere di Commercio che la svolgono attraverso
le Commissioni provinciali dell'artigianato.

la funzione è già esercitata
dalle CCIAA attraverso
convenzioni stipulate ex L.R.
21/97

Art. 14 c.1 lett.b
la concessione per l'installazione e l'esercizio di impianti
lungo le autostrade e i raccordi autostradali, di cui
all'art.105, c.2, lett.f) del d. lgs. 112/98 sono trasferite 
ai Comuni  i quali nuova funzione
trasmettono alla Regione i dati relativi per le funzioni di
monitoraggio previste dall'art.3, c.5, del d. lgs. 32/98.

Trasferita ai Comuni per
armonizzarla con la L.r. 8/99

Art. 14 c.1 lett.c
la realizzazione e la gestione delle aree atrezzate
artigianali spetta ai Comuni, anche associati ed alle
Comunità Montane.

Art. 14, c. 1 lett. d
la definizione dei criteri per la concessione di borse
di studio ai sensi dell'art. 31, c. 6, della L.R. 21/97 è
delegata alle Province che ne danno comunicazione
la regione entro il 30 settembre di ogni anno.

la concessione delle borse di
studio resta in capo alla
Regione, i criteri per
l'assegnazione  alle Province

Art. 14, c. 2
Le Province e la città metropolitana , sentiti i Comuni
e le Comunità montane, concorrono alla definizione
della programmazione regionale in materia di aree
attrezzate artigianali, mediante programmi provinciali o
metropolitani.

concorso alla funzione
regionale in materia

Art. 14, c. 3
Le Province e le Comunità montane partecipano ,
secondo gli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale,
all'individuazione delle lavorazioni dell'artigianato
artistico e tipico ed all'individuazione delle lavorazioni e
delinitazione dei (...)

partecipazione alle attività
svolte dalla Regione

(1) Gli articoli della L.R. n. 44/2000 sono riportati, in alcune parti del presente allegato, in forma parziale. Gli articoli
medesimi possono essere consultati, in forma integrale, nel testo della L.R. n. 44/2000, ripubblicato integralmente sul
presente Supplemento al Bollettino Ufficiale (ndr)
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L.R. 26 aprile 2000 n. 44 - Titolo II -  SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA' PRODUTTIVE  
CAPO III    INDUSTRIA

FUNZIONI RISORSE FINANZIARIE RISORSE UMANE NOTE

ENTI LOCALI

Art. 18, c. 1
Secondo le modalità ed i limiti fissati dalla l.r. di cui
all'art. 19, c. 6 e 12 del d.lgs 112/1998, alla
Provincia , alla Città metropolitana , alla
Comunità montana , ai Comuni , qualora
individuati quali responsabili del coordinamento e
...

funzione nuova

Art.18,c.2
la realizzazione e la gestione delle aree attrezzate
per attività produttive e delle aree ecologicamente
attrezzate spetta ai Comuni singoli o associati, ed
alle Comunità montane. Le Province e la città
metropolitana, sentiti i Comuni e le ...

finanziamenti in conto capitale
quantificati in relazione all'entità dei
singoli interventi ed assegnati ai
beneficiari di volta in volta individuati
negli atti di programmazione.

Art. 18 c.3
La Città metropolitana , le Comunità montane e
le Province per il territorio non compreso nelle
Comunità montane, svolgono attività di promozione
finalizzata alla predisposizione di progetti di
sviluppo di sistemi produttivi locali

funzione nuova
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L.R. 26 APRILE 2000 n. 44 - Titolo II - Capo VI  -  Miniere, risorse geotermiche, cave e torbiere

FUNZIONI RISORSE FINANZIARIE RISORSE UMANE

PROVINCE COMUNI

Art. 29, c.1
Sono di competenza delle
Province per il caso previsto
dall'art. 31, c.1, le funzioni di
polizia mineraria in materia di cave
e torbiere e acque minerali e
termali, di cui al D.P.R.128/59, al
D.P.R. 547/55, al D.P.R. 302/56,
al D.P.R. 303/56

il carico di lavoro derivante
dall'esercizio di questa funzione non
è omogeneo su tutto il territorio
regionale. Totale risorse n. 4 unità

Art. 29, c.2
La Provincia e la Regione
possono avvalersi delle Aziende
sanitarie locali competenti per
territorio per lo svolgimento dei
compiti di cui al d.lgs. 277/91 ed
alla l. 257/92

art. 31, c.5
Le Province predispongono i Piani
di Settore dell'Attività estrattiva
congruenti con le linee di
programmazione regionale di cui
all'art. 30, c. 1

nuova competenza

art. 31, c.1
Le Amm.ni comunali si avvalgono
per l'istruttoria delle Province
facendone richiesta entro 15 gg.
dal ricevimento dell'istanza 

già di competenza comunale

art. 31, c.2
Le Amm.ni comunali provvedono in
merito alle istanze, valutate le
conclusioni della Conferenza di
Servizi di cui all'art. 32

art. 32, c.1
ai fini di quanto previsto dall'art.31
presso le Amm.ni Provinciali è
istituita la Conferenza dei servizi ai
sensi dell'art. 14, c.1 della l. 241/90 
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L.R. 26 aprile 2000 n. 44  - TITOLO III -AMBIENTE, INFRASTRUTTURE E PROTEZIONE CIVILE
  Capo IX - Tutela delle acque

Funzioni
RISORSE 

FINANZIARIE
NOTE

PROVINCE COMUNI
Enti locali titolari del 

servizio idrico integrato

Art. 53, c.1 
Ai sensi dell'art. 36 sono attribuite
alle Province le seguenti funzioni
amministrative:

Art. 54, c.1 
Ai sensi dell'art. 37 sono attribuite ai
Comuni le seguenti funzioni
amministrative:

Art. 58, c.1
Sono attribuite agli EE.LL
titolari del servizio idrico
integrato che le esercitano,
nella forma associata delle
autorità d'ambito, oltre alle
funzioni di cui alla l.r. 13/97,
le seguenti funzioni amm.ve:

Art. 56, c.1, l. a)
organizzazione e gestione della rete
provinciale di controllo ambientale
delle risorse idriche superficiali e
sotterranee, integrata con la rete
regionale e finalizzata agli
approfondimenti mirati sulle fonti di
impatto antropico ...

D.Lgs. 152/99 Piano
direttore delle risorse
idriche funzione
strumentale alle principali
competenze provinciali

Art. 56, c.1, l. b)
formazione e aggiornamento del
catasto di tutti gli scarichi non
recapitanti in reti fognarie e del
catasto delle utilizzazioni
agronomiche di cui alla lett. e);

D.Lgs. 152/99 e l.r. 48/93
Piano direttore delle
risorse idriche

Art. 56, c.1, l.c) 
formazione e aggiornamento del
catasto delle utenze idriche.

R.d. 1775/33 l.r. 5/94

Art. 56, c.1, l. d)
rilevamento, disciplina e controllo, ivi
compreso il rilascio delle relative
autorizzazioni, degli scarichi di
interesse provinciale ai sensi della
l.r.48/93 ;

D.lgs. 152/99 l.r. 48/93

Art. 56, c.1, l.e)
rilevamento, disciplina e controllo
delle operazioni di utilizzazione
agronomica degli effluenti di
allevamento o di acque reflue idonee
al suddetto utilizzo, ivi comprese
quelle provenienti da allevamenti ittici
ed aziende agricole ed

D.lgs. 152/99 l.r. 48/93

Art. 56, c.1, l. f)
rilevamento e controllo
sull'applicazione del codice di buona
pratica agricola e dei programmi
d'azione obbligatori nelle zone
vulnerabili da nitrati di origine
agricola;

Nuova funzione

Art. 56, c.1, l. g)
provvedimenti eccezionali e urgenti,
integrativi o restrittivi della disciplina
degli scarichi e/o degli usi incidenti
sulle acque designate e classificate,
volti la tutela delle medesime acque;

D.Lgs. 152/99 Funzione
accessoria alle principali
funzioni provinciali
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L.R. 26 aprile 2000 n. 44  - TITOLO III -AMBIENTE, INFRASTRUTTURE E PROTEZIONE CIVILE
  Capo IX - Tutela delle acque

Funzioni
RISORSE 

FINANZIARIE
NOTE

PROVINCE COMUNI
Enti locali titolari del 

servizio idrico integrato

Art. 56, c.1, l.h)
gestione del demanio idrico relativo
all'utilizzazione delle acque, ivi
comprese le funzioni amm.ve relative
alle grandi e piccole derivazioni di
acqua pubblica, alle licenze di
attingimento, alla ricerca, estrazione
e utilizzazione ...

Funzione trasferita dallo
Stato e nuova solo con
riferimento alle grandi
derivazioni. Il Catasto per
le piccole derivazioni,
formato dalla Regione, è
già stato trasferito alle
Province. E' in corso la
form. del Catasto grandi
derivazioni. Tot.0,33

Art. 56, c.1, i)
irrogazione, nelle fattispecie relative
alle funzioni attribuite o trasferite ai
sensi del presente art., delle sanzioni
amm.ve conseguenti a violazioni
della normativa in materia di tutela
qualitativa e quantitativa delle acque;

Funzione accessoria alle
principali funzioni
provinciali e fonte di
introito di proventi

Art. 56, c.1, j)
introito dei proventi delle sanzioni
amm.ve di cui la lett. i) e loro
destinazione ad interventi di
prevenzione e riduzione
dell'inquinamento dei corpi idrici.

(vedasi nota precedente)

Art. 56, c.2
Con riferimento alle funzioni di cui al
comma 1, lett.h) i provvedimenti di
concessione di grandi derivazioni
sono rilasciati previo parere
vincolante della Regione sulla
compatibilità con gli obiettivi di qualità
dei corpi idrici e con ...

R.D. 1775/33 

Art. 56, c.3
Ai sensi dell'art. 36, sono altresì
trasferite alle Province le funzioni
amm.ve di rilevamento, disciplina e
controllo, ivi compreso il rilascio delle
relative autorizzazioni, degli scarichi
di acque risultanti dall'estrazione di ,,,

Funzione trasferita dalla
Regione. Trattasi peraltro
di funzione relativa ad una
casistica estremamente
ridotta (ad oggi una sola
autorizzazione negli ultimi
tre anni) 
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L.R. 26 aprile 2000 n. 44  - TITOLO III -AMBIENTE, INFRASTRUTTURE E PROTEZIONE CIVILE
  Capo IX - Tutela delle acque

Funzioni
RISORSE 

FINANZIARIE
NOTE

PROVINCE COMUNI
Enti locali titolari del 

servizio idrico integrato

Art. 57, c.1, l. a)
rilevamento, disciplina e controllo, ivi
compreso il rilascio delle relative
autorizzazioni, degli scarichi di
interesse comunale ai sensi della l.r.
48/93;

D.Lgs. 152/99

Art. 57, c.1, l. b)
autorizzazione alla trivellazione di
pozzi a uso domestico ai sensi della
l.r. 56/77, anche sulla base delle
disposizioni normative del piano
territoriale di coordinamento
provinciale e controllo delle relative
utilizzazioni ai ...

l .r. 56/77

Art. 57, c.1, l. c)
irrogazione, nelle fattispecie relative
alle funzioni attribuite ai sensi del
presente articolo, delle sanzioni
amm.ve conseguenti a violazioni
della normativa in materia di tutela
qualitativa e quantitativa delle acque;

D.Lgs. 152/99 l.r. 48/93 l.r.
56/77

Art. 57, c.1, l. d)
introito dei proventi delle sanzioni
amm.ve di cui alla lett. c) e loro
destinazione ad interventi di
prevenzione e riduzione
dell'inquinamento dei corpi idrici.

D.Lgs. 152/99 l.r. 48/93 l.r.
56/77

Art. 58, c.1, l. a)
organizzazione e gestione
della rete di monitoraggio
delle acque destinate al
consumo umano;

Funzione strumentale alle
principali funzioni delle
Autorità d'ambito

Art. 58, c.1, l. b)
aggiornamento del catasto
delle infrastrutture dei servizi
idrici.

Funzione strumentale alle
principali funzioni delle
Autorità d'ambito
esercitata in
collaborazione con
l'Osservatorio regionale
dei servizi idrici cui
compete la tenuta del
catasto

Art. 58, c.2
Sono altresì trasferite agli
EE.ll titolari del servizio idrico
integrato, che le esercitano
nella forma associata
dell'autorità d'ambito, le
funzioni inerenti la
valutazione tecnico-
amministrativa sui progetti di
acquedotto, fognatura e ,,,

La funzione è attualmente
svolta dai Comuni per
effetto della l.r. 12/2000 e
il relativo traserimento
diverrà operativo solo con
la stipula della
convenzione con il gestore
del servizio idrico integrato
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L.R. 26 aprile 2000 n. 44  - TITOLO III -AMBIENTE, INFRASTRUTTURE E PROTEZIONE CIVILE
  Capo IX - Tutela delle acque

Funzioni
RISORSE 

FINANZIARIE
NOTE

PROVINCE COMUNI
Enti locali titolari del 

servizio idrico integrato

Art. 58, c.3
Sono attribuite ai gestori del
servizio idrico integrato, che
le esercitano in conformità ai
principi e alle disposizioni
emanati dalle autorità
d'ambito e in relazione alle
attività di erogazione del
servizio loro affidato, le
seguenti ,,,

D.Lgs. 152/99

Art. 58, c.3, l. a)
definizione delle norme, delle
prescrizioni regolamentari e
dei valori limite di emissione
relativi agli scarichi che
recapitano nelle pubbliche
infrastrutture di raccolta e
depurazione delle acque

fl b

D.Lgs. 152/99

Art. 58, c.3, l. b)
rilascio delle autorizzazioni
relative agli scarichi di cui alla
lett. a) ed esercizio dei relativi
controlli, ivi compreso il
monitoraggio delle acque di
fognatura di cui all'art. 11 del
d.lgs. 275/93;

D.Lgs. 152/99

Art. 58, c.3, l. c) irrogazione
delle sanzioni amm.ve
relative agli scarichi di cui la
lett. a), previste dalla
normativa nazionale o
regionale di settore, introito
dei relativi proventi e loro
destinazione ad interventi di
prevenzione e riduzione ,,,

D.Lgs. 152/99

Art. 58, c.3, l. d)
controllo interni sulle acque
destinate al consumo umano
e sugli scarichi nei corpi
ricettori.

l.r. 36/94 D.Lgs. 152/99

Ai sensi del D.Lgs. 152/99 , l.r. 48/93, r.d. 1775/33, l.r. 56/77, l.r. 36/94 funzioni già trasferite agli Enti locali
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L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per l'attuazione del D.lgs. 31/03/98 n.112 - Titolo III  CAPO X DIFESA DEL SUOLO E 
TUTELA DEL RETICOLO IDROGRAFICO

FUNZIONI
RISORSE 

FINANZIARIE
RISORSE UMANE

PROVINCE COMUNI COMUNITA' MONTANE

Art.60 com.1 
Ai sensi dell'art 36 le
Province concorrono alla
pianificazione e alla
programmazione in materia
di tutela del reticolo
idrografico e di difesa del
suolo attraverso gli
strumenti di pianificazione
territoriale ai sensi e per gli
effetti ,,,

Art.61, c.1
Ai sensi dell'art.37, i
Comuni concorrono alla
pianificazione e alla
programmazione in
materia di tutela del
reticolo idrografico e di
difesa del suolo
attraverso gli strumenti
di pianificazione
urbanistica, in
conformità ai piani di
bacino ,,

Art.62, c.1
Le Comunità montane, ai
sensi dell'art.29 della
l.142/90 concorrono alla
pianificazione e alla
programmazione in materia
di tutela del reticolo
idrografico e di difesa del
suolo, in conformità ai piani
di bacino 

cfr. l.183/89: "Norme per il
riassetto organizzativo e
funzionale della difesa del
suolo" 

Art.61 com.2
Sono, altresì trasferite ai
Comuni non
appartenenti a comunità
montane, le seguenti
funzioni amministrative
relative ai corsi d'acqua
superficiali e ai laghi
naturali, esclusi quelli di
interesse regionale di
cui all'art.59, com1,
lett.c):

Art.62 com.2
Sono attribuite alle Comunità
montane le seguenti funzioni
amministrative relative ai
corsi d'acqua superficiali e ai
laghi naturali, esclusi quelli di
interesse regionale di cui
all'art.59, com.1, lett.c) 

inizio operatività delle
funzioni alla previa
"gerarchizzazione" del
reticolo idrografico

Art.61 com.2 lett. a)
la progettazione, la
realizzazione e la
gestione delle opere
idrauliche di qualsiasi
natura ivi compresa la
manutenzione degli
alvei: l'esercizio di tali
funzioni può essere
demandato ai Comuni
montani nel cui territorio
ricadono ,,,

Art.62 com.2 lettera a)
la progettazione, la
realizzazione e la gestione
delle opere idrauliche di
qualsiasi natura ivi compresa
la manutenzione degli
alvei;l'esercizio di tali funzioni
può essere demandato ai
Comuni montani nel cui
territorio ricadono ,,

idem

Art.61  com.2 lett.b)
la polizia idraulica e il
pronto intervento di cui
al R.D.25/7/1904, n.523
e al R.D.9/12/37,
n.2669, l'imposizione di
limitazioni e divieti
all'esecuzione di
qualsiasi opera o
intervento anche al di
fuori dell'area demaniale
,,,

Art.62 com.2 lett.b)
la polizia idraulica e il pronto

intervento di cui al
R.D.25/7/1904, n.523 e al
R.D.9/12/37, n.2669,
l'imposizione di limitazioni e
divieti all'esecuzione di
qualsiasi opera o intervento
anche al di fuori dell'area
demaniale idrica..

R.D.523/1904 ( Testo unico
delle disposizioni di legge
intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie)
R.D.2669/1937 (Regolamento 
sulla tutela di opere idrauliche
di 1a e 2a categoria e delle
opere di bonifica)
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L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per l'attuazione del D.lgs. 31/03/98 n.112 - Titolo III  CAPO X DIFESA DEL SUOLO E 
TUTELA DEL RETICOLO IDROGRAFICO

FUNZIONI
RISORSE 

FINANZIARIE
RISORSE UMANE

PROVINCE COMUNI COMUNITA' MONTANE

Art.61 com.2 lett.c)
il rilascio delle
concessioni relative alle
estrazioni di materiali,
all'uso delle pertinenze
idrauliche e delle aree
fluviali e lacuali anche ai
sensi della L.5/1/94,
n.37 (Norme per la
tutela ambientale delle
acque demaniali dei ,,,

Art.62 com.2 lett. c)
il rilascio delle concessioni
relative alle estrazioni di
materiali, all'uso delle
pertinenze idrauliche e delle
aree fluviali e lacuali anche ai
sensi della L.5/1/94, n.37

L.37/94 ( Norme per la tutela
ambientale delle aree
demaniali dei fiumi, dei torrenti,
dei laghi e delle altre acque
pubbliche)

Art. 60 com. 2
Ai sensi dell'art.57 del
d.lgs. 112/98, i Piani
territoriali e provinciali
assumono il valore e gli
effetti dei Piani di Tutela nel
settore delle acque e della
difesa del suolo e vengono
definiti con intese tra la
Regione, la Provincia, ,,,

Art. 60 com. 3
Dopo il riordino del
Magistrato per il Po, ai
sensi dell'art. 92 del d.lgs.
112/98 la Regione, sentita
la Conferenza Permanente
Regione-Autonomie locali,
definisce la
gerarchizzazione della rete
idrografica di interesse
regionale anche ,,,

cfr. schema DPCM di riparto
delle risorse OO.PP . 
approvato il 3.8.2000: proroga
il Magistrato per il Po in attesa
del subentro nelle funzioni
dell'Istituto di apposito
organismo interregionale
definito dalle Regioni del
bacino del Po. Pertanto,
risorse ,,,

Art.61 com.2 lett.d)
la vigilanza al fine di
mantenere le condizioni
di efficienza sul reticolo
idrografico, anche in
concorso con l'autorità
idraulica competente sui
corsi d'acqua
superficiali di interesse
regionale

Art.62 com.2 lett.d)
la vigilanza al fine di
mantenere le condizioni di
efficienza sul reticolo
idrografico, anche in
concorso con l'autorità
idraulica competente sui
corsi d'acqua superficiali di
interesse regionale
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L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per l'attuazione del D.lgs. 31/03/98 n.112 - Titolo III  CAPO X DIFESA DEL SUOLO E 
TUTELA DEL RETICOLO IDROGRAFICO

FUNZIONI
RISORSE 

FINANZIARIE
RISORSE UMANE

PROVINCE COMUNI COMUNITA' MONTANE

Art.61 com.3 
Qualora i corsi d'acqua
superficiali e i laghi
naturali interessino il
territorio di più Comuni,
le funzioni
amministrative di cui al
com.2 sono esercitate
dai Comuni in forma
associata
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L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per l'attuazione del D.lgs.31/03/98 n.112" - Titolo III CAPO XI PREVENZIONE E PREVISIONE D EI RISCHI 

NATURALI

FUNZIONI RISORSE FINANZIARIE RISORSE UMANE

PROVINCE COMUNI

Art.64 com 1
Ai sensi dell'art.36, sono trasferite alle Province
le seguenti funzioni amministrative: ,,,

Art.65 com.1
Ai sensi dell'art.37, sono trasferite ai
comuni le seguenti funzioni
amministrative:

Art.64,comma1, lett. a
Rilascio autorizzazioni in materia di vincolo
idrogeologico ai sensi L.R.45/89 non riservate
alla Regione e non trasferite ai Comuni dalla
presente legge

Art.65, comma 1,lett.a
Rilascio autorizzazioni in materia di
vincolo idrogeologico ai sensi della
L.R. 45/89 relative a interventi ed
attività che comportino modifiche o
trasformazione d'uso del suolo su
aree non superiori a 5.000 mq.o per
volume di scavo

alle Province per istruttoria: tot. 
1 unità
alle Province per 
autorizzazione: tot. 20% di 0,33 
unità
ai Comuni per autorizzazione: 
tot. 80% di 0,33 unità            

Art.64 comma1, lettera b
Attuazione a livello provinciale degli indirizzi
fissati dalla Regione in materia di prevenzione
dei rischi naturali

Art.65,comma1,lettera b
Attuazione a livello comunale degli 
indirizzi fissati dalla Regione in 
materia di prevenzione dei rischi 
naturali
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L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per l'attuazione del D.lgs. 31/03/98 n.112 - Titolo III  
CAPO XII LAVORI E OPERE PUBBLICHE

FUNZIONI
RISORSE 

FINANZIARIE
RISORSE UMANE E 

NOTE

PROVINCE COMUNI COMUNITA' MONTANE

Art.67 com.1
Ai sensi dell'art.36, sono trasferite
alle Province le seguenti funzioni
amministrative:

Art.68 com.1
Ai sensi dell'art.37, sono
trasferite ai Comuni le
seguenti funzioni
amministrative:

Art.69 com.1
Sono trasferite alle Comunità
montane le seguenti funzioni
amministrative:

Art.67, com. 1 lett.a)
progettazione, approvazione,
realizzazione e gestione delle
opere pubbliche di loro
competenza

Art.68 com. 1 lett.a) 
progettazione, approvazione,
realizzazione e gestione di
opere pubbliche di
competenza comunale

Art.69 com.1 lett.a)
progettazione, approvazione,
realizzazione e gestione di opere
pubbliche di loro competenza,

Art.67 com.1 lett.c)
l'accertamento dei danni alle
opere pubbliche di loro
competenza in conseguenza di
eventi calamitosi;

Art.68 com.1 lett.d)
censimento dei danni subiti
dai privati conseguenti a
calamità naturali;

funzioni già svolte dagli EE.LL. ai
sensi della L.R. 38/78

Art.67 com.1 lett. b)
la funzione relativa alla
dichiarazione d'urgenza ed
indifferibilità dei lavori,
l'espropriazione per pubblica utilità 
nonché l'occupazione temporanea
d'urgenza per la realizzazione dei
lavori di competenza provinciale o
soggetti.,, 

Art.68 com. 1 lett.e)
la funzione relativa alla
dichiarazione d'urgenza ed
indifferibilità dei lavori,
l'espropriazione per pubblica
utilità nonché l'occupazione
temporanea d'urgenza per la
realizzazione dei lavori di
competenza comunale o la
cui ,,,

Art.69 com.1 lett.b)
Dichiarazione di urgenza ed
indifferibiltà dei lavori, nonché
funzioni amministrative
connesse all'espropriazione per
pubblica utilità e alla
occupazione temporanea
d'urgenza per la realizzazione di
lavori o interventi di pubblica,,,

a Province, Comuni e Comunità
montane tot: 4 unità

Art.68 com. 1 lett. b
Rilascio delle autorizzazioni
alla costruzione e all'esercizio
di linee per la distribuzione
dell'energia elettrica a bassa
tensione (Bassa distrib. da
220-380 a 30.000 v)

funzione consistente nella tenuta
di un registro

Art.68 com. 1 lett.c
Ricevimento e conservazione
degli atti relativi alle denunce
di costruzioni in cemento
armato e strutture metalliche
L.1086 del 5/11/71

totale risorse n. 6 unità

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

55



L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per l'attuazione del D.lgs. 31/03/98 n.112 - Titolo III  CAPO XIII "PROTEZIONE CIVILE" 

FUNZIONI

PROVINCE COMUNI RISORSE FINANZIARIE  NOTE

Art. 71, c.1 
Ai sensi dell'art. 36 sono attribuite alle
Province le seguenti funzioni amministrative:

Art. 72, c.1 
Ai sensi dell'art. 37 sono attribuite ai
Comuni le seguenti funzioni
amministrative:

Art.71, com.1 lettera a)
l'adozione del programma provinciale di
previsione e prevenzione dei rischi

Art.72, com.1 lettera c)
l'adozione, secondo gli indirizzi
regionali e sulla base del piano
provinciale, dei piani comunali e/o
intercomunali di protezione civile
anche nelle forme associative e di
cooperazione previste dalla l.142/90,
nonché cura ,,,

nuova funzione

Art.71,com.1 lettera b)
l'attuazione, in ambito provinciale, dei
programmi di previsione e prevenzione dei
rischi e predisposizione dei piani provinciali
di protezione civile secondo gli indirizzi
regionali;

Art.72, com.1 lettera a)
l'attuazione in ambito comunale delle
attività di previsione e degli interventi
di prevenzione dei rischi stabiliti dai
programmi e piani regionali e
provinciali;

nuova funzione direttamente conferita
alle Province e Comuni dal D.Lgs.
112/98

Art.71,com.1 lettera c)
l'attuazione degli interventi urgenti in caso di
crisi determinata dal verificarsi o
dall'imminenza di eventi di cui all'art.2,
com.1, lett.b) della L.225/1992 avvalendosi
anche del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco; 

Art.72, com.1 lettera b)
l'adozione di tutti i provvedimenti
compresi quelli per fronteggiare
l'emergenza e necessari ad
assicurare i primi soccorsi in caso di
eventi calamitosi in ambito comunale; 

nuova funzione

Art.72,com.1 lettera d)
l'attivazione dei primi soccorsi alla
popolazione e degli interventi urgenti
necessari ad affrontare l'emergenza

nuova funzione conferita ai Comuni
direttamente dal D.Lgs.112/98

Art.71 com.1 lettera d)
l'attuazione delle attività susseguenti ai primi
interventi tecnici per favorire il ritorno alle
normali condizioni di vita nelle aree colpite
dagli eventi calamitosi;

nuova funzione

Art.71,com.1, lett.e)
la vigilanza sulla predisposizione da parte
delle strutture provinciali di protezione civile
dei servizi urgenti anche di natura tecnica da
attivare in caso di eventi calamitosi di cui
all'art.2, com.1, lettera b) della L.225/1992;

Art.72,com.1, lettera e)
la vigilanza sull'attuazione da parte
delle strutture locali di protezione civile 
dei servizi urgenti;

nuova funzione conferita direttamente
a Province e Comuni dal
D.Lgs.112/98

Art.71,com.1, lett.f)
gli interventi per l'organizzazione e l'impiego
del volontariato e l'attuazione di periodiche
esercitazioni e, in accordo con la Regione, di
appositi corsi di formazione

Art.72, com.1, lett.f)
l'impiego del volontariato di protezione
civile a livello comunale e
intercomunale anche tramite la
costituzione di gruppi comunali e
intercomunali

nuova funzione

Art.72, com.2
In caso di inerzia dei Comuni, i piani
di cui al comma 1, lett. c), vengono
adottati dalle Province

nuova funzione

* sono attribuite tot. 4 unità per le
Province di VB, VC, AT, BI oltre alle 4
unità già attribuite ai sensi del DPCM di
assegnazione delle risorse dallo Stato

all'atto di nuova legge sulla
protezione civile vi sarà
finanziamento specifico.

Al fine di avviare il C.O.P.
verranno assegnate alle Province
in comodato d'uso materiale e
mezzi adeguati.
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L.R. 26 APRILE 2000 n. 44 - TitoloV - POLIZIA AMMINISTRATIVA REGIONALE E LOCALE  
CAPO I   DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLIZIA REGIONALE 

E REGIME AUTORIZZATORIO

FUNZIONI RISORSE FINANZIARIE RISORSE UMANE *

ENTI LOCALI

Art. 79, c.1
Alle Province , ai Comuni , alle Comunità montane sono
attribuite le funzioni ed i compiti di polizia amministrativa in
tutte le materie ad essi conferite.

Art. 79, c.2
La Regione promuove l'esercizio in forma associata da
parte dei Comuni delle funzioni e dei compiti di polizia
locale

Art. 80, c.1
E' attribuito alle Province  il rilascio delle autorizzazioni per 
l'espletamento di gare con autoveicoli, motoveicoli e 
ciclomotori su strade ordinarie di interesse di più Provincie, 
di cui all'art. 9 del d.lgs. 285/92 (nuovo codice della ,,,

* sono attribuite tot. 1 unità per la Provincia di  BI oltre alle unità già attribuite ai sensi del DPCM di assegnazione delle risorse dallo Stato
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L.R. 26 aprile 2000 n. 44 - Titolo IV  - FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 CAPO I   Formazione professionale

FUNZIONI RISORSE FINANZIARIE RISORSE UMANE

Enti locali

Art. 77, c. 1
Sono attribuite alle Province , oltre a quelle già previste dalla legge 
regionale n. 63/95, le seguenti funzioni ulteriori funzioni:
Art. 77, c. 1 lett.a
la gestione delle attività formative previste nelle direttive annuali di cui
all'art. 18 della l.r. 63/95, ad eccezione di quelle relative all'effettuazione
di azioni sperimentali o di rilevante interesse della Regione che ,,,

(funzione attribuita alle 
Società consortili)

Art. 77, c. 1 lett.b                                                                                       
l'stituzione delle commissioni esaminatrici di cui all'art. 24 della l.r. 63/95. 
A modifica di quanto previsto ,,,

tot.: 1 unità

Art. 77, c. 1 lett.c 
il rilascio degli attestati su moduli predisposti dalle Province secondo
standards stabiliti dalla Regione d'intesa con le Province;

tot.: 1 unità

Art. 77, c. 1 lett. d                                                                                      
le funzioni e i compiti trasferiti alla Regione ai sensi dell'art. 144,c.1, nuova funzione*

Art. 77, c. 2
Le funzioni sono esercitate dalle Province nel rispetto degli atti di
indirizzo definiti dalla Regione, ai sensi della l.r. 63/95 e della l.r.41/98

Art. 77, c. 3
Sono attribuiti alle Province i compiti e le funzioni di coordinamento
inerenti le attività di orientamento all'istruzione, lavoro e formazione
professionale, già indicati nella l.r. 63/95. La programmazione, il
monitoraggio e il ,,,

tot.: 1 unità

Art. 77, c.4
Salvo quanto previsto dalla l.r.34/98 in ordine all'assegnazione ed al
trasferimento del personale addetto alle funzioni attribuite, il personale
regionale di cui al ruolo ad esaurimento istituito ai sensi dell'art.15, c. 3
della l.r.63/95,,,

*Trasferimento Istituto "Arte bianca"
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CAPO II. DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 35.

(Funzioni della Regione)
RISORSE

1. Nell'esercizio delle funzioni di cui al presente titolo la Regione
garantisce ai sensi dell'articolo 3:
a) il raggiungimento di un idoneo livello di tutela del sistema ambientale
regionale, attraverso l'adozione coordinata dei piani e dei programmi
settoriali, contenenti gli obiettivi di qualità, sicurezza, previsione e
prevenzione, i valori, i limiti e gli standards necessari al raggiungimento di
tali obiettivi, i criteri per lo sviluppo sostenibile, la tutela dell'ambiente
naturale e delle biodiversità, nonché l'indicazione delle priorità dell'azione
regionale;

FONDI DI INVESTIMENTO
EX DPCM AMBIENTE

b) il coordinamento, sentiti gli Enti locali, dello sviluppo del sistema
informativo regionale ambientale (SIRA) nel quale confluiscono e sono
integrati i sistemi informativi di settore, le banche dati, i risultati dei
monitoraggi, degli inventari e dei catasti di comparto in coerenza con gli
standards nazionali ed europei e con gli obiettivi di qualità dei dati

15201 15211 26917

c) l'approccio integrato e l'unificazione delle procedure di controllo e di
rilascio dei provvedimenti in campo territoriale, ambientale ed energetico
previsti per la realizzazione e l'esercizio delle diverse attività, anche
attraverso gli strumenti della semplificazione amministrativa
d) la promozione dell'informazione, dell'educazione e della formazione in
campo territoriale, ambientale ed energetico, nonché di politiche di
sviluppo sostenibile, di tecnologie compatibili, di utilizzo di tecniche di
rinaturalizzazione e di ingegneria naturalistica, delle attività di previsione
e prevenzione dagli eventi naturali ed antropici e di soccorso alle
popolazioni

12110 15145 15186 15210
15236 15250 15640 26940

2. Al fine del conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, alla
Regione competono le seguenti funzioni amministrative che richiedono
l'unitario esercizio a livello regionale:
a) la relazione sullo stato del sistema ambientale regionale, comprensiva di
tutte le relazioni sui diversi aspetti territoriali, ambientali ed energetici
previste dalle vigenti disposizioni di legge;
b) l'individuazione delle aree caratterizzate da gravi alterazioni degli
equilibri ecologici nei corpi idrici, nell'atmosfera e nel suolo che
comportano rischio per l'ambiente e la popolazione;

26925 26933

c) il coordinamento degli interventi e della ricerca in campo territoriale,
ambientale, energetico e di prevenzione e previsione dei rischi naturali,
nonché la ripartizione delle risorse finanziarie assegnate per le relative
iniziative.

15310 15630 15640 15700 26770
26905 26925 26933 26934 26936
26940 26958 26982 26983 26984

27015 27035

3. La Regione assicura il supporto tecnico alla progettazione in campo
territoriale, ambientale ed energetico nelle materie di competenza regionale
e l'individuazione dei progetti dimostrativi.

15187 15230 15240
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Art. 36*
(Funzioni delle Province)

RISORSE

1. Le Province concorrono alla definizione della programmazione regionale in campo
territoriale, ambientale ed energetico e provvedono alla specificazione e attuazione a livello
provinciale delle medesime ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 15 della l. 142/1990, e
all'articolo 57 del D.Lgs. 112/1998, garantendo il raggiungimento di un idoneo livello di
tutela del sistema ambientale provinciale, attraverso l'adozione coordinata dei piani e dei
programmi di loro competenza.
2. In campo ambientale ed energetico, le Province provvedono al rilascio coordinato in un
unico provvedimento dell'approvazione di progetti o delle autorizzazioni, nulla osta,
concessioni o di altri atti di analoga natura per tutte le attività produttive e terziarie, nonché
al relativo controllo integrato.

(vedi nota in
calce)

3. In campo ambientale ed energetico, le Province provvedono altresì all'organizzazione di
un sistema informativo coordinato.

Art. 37*
(Funzioni dei Comuni)

1. I Comuni esercitano, nel contesto delle competenze già loro attribuite, le funzioni
individuate nel presente titolo in maniera integrata al fine di garantire un adeguato livello di
tutela del sistema ambientale nell'ambito del proprio territorio.

(vedi nota in
calce)

Art. 38*
(Compiti dell'Agenzia regionale per la protezione

ambientale)

RISORSE

1. In applicazione della legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 (Istituzione
dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale) la Regione, le Province e i
Comuni, singoli o associati, esercitano le funzioni in campo ambientale
attraverso il supporto tecnico-scientifico, l'assistenza tecnica, il monitoraggio
sulle risorse ambientali e sui fattori di pressione dell'Agenzia regionale per la
protezione ambientale (ARPA).

REGIONE

PROVINCE
COMUNI

capp. 15735
27070

art. 17 L.r.
60/1995

art. 17 L.r.
60/1995

2. L'ARPA garantisce la sua azione in maniera diretta, ovvero attraverso le
attività convenzionali di raccordo con Atenei, enti di ricerca pubblici o privati ai
sensi dell'articolo 11 della L.R. 60/1995.

* In quanto finalizzata alla razionalizzazione e all’efficacia dell’attività amministrativa - da esercitarsi in
forma necessariamente integrata e con il supporto dell’A.R.P.A. - le disposizioni degli articoli 36, 37 e 38
devono essere tenute nella dovuta considerazione ai fini della esatta determinazione delle spese di
funzionamento per l’esercizio delle funzioni amministrative trasferite
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CAPO III. VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE
Art. 39

(Funzioni della Regione e degli Enti locali)
ENTE

COMPETENTE
RISORSE

1. Le funzioni della Regione e degli Enti locali in materia di valutazione di
impatto ambientale sono disciplinate dalla legge regionale 14 dicembre 1998,
n. 40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di
valutazione).

REGIONE

PROVINCE
COMUNI

capp.
15186/15187

cap. 15330
cap. 15330

* risorse garantite con fondi previsti con la legge 40/1998 e già oggetto di trasferimento dal bilancio regionale
(CAP. 15330)

CAPO IV. ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE
Art. 40*

(Funzioni della Regione)
STRUTTURA
REGIONALE

COMPETENTE

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 35, sono di competenza della Regione l'individuazione e la
definizione delle aree a rischio di incidente rilevante ai sensi del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 334 (Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose), le
modalità, ai sensi dell'articolo 18 del D.Lgs. 334/1999 e nel rispetto di quanto
previsto dal D.Lgs. 334/1999, per il coordinamento dei soggetti che procedono alla
istruttoria tecnica e per l'esercizio della vigilanza e del controllo.

SETT 22.3 /

2. A tal fine e per gli effetti dell'articolo 72, comma 3 del D.Lgs. 112/1998 la Giunta
regionale, entro 60 giorni, e, in ogni caso, prima dell'adozione del provvedimento per
l'effettivo esercizio delle funzioni da parte degli Enti locali di cui all'articolo 2,
comma 1, definisce le funzioni dell'ARPA e il raccordo tra i soggetti tecnici in
attuazione dell'articolo 18 del D.Lgs. 334/1999, stabilendo:
a) le modalità attuative per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1;

SETT 22.3 /

b) il raccordo, ai fini dell'esercizio unitario delle funzioni, dell'ARPA con il Comitato
tecnico interregionale per la prevenzione incendi di cui all'articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577 (Approvazione del regolamento
concernente l'espletamento dei servizi antincendi), con i Dipartimenti di prevenzione
delle ASL e altri organismi previsti dalla normativa vigente, ai fini di garantire la
sicurezza del territorio e della popolazione;

SETT 22.3 /

c) l'integrazione, l'accelerazione e la semplificazione delle procedure in base alla
normativa vigente.

SETT 22.3 /

3. Spetta altresì alla Regione il coordinamento di un sistema informativo integrato tra
le diverse componenti ambientali, sanitarie, epidemiologiche, territoriali e di
protezione civile, nonché l'individuazione degli standard di riferimento per la
pianificazione territoriale nelle zone interessate dalla presenza di industrie a rischio di
incidente rilevante.

SETT
22.2-22.3

15250
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Art. 41.*
(Funzioni delle Province)

COMPETEN
ZA ANTE

LR 44

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 36, sono attribuite alle Province le funzioni
amministrative relative alle industrie a rischio di incidente rilevante,
ivi compresi i provvedimenti conseguenti agli esiti delle istruttorie, le
verifiche di coerenza e compatibilità territoriale, nonché l'esercizio
della vigilanza.

SETT 22.3 spese di funzionamento
(da determinare a seguito di

accordo di programma ex art.
72 D.Lgs. 112/1998)

* Le funzioni ex novo attribuite a Regione, Province e Comuni ai sensi dell’art. 72 del D.Lgs. 112/1998 saranno
esercitate secondo quanto previsto dalla DGR 17-309 del 29 giugno 2000 subordinatamente alla stipula dell’accordo
programma di cui al medesimo art. 72; sino all’accordo di programma rimangono ferme le residue funzioni in capo
alla Regione previste dalla legge regionale 32/1992 nella parte non abrogata dalla nuova normativa prevista dal
D.Lgs. 334/1999.

Art. 42
(Funzioni dei Comuni)

COMPETENZA
ANTE LR 44

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 37, sono attribuite ai Comuni le seguenti funzioni
amministrative:
a) la messa a disposizione della popolazione delle informazioni sulle misure di
sicurezza e sulle norme di comportamento da seguire in caso di incidente rilevante
ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della legge 18 maggio 1997, n. 137 (Sanatoria dei
decreti legge recanti modifiche al d.p.r. 17 maggio 1988, n. 175, relativo ai rischi di
incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali);

COMUNI
/

b) il raccordo e l'utilizzo delle informazioni di cui alla lettera a) nonché degli esiti
delle istruttorie tecniche sulle industrie a rischio di incidente rilevante, nello
svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 72;

COMUNI
/

c) gli interventi sotto il profilo urbanistico, in attuazione della normativa
comunitaria e nazionale, nelle zone interessate dalla presenza di industrie a rischio
di incidente rilevante.

COMUNI
/
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CAPO V. INQUINAMENTO ATMOSFERICO
Art. 43.

(Funzioni della Regione)*
STRUTTURA
REGIONALE

COMPETENTE

RISORSE

1. Ai sensi dell’articolo 35, sono di competenza della Regione le seguenti funzioni
amministrative che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale:
a) l’individuazione di aree regionali ovvero, d’intesa con le altre Regioni, di aree
interregionali nelle quali le emissioni o la qualità dell’aria sono soggette a limiti o a
valori più restrittivi in relazione all’attuazione dei piani regionali di risanamento
atmosferico;

SETT 22.4 15201
15210

b) l’individuazione delle zone in cui possono verificarsi fenomeni acuti di
inquinamento atmosferico ed elaborazione dei criteri per la gestione di detti episodi;

SETT 22.4
15201
15210

c) l’indirizzo e il coordinamento dei sistemi di controllo delle emissioni e di
rilevamento della qualità dell’aria, ivi comprese le indicazioni organizzative per la
tenuta e l’aggiornamento degli inventari delle fonti di emissione di cui agli articoli 4
comma 1, lettera f) e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio
1988, n. 203 (Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e
85/203 concernenti norme in materia di qualità dell’aria, relativamente a specifici
agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi
dell’articolo 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183);

SETT 22.4
15201
15210

d) l’espressione del parere di cui all’articolo 17 del D.P.R. 203/1988 sugli impianti
soggetti ad autorizzazione statale ai sensi dell’articolo 29, comma 2, lettera g) del
D.Lgs. 112/1998, da rendersi nell’ambito del parere regionale rilasciato nel corso
della relativa procedura di valutazione di impatto ambientale

SETT 22.4 /

* le sintetiche funzioni di cui alle lettere a, b, c sono piu’ ampiamente e dettagliatamente articolate nella legge
43/2000 in cui sono ricomprese anche le funzioni pianificatorie



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

64

Art. 44.
(Funzioni delle Province)

COMPETENZA
ANTE LR 44

RISORSE UNITA’ DI
PERSONALE

1. Ai sensi dell'articolo 36, sono attribuite alle Province le
seguenti funzioni amministrative:
a) adozione del piano provinciale di intervento per la gestione
operativa di episodi acuti di inquinamento atmosferico;

PROVINCIA / /

b) esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia dei
comuni nell'attuazione degli interventi per la gestione
operativa di episodi acuti di inquinamento atmosferico;

FUNZIONE
NUOVA

spese di
funzionamento

/

c) rilevamento della qualità dell'aria e controllo delle
emissioni atmosferiche, ivi compresi i provvedimenti di
autorizzazione, di diffida, di sospensione, di revisione e di
revoca delle autorizzazioni agli impianti che producono
emissioni, fatta eccezione unicamente per gli impianti termici
di civile abitazione di cui all'articolo 45, comma 1, lettera b).
E' assorbita in tali funzioni l'autorizzazione di cui
all'articolo 17 del D.P.R. 203/1988 per le raffinerie,
nonché per gli impianti di produzione di energia elettrica
non riservati alla competenza statale ai sensi dell'articolo
29 del D. Lgs. 112/1998; è ricompresa altresì la
formulazione dei rapporti ai Ministeri dell'Industria,
dell'Ambiente e della Sanità previsti dall'articolo 17 del
D.P.R. 203/1988, relativamente alle autorizzazioni per gli
impianti di produzione di energia elettrica riservati alla
competenza statale dall'articolo 29 del D.Lgs. 112/1998;

SETT 22.4
per

autorizzazioni
diffide,

sospensioni,
revoche e

pareri ex art.
17 (203/88)

spese di
funzionamento
già riconosciute
nell’ambito dei

3.704 milioni ex
DPCM Ambiente

per
autorizzazione
ex art. 17 DPR

203/1988

2,5
(quale

risultato
dell’attività
parziale di

sei
persone)

d)  tenuta e aggiornamento dell'inventario delle fonti di
emissione in atmosfera; PROVINCIA

spese di
funzionamento
già riconosciute
nell’ambito dei

3.704 milioni ex
DPCM Ambiente

/

e) rilascio dell'abilitazione alla conduzione degli impianti
termici, compresa l'istituzione dei relativi corsi di
formazione.

STATO
spese di

funzionamento
già riconosciute
nell’ambito dei

3.704 milioni ex
DPCM Ambiente

/
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Art. 45
(Funzioni dei Comuni)

COMPETENZA
ANTE LR 44

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 37, sono attribuite ai Comuni le seguenti funzioni
amministrative:
a) gli interventi per la gestione operativa di episodi acuti di inquinamento
atmosferico in attuazione dei piani provinciali di cui all'articolo 44, comma 1,
lettera a);

COMUNE /

b) il controllo delle emissioni in atmosfera degli impianti termici degli edifici di
civile abitazione;

COMUNE /

c) la messa a disposizione della popolazione delle informazioni sulla qualità
dell'aria.

COMUNE /
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CAPO VI. INQUINAMENTO ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO
Art. 46*

(Funzioni della Regione)
STRUTTURA
REGIONALE

COMPETENTE

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 35, sono di competenza della Regione le seguenti funzioni
amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale
a) l'adozione dei criteri per la redazione dei piani comunali di risanamento acustico,
nonché la definizione delle procedure per l'acquisizione dei medesimi piani ai fini
della predisposizione del piano regionale triennale d'intervento per la bonifica
dall'inquinamento acustico;

SETT 22.4

b) i criteri e le procedure per la redazione dei piani di risanamento acustico delle
imprese produttive e terziarie e degli Enti gestori delle infrastrutture di trasporto;

SETT 22.4

c) l'approvazione, nell'ambito della propria competenza territoriale, dei piani
pluriennali di risanamento acustico predisposti dagli enti gestori delle infrastrutture di
trasporto, di concerto con le province e i comuni interessati;

SETT 22.4

d) la definizione di criteri localizzativi per le infrastrutture a rete del sistema elettrico
e delle radiotelecomunicazioni generanti campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici;

SETT 22.3

e) l'acquisizione dei programmi di localizzazione, razionalizzazione e sviluppo della
rete elettrica e di teleradiocomunicazione, definiti secondo le norme di settore vigenti,
ai fini delle verifiche di compatibilità ambientale nel quadro delle previsioni dei piani
e dei programmi regionali di settore e nel rispetto delle norme tecniche nazionali
vigenti;

SETT 22.3

f) l'individuazione di standards minimi di qualità ai fini della predisposizione ed
approvazione dei piani di risanamento elettromagnetico di cui alle normative tecniche
vigenti.

SETT 22.3
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Art. 47
(Funzioni delle Province)

COMPETENZA
ANTE LR 44

1. Ai sensi dell'articolo 36, sono attribuite alle Province le
seguenti funzioni amministrative
a) controllo e vigilanza, mediante l'attività dell'ARPA:
1) delle sorgenti sonore fisse ricadenti nel territorio di più comuni,
con particolare riguardo alle emissioni ed immissioni sonore
prodotte dalle infrastrutture ferroviarie e dalle infrastrutture
stradali e aeroportuali;

COMUNE avvalimento dell’ARPA

2) degli impianti e delle infrastrutture lineari e puntuali generanti
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici;

FUNZIONE
NUOVA

avvalimento dell’ARPA

b) approvazione, nell'ambito della propria competenza territoriale,
dei piani pluriennali di risanamento acustico predisposti dagli enti
gestori delle infrastrutture di trasporto, di concerto con i comuni
interessati;

FUNZIONE
NUOVA

capp. 15321/26954

c) esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia da parte delle
amministrazioni comunali riguardo all'obbligo di zonizzazione
acustica o di predisposizione dei piani di risanamento acustico;

SETT 22.4 partita di giro
(art. 4 comma 1 lett. d

L.r. 52/2000)

d) approvazione dei piani di risanamento acustico delle imprese
produttive e terziarie nell'ambito dei provvedimenti di cui
all'articolo 36, comma 2;

COMUNE capp. 15321/26954

e) monitoraggio e campagne di misura dell'inquinamento acustico
ed elettromagnetico tramite l'ARPA.

FUNZIONE
NUOVA

avvalimento dell’ARPA
+ riscossioni dai soggetti
gestori degli oneri
stabiliti nel dd.d.l statale
e regionale

Art. 48
(Funzioni dei Comuni)

COMPETENZA
ANTE LR 44

1. Ai sensi dell'articolo 37, sono attribuiti ai Comuni i compiti
previsti dalla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro
sull'inquinamento acustico), in tema di inquinamento acustico
nonché dalla relativa legge di attuazione regionale, ivi compresa
l'approvazione, nell'ambito della propria competenza territoriale,
dei piani pluriennali di risanamento acustico, predisposti dagli enti
gestori delle infrastrutture di trasporto, fatte salve le competenze
attribuite alle Province dall'articolo 47, comma 1, lettera d).

COMUNE capp. 15321 26954

2. Sono, altresì, attribuite ai Comuni le funzioni connesse al
rilascio di provvedimenti autorizzativi, nulla osta e concessioni, in
materia di localizzazione, costruzione ed esercizio degli impianti
di teleradiocomunicazione, tenuto conto del parere dell'ARPA.

COMUNE
le funzioni troveranno
compiuta disciplina e
copertura finanziaria
nell’ambito della legge
di settore in corso di
approvazione
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CAPO VII. GESTIONE DEI RIFIUTI
Art. 49*

(Funzioni della Regione)
STRUTTURA
REGIONALE

COMPETENTE

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 35, sono di competenza della Regione le seguenti
funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello
regionale:
a) le funzioni riservate alla Regione dal decreto legislativo 5 febbraio
1997 n. 22 (Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui
rifiuti di imballaggio) e successive modifiche e integrazioni, ivi comprese
le funzioni amministrative concernenti le spedizioni transfrontaliere dei
rifiuti;

SETT
22.5-22.6

15211 15230 15236
15240 26905 26917

26934 26958

b) le funzioni di cui alla legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 (Norme
per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti) non
espressamente conferite alle Province;

SETT
22.5-22.6

15310 15630 15700
26936 26982 26983
26984 27015 27035

c) le funzioni di indirizzo per il raccordo tra il decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 95 (Attuazione delle direttive 75/439/CEE e
87/101/CEE relative alla eliminazione degli olii usati), e il D.Lgs.
22/1997, nonché tra le diverse normative che interagiscono in materia di
rifiuti.

SETT
22.5-22.6

* le  funzioni regionali sono piu’ dettagliatamente disciplinate nella legge regionale 59/1995  in via di revisione e
nella legge 42/2000 in materia di bonifiche e risanamento di siti contaminati anche in relazione alle competenze
emergenti dal D.M. 471/1999
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Art. 50.*
(Funzioni delle Province)

COMPETEN-
ZA ANTE

LR 44

RISORSE UNITA’ DI
PERSONALE

1. Ai sensi dell'articolo 36, sono attribuite alle Province le seguenti
funzioni amministrative:
a) adozione del programma provinciale per lo smaltimento dei
rifiuti;

PROVINCIA
(ex art. 4

L.r. 59/1995)

cap.
15620

/

b) approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni
all'esercizio di impianti di smaltimento soggetti a procedura di
valutazione di impatto ambientale di competenza statale previsti
dall'articolo 27 della L.R. 59/1995;

SETT 22.6 cap.
10600

+ spese di
funzionam

ento
c) approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni alla
realizzazione, nonché rilascio delle autorizzazioni all'esercizio di
impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti previsti dagli articoli
27, 28 e 29 del D.Lgs. 22/1997, non ricomprese tra quelle già
attribuite dalla L.R. 59/1995;

SETT 22.6
E/O

COMUNE

cap.
10600+
spese di
funziona-

mento

1 (quale
risultato

dell’attività
parziale

d) rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 5 del D.Lgs.
95/1992 relativa all'eliminazione degli olii usati;

spese di
funziona-

mento

di tre
persone)

e) esercizio del potere sostitutivo nel caso di inerzia dei Comuni, dei
consorzi di Comuni, delle aziende municipalizzate, delle Comunità
montane, dei consorzi di bacino nell'attuazione degli obblighi di cui
all'articolo 37, comma 3 della L.R. 59/1995;

PROVINCIA
(in parte ex
art. 37 L.r.
59/1995)

+ SETT 22.5

partita di
giro

(cap.
15237)

h) il rilevamento dei dati inerenti le bonifiche effettuate sul proprio
territorio e trasmissione degli stessi alla Regione.

FUNZIONE
NUOVA

f) attuazione e gestione dell'anagrafe provinciale dei siti contaminati;FUNZIONE
NUOVA

spese di
funziona-

mento
g) provvedimenti di verifica dei progetti di bonifica di cui all'articolo
17, comma 5, del D.Lgs. 22/1997

SETT 22.7 spese di
funziona-

mento

1 (quale
risultato

dell’attività
parziale di

tre persone)
* le funzioni sono state in gran parte già attribuite in forza della legge regionale 59/1995 e già finanziate con entrate
e  trasferimenti ad hoc quali:

TRIBUTI A FAVORE DELLE PROVINCE IN MATERIA DI RIFIUTI
Legge 549/1995
e LL.rr. 39/96 e
48/2000

Tributo a favore delle Regioni per il
deposito in discarica di rifiuti
(dovuto dal gestore dell'impianto)

10% del tributo riscosso
annualmente

riscossione
delegata dalla
Regione alle

Province con L.r.
39/1996

D.Lgs. 504/1992 Tributo a favore delle Province per
l'esercizio delle funzioni di tutela,
protezione e igiene dell'ambiente
(dovuto dai soggetti tenuti al pagamento
della tassa comunale per lo
smaltimento dei rifiuti)

non inferiore all'1% e non
superiore al 5%

della tassa comunale annuale

determinazione del
tributo stabilita da
ciascuna Provincia
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DIRITTI A FAVORE DELLE PROVINCE IN MATERIA DI RIFIUTI
D.M.
350/1998

determinazione dei diritti annuali di
iscrizione all'apposito registro dovuti
da imprese che effettuano operazioni
di recupero e smaltimento rifiuti

da L. 100.000 a L. 1.500.000
in relazione alle attività e quantitativi di

rifiuti recuperati
da L. 150.000 a L. 2.000.000

in relazione alle attività e quantitativi di
rifiuti autosmaltiti

l'introito dei diritti di
iscrizione è
destinato alla
tenuta dei registri e
alle attività di
controllo periodico
effettuate dalle
Province

CONTRIBUTI A FAVORE DI PROVINCE
L.r. 59/1995,
art. 41,
comma 3

Contributi corrisposti da gestori di
discarica di rifiuti urbani, speciali
e pericolosi (alla Provincia  sede
d'impianto)

5 Lire/kg
(minimo annuo)

Le Province
destinano le somme
introitate alla
realizzazione dei
servizi di
smaltimento rifiuti

L.r. 59/95 e
39/96

Contributi alle Province per
esercizio funzioni delegate dalla
Regione in materia di rifiuti e di
riscossione del tributo per il
deposito in discarica di rifiuti

L.  1.000.000.000 annue
(cap. 15620)

Fondi regionali
ripartiti sulla base
delle seguenti
percentuali: 60% in
modo uguale, 20%
in rapporto alla
popolazione, 20% in
rapporto al territorio

SANZIONI A FAVORE DELLE PROVINCE
D.Lgs. 22/1997, art.
50, comma 1

Sanzione amministrativa per abbandono
rifiuti

da L. 200.000 a L. 1.200.000

D.Lgs. 22/1997, art.
51, comma 6

Sanzione amministrativa per deposito
temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi in
violazione delle prescrizioni per
quantitativi non superiori a 200 litri

da L. 5.000.000 a L.
30.000.000

D.Lgs. 22/1997, art.
52, comma 1

Sanzione amministrativa per mancata
comunicazione annuale rifiuti prodotti,
recuperati e smaltiti (catasto rifiuti)

da L. 5.000.000 a L.
30.000.000

D.Lgs. 22/1997, art.
52, comma 2

Sanzione amministrativa per mancata o
incompleta tenuta dei registri di carico e
scarico rifiuti

da L. 5.000.000 a L.
30.000.000

da L.30.000.000 a L.
180.000.000

(se la violazione è riferita a rifiuti pericolosi)

D. Lgs. 22/1997, art.
52, comma 3

Sanzione amministrativa per mancata o
incompleta tenuta del formulario di
trasporto rifiuti

da L. 3.000.000 a L.
18.000.000

D. Lgs. 22/1997, art.
52, comma 4

Sanzione amministrativa per violazioni
minori sulla tenuta dei registri di carico e
scarico rifiuti e del formulario di trasporto

da L. 500.000 a L. 3.000.000

D. Lgs. 22/1997, art.
54, commi 1, 2, 3

Sanzione amministrativa per violazioni alle
norme sull'organizzazione del recupero
degli imballaggi

da L. 15.000.000 a L.
90.000.000

da L. 10.000.000 a L.
60.000.000

da L. 5.000.000 a L.
30.000.000
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Art. 51.
(Funzioni dei Comuni)

COMPETENZA
ANTE LR 44

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 37, sono attribuite ai Comuni le seguenti funzioni
amministrative:
a) l'attuazione dei programmi provinciali per lo smaltimento dei rifiuti di cui
all'articolo 50, comma 1, lettera a);

COMUNE /

b) i compiti loro attribuiti dalla L.R. 59/1995 nonché dal D.Lgs. 22/1997 e sue
modifiche e integrazioni, ad eccezione delle funzioni delegate ai comuni ai sensi
dell'articolo 29 della L.R. 59/1995 e conferite alle Province con la presente legge;
sono fatte salve le autorizzazioni già rilasciate dai Comuni ai sensi dell'articolo 29
della L.R. 59/1995;

COMUNE /

c) il primo rilevamento e la segnalazione dei dati relativi ai siti contaminati, ivi
compresi quelli relativi alle aree produttive dismesse e loro trasmissione alle
Province.

COMUNE /

* le funzioni sono state in gran parte già attribuite in forza della legge regionale 59/1995 e già finanziate con entrate
ad hoc quali:

TRIBUTI A FAVORE DEI COMUNI
D.Lgs.
504/1992

Tributo a favore delle Province per l'esercizio delle
funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente
(dovuto dai soggetti tenuti al pagamento della
tassa comunale per lo smaltimento dei rifiuti)

0,30% del tributo riscosso
annualmente

(a titolo di commissione
per le funzioni di

riscossione)

determinazio-
ne del tributo
stabilita da
ciascuna
Provincia

CONTRIBUTI A FAVORE DI COMUNI
L.r. 59/1995, art. 41,
comma 1

Contributi corrisposti da gestori di impianti di
innocuizzazione e eliminazione e di discarica di
rifiuti urbani, speciali e pericolosi (al Comune
sede d'impianto)

2 Lire/Kg
(minimo annuo)

I Comuni
destinano le
somme introitate
ai servizi di
raccolta
differenziata e ad
interventi diretti
alla

L.r. 59/1995, art. 41,
comma 1

Contributi corrisposti da gestori di impianti di
stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi  c/terzi
(al Comune sede d'impianto)

1 Lire/Kg
(minimo annuo)

difesa, alla
conservazione e
alla valorizzazione
del territorio
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CAPO VIII. ENERGIA
Art. 52.

(Funzioni della Regione)
STRUTTURA
REGIONALE

COMPETENTE

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 35, sono di competenza della Regione le seguenti
funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello
regionale:
a) indirizzo e coordinamento in materia di energia, di fonte tradizionale o
rinnovabile, di elettricità, petrolio e gas, ferme restando le competenze
riservate allo Stato;

SETT 22.8

b) redazione del piano energetico regionale, con il quale sono fissati gli
obiettivi di qualità in termini di produzione, trasporto, distribuzione e
consumo di energia anche in relazione a tutti gli altri obiettivi ambientali;

SETT 22.8

c)  elaborazione dei programmi di informazione in materia energetica e di
formazione degli operatori;

NUOVA
COMPETENZA

15145

d) emanazione di linee guida per la diffusione e l'attuazione delle fonti
rinnovabili, per la progettazione tecnica degli impianti e per la
certificazione energetica negli edifici;

NUOVA
COMPETENZA

e)  promozione delle fonti rinnovabili, dell'uso razionale dell'energia e del
risparmio energetico;

SETT 22.8 26770

f) erogazione dei contributi per progetti dimostrativi di cui all'articolo 12
della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazione del Piano
energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia) e per quelli
ritenuti strategici;

SETT 22.8 26750 (quota
DIR 22) 26770

g) le funzioni amministrative relative ai servizi a rete di distribuzione
energetica in ambito interprovinciale nonché di trasporto energetico non
riservate allo Stato, fermo restando quanto previsto all'articolo 54,
comma 1, lettera c).

DIR REG
22 E 25
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Art. 53
(Funzioni delle Province)

COMPETENZA
ANTE LR 44

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 36, sono attribuite alle Province le seguenti
funzioni amministrative:
a) controllo e uso razionale dell'energia e del risparmio energetico,
secondo le indicazioni contenute nel piano energetico regionale per
il raggiungimento degli obiettivi di qualità in materia energetica e
ambientale;

NUOVA
COMPETENZA
ATTRIBUITA

DALLO STATO

fondi ex DPCM
province

(art. 31 comma 1
D.Lgs. 112/1998)

b) rilascio di provvedimenti autorizzativi all'installazione e
all'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica non
riservati alla competenza dello Stato;

STATO fondi ex DPCM
province

( art. 31 comma 2 lett.
a

D.Lgs. 112/1998 )
c) rilascio dei provvedimenti in materia di deposito e lavorazioni di
oli minerali previsti dall'articolo 16 della legge 9 gennaio 1991, n. 9
(Norme per l'attuazione del nuovo Piano energetico nazionale:
aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti,
idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali) e dal
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 420
(Regolamento recante semplificazione delle procedure di
concessione per l'installazione di impianti di lavorazione o di
deposito di olii minerali);

STATO

REGIONE
(endoprocedi-

mento)

fondi ex DPCM
province

+
spese di funzionamento

DPCM
regione (107 milioni)

d) controllo sul rendimento energetico, coordinato con il controllo
delle emissioni atmosferiche degli impianti termici delle attività
produttive e terziarie;

PROVINCIA
COMUNE

fondi ex DPCM
province

( art. 31 comma 2 lett.
c

D.Lgs. 112/1998 )
e) funzioni relative ai servizi a rete di distribuzione energetica, fatte
salve le competenze attribuite alla Regione e ai Comuni.

ALTRE
DIREZIONI
REGIONALI

/

+
COMPITI PREVISTI DALL’ART. 14 DELLA LEGGE 10/1991 AD ESCLUSIONI DI
QUELLI STRATEGICI PER EFFETTO DELL’ART. 4 DELLA L.R. 44/2000 IN
RELAZIONE ALL’ART. 52 LETT. F) DELLA MEDESIMA LEGGE

SETT.
22.8

cap. 15162
+ 50% quota DIR 22

cap. 26750
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Art. 54
(Funzioni dei Comuni)

COMPETENZA
ANTE LR 44

RISORSE

1. Ai sensi dell'articolo 37, sono attribuite ai Comuni le seguenti funzioni
amministrative:
a) adozione del piano comunale per le fonti rinnovabili nell'ambito del piano
regolatore, ai sensi dell'articolo 5, comma 5 della l. 10/1991;

COMUNE /

b) le funzioni relative ai servizi a rete di distribuzione energetica a livello comunale,
fermo restando quanto previsto all'articolo 66, comma 2, lettera a).

ALTRE
DIREZIONI
REGIONALI

/

2. I Comuni singoli o associati, ai fini di conseguire l'uso razionale dell'energia, il
risparmio energetico e la promozione delle fonti rinnovabili, possono promuovere
l'istituzione di agenzie locali per le energie, opportunamente collegate alle altre
agenzie per l'energia e raccordate con l'ARPA, secondo quanto previsto con
apposita disciplina regionale.

/ /

CAPO XIV. PROTEZIONE DELLA NATURA*
Art. 73.

(Funzioni della Regione)
STRUTTURA
REGIONALE

COMPETENTE

RISORSE

1. La Regione adotta la Carta della natura di cui all'articolo 3, comma 3 della legge
6 dicembre 1991 n. 394 (Legge quadro sulle aree protette).

ALTRE
DIREZIONI
REGIONALI

/

* in materia la Regione esercita le funzioni di cui alla legge regionale 32/1982 in via di revisione

Art. 74.
(Funzioni delle Province)

COMPETENZA
ANTE LR 44

RISORSE UNITA’ DI
PERSONALE

1. Nell'ambito delle competenze di cui all'articolo 36, sono
trasferite alle Province, ai sensi degli articoli 14 e 15 della l.
142/1990, le seguenti funzioni amministrative:
a) approvazione dei progetti di tutela, conservazione,
valorizzazione e risanamento dell'ambiente naturale;

FUNZIONE
NUOVA

+SETT 22.1

SPESE DI
FUNZIO-

NAMENTO 1 (quale
risultato

dell’attività
parziale

b) autorizzazione alla raccolta di specie vegetali protette e relativa
erogazione di contributi per la loro coltivazione e valorizzazione,
ai sensi della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 (Norme per
la conservazione del patrimonio naturale e dell'assetto
ambientale).

SETT 22.1* SPESE DI
FUNZIO-

NAMENTO

di tre
persone)

* negli esercizi finanziari 1996-2000 non si è avuta erogazione di contributi per la coltivazione e
valorizzazione delle specie vegetali protette
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TRIENNIO DI RIFERIMENTO 1997-1999

CAP 1996 1997 1998 1999 2000
MEDIA

 TRIENNIO
%

TRASFERIM
CAP. 2001

(PREVISIONE)

10600 15.120.000 5.000.000 3.000.000 5.000.000 5.000.000 5.000.000 100 5.000.000 3.000.000

(+ 2.000.000)

15162 0 300.000.000 0 300.000.000 300.000.000 200.000.000 100 200.000.000 0

(+ 200.000.000)

15236 500.000.000 500.000.000 120.000.000 120.000.000 0 250.000.000 30 75.000.000 120.000.000

15321 0 0 0 0 100.000.000 100.000.000* 100 100.000.000 100.000.000

15330 0 0 0 500.000.000 1.100.000.00
0

1.100.000.000
*

100 1.100.000.000 1.100.000.000

15620 1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

1.000.000.000 100 1.000.000.000 1.000.000.000

26750 0 0 0 0 3.500.000.00
0

3.500.000.000*
*

50 1.750.000.000*
*

VEDI NOTA

26954 0 0 0 0 500.000.000 500.000.000* 100 500.000.000 500.000.000

**** 1.515.121.99
6

1.805.001.99
7

1.123.001.99
8

1.925.001.99
9

6.505.002.00
0

1.000.000.000 ****************
**

4.730.000.000 *****************
***

* GLI STANZIAMENTI DEI CAPITOLI DI TRASFERIMENTO AGLI EE.LL. PREVISTI DALLE LEGGI
REGIONALI 40/1998 E 52/2000 CHE NON PREVEDONO STANZIAMENTI NEL TRIENNIO DI
RIFERIMENTO VENGONO STORICIZZATI NELL’IMPORTO ISCRITTO A BILANCIO NELL’ESERCIZIO
2000

** STANZIAMENTO ISCRITTO A SEGUITO DELL’ASSEGNAZIONE DI RISORSE IN FORZA DEL DPCM
INCENTIVI ALLE IMPRESE  PER IL FINANZIAMENTO DEGLI ARTT. 12 E 14 DELLA LEGGE 10/1991;
L’ATTRIBUZIONE ALLE PROVINCE AVRA’ LUOGO NELL’ANNO 2001 MEDIANTE RIDUZIONE DI PARI
IMPORTO DEL FONDO UNICO REGIONALE ISCRITTO AI SENSI DELL’ART. 19 D.LGS. 112/1998 E
DELL’ART. 20 LEGGE REGIONALE 44/2000 SU CUI CONFLUISCONO LE RISORSE ASSEGNATE ALLA
REGIONE PIEMONTE CON IL DPCM ENERGIA A VALERE SULLE RISORSE OGGETTO DEL DPCM
INCENTIVI ALLE IMPRESE
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STANZIAMENTI DI COMPETENZA 1996-2000
CAP 1996 1997 1998 1999 2000 MATERIA ante post NOTE

10600 15.120.000 5.000.000 3.000.000 5.000.000 5.000.000 RIFIUTI REGIONE EE.LL. comitato soppresso

12110 585.000.000 600.000.000 600.000.000 1.100.000.000 1.100.000.000 INF/ED. AMB. REGIONE REGIONE convenzione Pra-Catinat

15145 500.000.000 200.000.000 100.000.000 50.000.000 50.000.000 ENERGIA REGIONE REGIONE informazione e formazione
per risparmio energetico

15155 STAT 0 0 0 85.563.772 0 ENERGIA REGIONE REGIONE progetto comunitario

15162 0 300.000.000 0 300.000.000 300.000.000 ENERGIA REGIONE EE.LL. contributi per promozione
uso razionale e energie

rinnovabili

15186 0 0 50.000.000 300.000.000 300.000.000 V.I.A. REGIONE REGIONE L.R. 40/1998

15187 0 0 0 200.000.000 200.000.000 V.I.A. REGIONE REGIONE L.R. 40/1998

15201 0 0 0 0 450.000.000 INQ. ATM REGIONE REGIONE piano qualità aria

15210 0 0 0 0 70.000.000 INQ. ATM REGIONE REGIONE borse di studio per piano
qualità aria

15211 0 0 0 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE anagrafe regionale siti
inquinati

15215 STAT 0 442.500.000 0 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica PTTA

15230 600.000.000 600.000.000 40.000.000 40.000.000 0 RIFIUTI REGIONE REGIONE consulenze rifiuti

15236 500.000.000 500.000.000 120.000.000 120.000.000 0 RIFIUTI REGIONE REG / EELL

(70/30)

assistenza tecnica rifiuti



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

77

CAP 1996 1997 1998 1999 2000 MATERIA ante post NOTE

15237 800.000.000 800.000.000 800.000.000 800.000.000 800.000.000 RIFIUTI REGIONE REGIONE partita di giro

(potere sostitutivo)

15240 230.000.000 120.000.000 180.000.000 130.000.000 130.000.000 RIFIUTI REGIONE REGIONE borse studio rifiuti

15250 2.400.000.00
0

2.231.000.00
0

2.058.120.00
0

1.900.000.00
0

1.750.000.00
0

INF/ED.
AMB.

REGIONE REGIONE educazione e informazione ambientale

15290 30.000.000 30.000.000 30.000.000 30.000.000 0 RIFIUTI REGIONE REGIONE oneri raccolta carta negli uffici regionali

15298 STAT 0 90.000.000 609.700.000 0 0 INQ.
ATM/AC

REGIONE REGIONE PTTA 94/1996

15302 STAT 1.000.000.00
0

0 0 0 0 INQ.
ATM/AC

REGIONE REGIONE PTTA 94/1996

15310 800.000.000 0 1.450.000.00
0

1.500.000.00
0

882.261.500 RIFIUTI REGIONE REGIONE gestione sistema integrato (contributi a
consorzi)

15311 STAT 4.000.000.00
0

0 0 0 0 INQ.
ATM/AC

REGIONE REGIONE PTTA 94/1996

15313 STAT 0 440.000.000 1.430.000.00
0

220.000.000 0 INQ.
ATM/AC

REGIONE REGIONE PTTA 94/1996

15321 0 0 0 0 100.000.000 INQ. ACUST. / EE.LL. L.R. 52/2000

15330 0 0 0 500.000.000 1.100.000.00
0

V.I.A. EE.LL. EE.LL. L.R. 40/1998

15620 1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

1.000.000.00
0

RIFIUTI EE.LL. EE.LL. L.R. 59/1995

15630 0 0 0 0 97.110.000 RIFIUTI REGIONE REGIONE incentivi raccolta differenziata (contributi
a consorzi e comuni)

15640 600.000.000 450.000.000 900.000.000 800.000.000 1.000.000.00
0

INF/ED.
AMB.

REGIONE REGIONE contributi ad associazioni e laboratori
educazione ambientale
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CAP 1996 1997 1998 1999 2000 MATERIA ante post NOTE

15700 200.000.000 320.000.000 350.000.000 350.000.000 350.000.000 RIFIUTI REGIONE REGIONE contributi raccolta
carta nelle scuole

15735 2.000.000.000 2.000.000.000 3.000.000.000 6.800.000.000 6.850.000.000 ARPA REGIONE REGIONE L.R. 60/1995

24640 20.095.693 20.095.693 20.999.989 20.999.989 20.999.989 RIFIUTI REGIONE REGIONE annualita’

24660 STAT 920.749.510 0 0 0 0 RIFIUTI REGIONE REGIONE F.I.O. 1986

24680 2.524.120.104 2.404.789.225 1.896.693.542 2.524.120.104 1.934.693.542 RIFIUTI REGIONE REGIONE annualita’

26750 STAT 0 0 0 0 3.500.000.000
*

ENERGIA REGIONE REG/EE.LL.

(50% -
50%)

incentivi alle imprese

(art. 12 e 14 L.
10/1991)

26768 STAT 14.682.183.24
0

0 0 0 0 ENERGIA REGIONE REGIONE L. 10/1991

26770 13.763.772.00
0

18.000.000.00
0

15.000.000.00
0

18.000.000.00
0

18.000.000.00
0

ENERGIA REGIONE REGIONE L. 549/1995

26781 STAT 0 3.658.900.000 0 0 0 ENERGIA REGIONE REGIONE L. 10/1991

26905 4.000.000.000 0 7.000.000.000 2.300.000.000 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE contributi per bonifica
siti inquinati

26907 STAT 0 2.707.500.000 0 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica

26917 0 0 0 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE anagrafe bonifiche

26922 STAT 0 0 2.200.000.000 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica

* quota parte di stanziamento di competenza della direzione Ambiente



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

79

CAP 1996 1997 1998 1999 2000 MATERIA ante post NOTE

26925 0 3.500.000.000 0 0 200.000.000 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica

26927 STAT 0 0 17.800.000.000 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica

26931 STAT 0 16.007.500.000 0 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica

26933 0 0 0 537.500.000 1.612.500.000 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica

26934 0 0 0 5.700.000.000 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE contributi per bonifica
siti inquinati

26936 2.000.000.000 0 2.000.000.000 4.000.000.000 372.645.500 RIFIUTI REGIONE REGIONE investimenti sistema
integrato (consorzi)

26940 2.000.000.000 2.000.000.000 3.000.000.000 2.100.000.000 1.600.000.000 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE contributi per aree
degradate

26954 0 0 0 0 500.000.000 INQ. ACUST. / EE.LL. L.R. 52/2000

26955 STAT 0 20.000.000.000 0 0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE piano area critica

26958 0 0 0 0 12.000.000.000 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE contributi per bonifica
siti inquinati

26982 0 0 0 0 4.400.000.000 RIFIUTI REGIONE REGIONE annualità mutui

consorzi rifiuti

26983 1.000.000.000 500.000.000 500.000.000 0 0 RIFIUTI REGIONE REGIONE fondi minor
produzione (fanghi

privati)

26984 10.000.000.000 0 4.400.000.000 4.400.000.000 0 RIFIUTI REGIONE REGIONE fondi minor
produzione (contributi

a consorzi)
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CAP 1996 1997 1998 1999 2000 MATERIA ante post NOTE

26985 1.000.000.000 1.000.000.000 1.000.000.000 1.000.000.000 1.000.000.000 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE partita di giro

(rivalsa fondi bonifiche)

26986 STAT 2.000.000.000 1.356.919.672 2.000.000.000 2.000.000.000 2.000.000.000 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE partita di giro

(rivalsa fondi bonifiche)

27003 STAT 0 0 20.000.000.000
*

0 0 BONIF/RISAN REGIONE REGIONE del. CIPE 74/1997

27015 0 0 0 500.000.000 500.000.000 RIFIUTI REGIONE REGIONE fondi minor produzione
(fanghi privati e

consorzi)

27035 500.000.000 1.000.000.000 500.000.000 1.300.000.000 1.607.983.900 RIFIUTI REGIONE REGIONE contributi cooperative
sociali per

riduzione/riutilizzo rifiuti

27070 2.300.000.000 2.500.000.000 3.500.000.000 6.090.000.000 7.300.000.000 ARPA REGIONE REGIONE L.R. 60/1995

* quota parte di stanziamento di competenza della direzione Ambiente

LEGENDA
STAT CAPITOLO STATALE RELATIVO ALL’ANNO DI PRIMA ISCRIZIONE

INF/ED. AMB INFORMAZIONE/EDUCAZIONE AMBIENTALE

BONIF/RISAN BONIFICHE E RISANAMENTO AMBIENTALE

INQ. ATM INQUINAMENTO ATMOSFERICO

INQ. ACUST INQUINAMENTO ACUSTICO

INQ. ATM/AC INQUINAMENTO ACUSTICO E ATMOSFERICO

V.I.A. VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE
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ALLEGATO B

QUADRO CONPLESSIVO DELLE SPESE
DI ESERCIZIO E DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO
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Direzione Pianificazione delle Risorse Idriche

Flussi finanziari 1997 - 1999
Cap. 1997 1998 1999 2001

15307 3.000.000.000 3.000.000.000 3.000.000.000 3.000.000.000



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

84

TRASFERIMENTI RISORSE FINANZIARIE AI SENSI DELLA L.R. 44/2000

PROVINCE COMUNI C.M. ALTRO
      **       **    **

Artigianato, ordinamento
delle C.C.A.A.,          -         -    - (Camere di Commercio)
fiere e mercati          3.800.000.000  *

Tutela e risanamento
 ambientale e          4.730.000.000         -    -         -
programmazione
e gestione rifiuti

Pianificazione
delle risorse idriche          3.000.000.000 *        -    -         -

(1) Formazione
     professionale        11.745.431.836*        -    -         -
    (Centri per l’impiego)

TOTALI        19.475.431.836         3.800.000.000

*  Trasferimenti già in atto.
**   E’ inoltre necessario monetizzare in  favore di Province, Comuni, e Comunità montane   n. 29,5
unità di personale, n. 1 autovettura e n. 29 unità informatiche, nonché spese di funzionamento in
relazione al personale trasferito. E’ ipotizzabile al riguardo  una  somma pari a L: 2.000.000.000,
tenuto conto di L. 51.055.000 per unità di personale e di L. 7.500.000 per le spese di funzionamento
relative, missioni per il personale di vigilanza, e L. 150.000.000 per elaborazione piani di settore
dell’attività estrattiva.
Provvisoriamente, la previsione di L. 2.000.000.000 è da così suddividersi: L. 1.355.900.000 alle
Province, L. 542.500.000 ai Comuni, L. 101.800.000 alle Comunità montane.

(1) Il finanziamento è riferibile esclusivamente a beneficio dei Centri per l’impiego (ndr)

La Deliberazione di Giunta Regionale è stata pubblicata, priva degli allegati, sul Bollettino
Ufficiale n. 1 del 3 gennaio 2001, Parte I, a pagina 84 (ndr)



Deliberazione della Giunta Regionale 12 marzo 2001, n.
47 - 2448

Attuazione della L.r. avente ad oggetto “Modifica
ed integrazione alla Legge regionale n. 44/2000".
Individuazione data di decorrenza delle funzioni
trasferite e dei flussi finanziari necessari al loro
svolgimento ai sensi della L.r. n. 34/98

Vista la L.r. avente ad oggetto “Modifica ed inte-
grazioni alla Legge regionale n. 44/2000" in corso di
promulgazione;

preso atto della necessità di procedere ai sensi
della L.r. n. 34/98 all’individuazione della data di
decorrenza delle funzioni trasferite e dei flussi ne-
cessari al loro svolgimento ai sensi della L.r. n.
34/98;

tenuto conto dell’intervenuta pubblicazione del
D.P.C.M. di trasferimento delle risorse per l’eserci-
zio delle funzioni di cui al decreto legge 112/98;

sentita la Conferenza permanente Regione Auto-
nomie locali in data 7/3/01;

vista la D.G.R. N. 29-1864 del 28/12/2000;
la Giunta regionale a voti unanimi resi nelle for-

me di legge,

delibera

di stabilire nella data di entrata in vigore della
L.r in oggetto la data di decorrenza dell’esercizio
delle funzioni conferite agli Enti locali:

* di provvedere all’individuazione delle risorse
per l’attuazione delle predetta normative regionale
secondo quanto contenuto nei documenti allegati
(A. B.) dando atto che le stesse saranno successiva-
mente valutate sotto il profilo della congruità, an-
che rispetto ai fondi trasferiti dallo Stato;

* di richiamare e confermare in “toto,” le pre-
messe, le motivazioni,  i  contenuti del dispositivo  di
cui alla D.G.R. 29-1864 del 28/12/2000, nonché la
circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 2-
2001;

(omissis)

Allegato
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Allegato A

RICOGNIZIONE DELLE FUNZIONI CONFERITE
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D.D.L. 178/2000
TITOLO VI  - TURISMO ACQUE  MINERALI E

TERMALI
CAPO I - TURISMO

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Province

Art. 83, comma 2, lett. a) n. 1 persona

2. Alla Provincia competono le funzioni relative
a:
a) elaborazione del programma turistico
provinciale, in coerenza con gli indirizzi dei
programmi regionali;

2 mesi per anno

Art. 83 , comma 2, lett. b) n. 1 persona

b) monitoraggio dello sviluppo del sistema di
informazione e di accoglienza locale e della
promozione turistica locale, in coerenza con
gli indirizzi dei programmi regionali;

per 6 mesi

Art. 83, comma 2, lett. c) già svolto dalle
Province

c) sviluppo e gestione del sistema
infor1mativo turistico provinciale, con la
collaborazione dei Comuni, nell’ambito
dell’osservatorio turistico regionale e la
acquisizione, elaborazione e diffusione dei
dati statistici e amministrativi sul movimento
turistico, sulle strutture, le attività e i servizi
turistici, compresa la tenuta di albi ed elenchi;

Art. 83, comma 2, lett. d) n. 1 persona

d) nulla-osta all’istituzione di uffici di
informazione ed accoglienza turistica (IAT) e
all’uso della relativa denominazione

per 15 gg all'anno

Art. 83, comma 2, lett. e) n. 1 persona

e) riconoscimento dei corsi di formazione per
le professioni turistiche e l’accertamento
dell’idoneità professionale all’esercizio di
attività turistiche da individuare con specifica
disciplina regionale;

 per 1 mese

Art. 83, comma 2, lett. f)

f) concorso all’elaborazione e all’attuazione
delle politiche comunitarie, nazionali e
regionali riguardanti il turismo.

1 persona

per 10 gg all'anno

Art. 83, comma 2, lett. g)  n. 1 persona

g) individuazione dei Comuni rurali non
montani ai fini delle deroghe alle attività agro-
turistiche;

per 1 g all'anno

Comunità Montane

Art. 83, comma 3, lett. a) n. 1 persona

3. Sono trasferite alle Comunità montane le
funzioni relative a:
a) individuazione dei Comuni rurali montani ai
fini delle deroghe alle attività agro-turistiche

per 1 g all'anno
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Art. 83, comma 3, lett. b) n. 1 persona

b) riconoscimento scuole di sci; per 3 gg all'anno

Art. 83, comma 3, lett. c) n. 1 persona

c) riconoscimento scuole di alpinismo e sci
alpinismo;

per 1 g all'anno

Art. 83, comma 3, lett. d) n. 1 persona

d) accertamento dell’abilitazione all’esercizio
della professione di maestro di sci;

per 1 mese all'anno

Art. 83, comma 3, lett. e) n. 1 persona

e) accertamento dell’abilitazione all’esercizio
della professione di guida alpina.

per 15 gg all'anno

Comuni

Art. 83, comma 4, lett. a)
4. Sono attribuite ai Comuni le funzioni relative
a:
a) la valorizzazione dell’economia turistica del
proprio territorio, anche attraverso le Comunità
montane;

n. 1 persona
per 2 mesi

Art. 83, comma 4, lett. b)
b) la classificazione delle strutture ricettive

già svolto dai Comuni

Art. 83, comma 4, lett. c)
c) le autorizzazioni per l’esercizio dell’attività
ricettiva;

già svolto dai Comuni

Art. 83, comma 4, lett. d)
d) la gestione, anche associata, degli
interventi di sviluppo e qualificazione turistica.

n. 1 persona
per 20 gg all'anno
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CAPO I - TURISMO

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Camere di Commercio

Art. 83, comma 5 già svolto dalle

5. Sono conferite alle Camere di
Commercio le funzioni relative a:
a) accertamento di idoneità
all’esercizio di impresa turistica.

Camere di
Commercio

Totale trasferimento risorse umane n. 1 persona

percentualizzata

come segue:

80% alle Province

10% ai Comuni

10% alle C.M.
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CAPO II
ACQUE MINERALI E TERMALI

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Province

Art. 86, comma 1, lett. a) b) c) d) n. 1,5 persone

1. Sono delegate alle Province le
seguenti funzioni amministrative:
a) il rilascio delle concessioni
minerarie e dei permessi di ricerca di
cui alla legge regionale 12 luglio 1994,
n. 25 (Ricerca e coltivazione di acque
minerali e termali);
b) la vigilanza mineraria sui lavori di
ricerca di cui agli articoli 34 e 35,
comma 1 della l.r. 25/1994;
c) l’applicazione delle sanzioni di cui
all’articolo 37 della l.r. 25/1994;
d) le funzioni di polizia mineraria in
materia di acque minerali e termali
così come stabilito dall’articolo 29
della l.r. 44/2000.
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D.D.L. 178/2000

TITOLO VII - URBANISTICA, EDILIZIA, PARCHI, TRASPORTI E VIABLITA'

CAPO III - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Province

Art. 90, comma 1 già in atto da
trasferire

1. Le Province predispongono e
gestiscono, d’intesa con la Regione, un
sistema informativo, articolato su base
comunale, finalizzato all’individuazione del
fabbisogno abitativo, nonché alla
programmazione ed al coordinamento
degli interventi di manutenzione, recupero
e nuova costruzione di alloggi di edilizia
residenziale pubblica.

alle Province

Art. 90, comma 2, lett. a) b) n. 1 persona

2. Sono trasferite, altresì, alle Province le
funzioni relative:
a) alla formazione e gestione dell’anagrafe
dei soggetti fruenti di contributi pubblici e
degli assegnatari di alloggi di edilizia
residenziale pubblica, nonché
dell’inventario del patrimonio di edilizia
residenziale pubblica;
b) alla vigilanza sulla gestione
amministrativo-contabile delle cooperative
edilizie comunque fruenti di contributi
pubblici.

Comuni

Art. 91, comma 1, lett. a), b), c) n. 0,5 persone

1. Sono trasferite ai Comuni le funzioni
relative a:
a) rilevazione del fabbisogno di edilizia
residenziale pubblica sovvenzionata ed
agevolata, in collaborazione con la
Provincia, ai fini dell'elaborazione dei dati
per il sistema informativo di cui all’articolo
90, comma 1;
b) individuazione delle tipologie di
intervento atte a soddisfare i fabbisogni
rilevati;
c) individuazione degli operatori privati
incaricati della realizzazione degli interventi
localizzati nel proprio territorio in linea con i
criteri di cui all’articolo 89, comma 1,
lettera g).

Art. . 91, comma 2, lett. a), b)
2. Sono delegate ai Comuni le funzioni
relative a:
a) accertamento dei requisiti soggettivi per
l’accesso ai finanziamenti di edilizia
residenziale pubblica;
b) accertamento dei requisiti oggettivi degli
interventi.
 3. Sono, altresì, delegate ai Comuni le
funzioni relative a:
 a) autorizzazione alla cessione in
proprietà del patrimonio edilizio realizzato
dalle cooperative a proprietà indivisa;
 b) autorizzazione alla cessione anticipata
degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica, prevista dalle norme vigenti in
materia;
 c) la determinazione dei limiti di costo e
dei requisiti oggettivi in ordine alla
realizzazione di ogni singolo intervento.

n. 1,5 persone



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

92

Totale trasferimento risorse umane n. 3 persone

Province

Art. 94, comma 1, 2, 3

 1. E' attribuita alle Province la gestione
delle Aree protette di rilievo provinciale che
viene esercitata direttamente oppure
attraverso enti strumentali di diritto
pubblico.
 2. In tale ambito le Province provvedono
all'organizzazione del personale e
all'indirizzo, al coordinamento, al controllo
e alla vigilanza delle attività dei soggetti
gestori, all'approvazione ed alla
trasmissione alla Regione del programma
annuale e pluriennale di qualificazione e
valorizzazione delle Aree protette di rilievo
provinciale.
 3. Sono, inoltre, delegate alle Province le
funzioni amministrative relative ai seguenti
procedimenti:
 a) il rilascio delle autorizzazioni per
interventi di modificazione dello stato dei
luoghi, ove previste dai singoli
provvedimenti istitutivi delle Aree protette e
fino alla data di approvazione del piano
d'area;
 b) l'adozione dei provvedimenti di
ingiunzione di ripristino dello stato dei
luoghi, ove previsti dai singoli
provvedimenti istitutivi;
 c) il rilascio delle autorizzazioni di cui
all'articolo 151 del d.lgs. 490/1999;
 d) l'adozione dei provvedimenti di
ingiunzione di ripristino dello stato dei
luoghi di cui all'articolo 16, comma 7 della
l.r. 20/1989.

Comuni
Comunità Montane

 Art. 95, comma 1, 2

 1. E' attribuita ai Comuni e alle Comunità
montane la gestione delle Aree protette di
rilievo locale che viene esercitata
direttamente oppure attraverso enti
strumentali di diritto pubblico.
 2. I Comuni e le Comunità montane
provvedono all'organizzazione del
personale e all'indirizzo, coordinamento,
controllo e vigilanza delle attività dei
soggetti gestori, all'approvazione ed alla
trasmissione alla Regione del programma
annuale e pluriennale di qualificazione e
valorizzazione delle Aree protette di rilievo
locale.

                     n. 0.5 persone
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D.D.L. 178/2000

TITOLO VII - URBANISTICA, EDILIZIA, PARCHI, TRASPORTI E VIABLITA'

CAPO V - TRASPORTI E VIABILITA' (Sezione Trasporti)

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Sezione Trasporti

Province

Art. 97, commi 1 e 2

1.  Sono attribuite alle Province le
funzioni amministrative relative:
a)  al rilascio delle autorizzazioni allo
svolgimento di manifestazioni nautiche
che interessano due o più Comuni, una
o più Province, Regioni limitrofe o Stati
esteri; nel caso in cui la manifestazione
interessi più Province le funzioni sono
svolte dalla Provincia ove si svolge il
percorso prevalente;
b)   alla tenuta dei registri ed al rilascio
delle licenze di abilitazione afferenti il
servizio di trasporto pubblico di
navigazione e ai relativi certificati di
navigabilità;
c)  alla tenuta dei registri di costruzione
delle navi e dei galleggianti;
d) al rilascio di estratti cronologici,
comprese tutte le funzioni
amministrative collegate;
e)   al rilascio dei giornali di bordo
comprese tutte le funzioni
amministrative collegate;
f)  al rilascio del registro dei reclami,
comprese tutte le funzioni
amministrative collegate;
g)   al rilascio dell’inventario di bordo,
comprese tutte le funzioni
amministrative collegate;
h)   alla tenuta dei registri e al rilascio
della licenza di abilitazione alla
navigazione delle imbarcazioni ad uso
privato;
i) al rilascio dell’autorizzazione al
servizio di noleggio degli autobus
destinati al servizio di linea
relativamente alle linee di propria
competenza;
l)   all’applicazione del regio decreto 8
gennaio 1931, n. 148 (Coordinamento
delle norme sulla disciplina giuridica dei
rapporti collettivi di lavoro con quelle sul
trattamento giuridico ed economico del
personale delle ferrovie, tranvie e linee
di navigazione interna in regime di
concessione) per quanto di loro
competenza.
2.   Competono altresì, alle Province le
seguenti funzioni in materia di trasporto
pubblico di navigazione non di linea
relative:
a)   alla predisposizione della
metodologia di calcolo del fabbisogno
teorico di offerta dei servizi di trasporto
pubblico di navigazione non di linea;
b)  alla predisposizione di apposite
norme atte a consentire l’esercizio
sovra-comunale dei servizi di trasporto
pubblico di navigazione non di linea, per
quei raggruppamenti omogenei di

n. 1 persona Prov. TO-VCO-NO-BI
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Comuni individuati dalle stesse, in
considerazione dei seguenti fattori:

1)  popolazione;
2)  estensione territoriale e relative

caratteristiche;
3)  intensità dei movimenti turistici, di

cura di soggiorno e di lavoro;
4)  offerta relativa alle altre modalità di

trasporto pubblico di persone;
 
5)  altri fattori ambientali salienti e

caratterizzanti il settore del
trasporto pubblico di persone;

6)  numero delle licenze e
autorizzazioni precedentemente
rilasciate a soggetti operanti sul
territorio.

c)   alla predisposizione dei regolamenti
tipo sull’esercizio dei servizi di trasporto
pubblico di navigazione non di linea,
definiti nel rispetto di quanto previsto
dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21
(Legge quadro per il trasporto di
persone mediante autoservizi pubblici
non di linea).
d)  all’istituzione delle Commissioni
consultive provinciali operanti in
riferimento all’applicazione da parte dei
Comuni dei regolamenti tipo
sull’esercizio dei servizi di trasporto
pubblico di navigazione non di linea.

Comuni

Art. 98, commi 1 e 2 n. 6 persone Comuni lacuali

1. Sono attribuite ai Comuni le funzioni
relative:
 a) al rilascio delle concessioni per
l'utilizzo dei beni e delle aree del
demanio della navigazione interna
(lacuale e fluviale), in acqua ed a terra,
quando l'utilizzazione prevista abbia
finalità turistiche, ricreative e
commerciali di interesse comunale e di
affidamento della gestione dei porti di
interesse turistico regionale secondo le
modalità di cui all'art. 96, comma 1,
lettera d);
 b) alla gestione dei porti turistici di
interesse comunale; tale gestione è
esercitata direttamente dai Comuni
oppure affidata in concessione a
imprese per il turismo nautico
pubbliche, private o miste costituite in
conformità alle norme del codice civile
ed alle disposizioni previste dalla l.
217/1983, nonché a consorzi pubblici,
privati e misti e ad enti pubblici. A
seguito dell'individuazione di cui
all'articolo 96, comma 1, lettera b), non
trovano applicazione le disposizioni di
cui all'articolo 2 della l.r. 26/1995;
 c) al rilascio delle autorizzazioni per le
manifestazioni nautiche di interesse
comunale e per gli spettacoli pirotecnici
ed analoghi, interessanti le aree
demaniali lacuali e fluviali;
 d) alla progettazione ed esecuzione dei
lavori afferenti alla costruzione di
infrastrutture portuali, nonché delle
opere edilizie a servizio dell'attività
portuale;
 e) all'approvazione di progetti per la
realizzazione di nuovi impianti relativi a
tranvie, scale mobili e ascensori in
servizio pubblico, per la modifica di
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quelli esistenti, nonché
all'autorizzazione per l'attivazione al
pubblico esercizio degli stessi e per
l'immissione di nuovo materiale rotabile;
 f) all'approvazione di progetti relativi a
sottoservizi alle tranvie, funicolari e
cremagliere;
 g) alla progettazione ed esecuzione dei
lavori afferenti alla realizzazione di piste
e percorsi ciclabili di interesse
regionale;
 h) alla progettazione ed esecuzione dei
lavori per la realizzazione di parcheggi
finalizzati all'interscambio con sistemi di
trasporto collettivo e previsti dai Piani
urbani del traffico (~PUT~);
 i) all'applicazione del r.d. 148/1931 per
quanto di loro competenza;
 l) alla manutenzione ed escavazione di
porti turistici di interesse comunale.
 2. Competono, altresì, ai Comuni le
seguenti funzioni in materia di servizi di
trasporto di navigazione relative:
 a) all'adozione dei regolamenti
comunali sull'esercizio del servizio di
trasporto pubblico di navigazione non di
linea, predisposti in conformità al
regolamento tipo redatto dalla Provincia
competente territorialmente. Il
regolamento comunale definisce la
composizione della Commissione
consultiva comunale, prevista
dall'articolo 4, comma 4, della l.
21/1992, le modalità di designazione dei
suoi membri, il funzionamento
dell'organo ed i suoi compiti istituzionali.
I regolamenti per la disciplina dei servizi
pubblici non di linea sono adottati dai
Comuni entro novanta giorni
dall'emanazione del regolamento tipo
provinciale e previo parere della
Commissione consultiva provinciale da
formulare entro quarantacinque giorni
dal ricevimento della richiesta.
Trascorso tale termine il Comune
approva il regolamento prescindendo
dal parere medesimo;
 b) al rilascio della licenza e
dell'autorizzazione per l'espletamento
dei servizi di trasporto pubblico di
navigazione non di linea;
c)  alla determinazione del numero e

del tipo dei natanti da adibire ai
servizi di trasporto pubblico di
navigazione non di linea, in
relazione alla metodologia di
calcolo di cui all'articolo 97, comma
2, lettera a);

Comunità Montane

Art. 98, comma 3, lett. a) b) n. 3 persone

3. Alle Comunità montane, oltre alle
funzioni di cui all’articolo 96, comma
2, sono attribuite le seguenti funzioni
amministrative:
a) la vigilanza sulla regolarità

dell’esercizio di impianti a fune e
tranviari;
b)  l’approvazione dei progetti relativi a
sottoservizi agli impianti funiviari.
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Camere di Commercio

Art. 99 , commi 1e 2

 1. In attuazione delle norme di cui
all'articolo 6 della l. 21/1992, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è istituito presso
ciascuna delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato ed Agricoltura del
Piemonte (~CCIAA~), il ruolo
provinciale dei conducenti dei servizi di
trasporto pubblico di navigazione non di
linea.
 2. Le ~CCIAA~ provvedono, attraverso
le rispettive organizzazioni e strutture,
agli adempimenti occorrenti per
l'impianto, la tenuta e l'aggiornamento
del ruolo provinciale di cui al comma 1,
ivi compresi quelli concernenti lo
svolgimento dell'esame di cui all'articolo
6, comma 3, della l. 21/1992.

Sezione Viabilità

Si rimanda
all’accordo

Province

Regione Piemonte
e

Province
piemontesi

Art. 102, commi 1 e 2

 1. Le strade, già appartenenti al
demanio statale e non comprese nella
rete autostradale e stradale nazionale e
regionale, sono trasferite al demanio
delle Province territorialmente
competenti secondo i tempi e le
modalità di cui all'articolo 101, comma
1.
 2. Sono, altresì, trasferite alle Province
le seguenti funzioni:
 a) progettazione e costruzione degli
interventi di attuazione della
programmazione sulla rete provinciale
nonchè manutenzione ordinaria,
straordinaria, programmata delle strade
demaniali provinciali trasferite dallo
Stato e relativa vigilanza;
 b) manutenzione ordinaria,
straordinaria, programmata e vigilanza
delle strade demaniali regionali
trasferite dallo Stato, secondo le
modalità previste dall'articolo 104;
 c) i poteri ed i compiti di cui all'articolo
14 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 (Nuovo codice della
strada) anche sul demanio regionale;
tali poteri e compiti possono essere
delegati alle società a capitale misto;
 d) classificazione e declassificazione
amministrativa delle strade provinciali in
attuazione della legge regionale 21
novembre 1996, n. 86 (Norme per la
classificazione delle strade provinciali,
comunali e vicinali di uso pubblico.
Delega alle Province ed ai Comuni);
 e) determinazione dei criteri per la
fissazione e la riscossione delle tariffe
relative alle licenze, alle concessioni ed
all'esposizione della pubblicità lungo le
strade trasferite al demanio provinciale.
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D.D.L. 178/2000
TITOLO V - SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'

CAPO II - TUTELA DELLA SALUTE

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

A.S.L. 1 - Torino

Art. 109, commi 1, 2,3, 4

 1. Le funzioni amministrative concernenti
il rilascio del certificato di idoneità e la
patente di abilitazione all'impiego di gas
tossici, di cui al regio decreto 9 gennaio
1927, n. 147 (Approvazione del
regolamento speciale per l'impiego dei gas
tossici), per gli operatori che eseguono
operazioni relative al predetto impiego,
nonchè la revisione, la revoca e la
sospensione della patente di abilitazione
all'uso di gas tossici, la tenuta del registro
delle matricole delle persone abilitate, sono
subdelegate all'~ASL~ n. 1 di Torino per
tutto il territorio regionale.
 2. Sono altresì subdelegate all'~ASL~ n. 1
le funzioni amministrative relative alla
composizione, modalità di costituzione e di
funzionamento della Commissione di cui
all'articolo 32 del r.d. 147/1927.
 3. Sono delegate alle ~ASL~ le funzioni
amministrative sanzionatorie in materia di
igiene e sanità pubblica, prevenzione e
sicurezza degli ambienti di lavoro, igiene
degli alimenti e nutrizione, veterinaria e le
funzioni amministrative di cui agli articoli
228, limitatamente a quanto attiene alla
costruzione dei cimiteri ed ai relativi
obblighi, 338 e 345 del regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del
testo unico delle leggi sanitarie).
 4. Ferme restando le funzioni, già di
competenza delle ~ASL~, di accertamento
sanitario inerente la concessione di nuovi
trattamenti economici a favore degli invalidi
civili di cui all'articolo 130, comma 2 del
d.lgs. 112/1998, sono trasferite alla
~ASL~ le funzioni in materia di indennizzi
a favore di soggetti danneggiati da
complicanze di tipo irreversibile a causa di
vaccinazioni obbligatorie, trasfusione e
somministrazione di emoderivati di cui alla
legge 25 febbraio 1992, n. 210
(Indennizzo a favore di soggetti
danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di vaccinazioni
obbligatorie, trasfusioni e
somministrazione di emoderivati) e
successive modificazioni e integrazioni,
nonché di vaccinazione antipoliomielitica
non obbligatoria di cui all'articolo 3 della
legge 14 ottobre 1999, n. 362
(Disposizioni urgenti in materia sanitaria).
Le modalità degli accertamenti sanitari
sono disciplinate con apposito
provvedimento della Giunta regionale.
Restano di competenza della Regione le
funzioni relative all'esame delle domande
di indennizzo di seconda istanza.

50.000.000

Comuni

Art.  111, comma 1 già esercitato dai Comuni
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1. Spettano alla Regione ed ai Comuni le
funzioni in materia di interventi di urgenza
di cui all’articolo 117 del d. lgs. 112/1998.

Art. 112, comma 1  n. 0.5 persone

1. L’autorizzazione alla pubblicità sanitaria
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 175
(Norme in materia di pubblicità sanitaria e
di repressione dell’esercizio abusivo delle
professioni sanitarie), riguardo a case di
cura private, ambulatori veterinari, gabinetti
medici e ambulatori mono o
polispecialistici, inclusi i laboratori delle
analisi cliniche e gli stabilimenti di cure
fisiche (recupero e rieducazione
funzionale) è delegata al Comune sul
territorio del quale insiste la struttura che,
avvalendosi della ASL competente per
territorio, provvede alla vigilanza e
all’adozione dei provvedimenti di
competenza nei confronti dei
contravventori. Dell’avvenuto accertamento
di violazioni e dell’adozione dei
provvedimenti sanzionatori, il Sindaco dà
comunicazione all’Assessorato alla Sanità
della Regione Piemonte entro 8 giorni.

Province

Art. 115, commi 1, 2 , 3

 1. Sono di competenza delle Province le
seguenti funzioni amministrative:
 a) il concorso alla programmazione
regionale mediante la presentazione di
proposte, concordate con gli enti gestori
dei servizi sociali, contenenti l'indicazione
delle attività da svolgersi sul territorio di
competenza nel periodo di riferimento della
programmazione stessa e individuate sulla
base dei bisogni rilevati sul territorio
medesimo;
 b) la promozione del coordinamento dei
servizi sociali locali, affinché si realizzi
un'equilibrata distribuzione di servizi sul
proprio territorio, mediante l'istituzione di
apposite conferenze con gli enti gestori dei
servizi sociali e con  gli altri soggetti del
proprio territorio coinvolti nella
realizzazione dei servizi;
 c) la raccolta ed elaborazione dei dati sui
bisogni, sulle risorse e sull'offerta dei
servizi del territorio di competenza, anche
con analisi mirate su fenomeni rilevanti in
ambito provinciale, in raccordo con i
sistemi informativi dei servizi sociali
regionali e locali;
 d) la diffusione, di concerto con gli enti
gestori precitati, dell'informazione in
materia di servizi sociali sul proprio
territorio;
 e) l'istituzione dell'ufficio provinciale di
pubblica tutela per l'esercizio di funzioni di
tutore ad esse deferite dalle competenti
autorità giudiziarie e per la consulenza a
favore di altri soggetti individuati come
tutori dalle autorità stesse.
 2. Sono trasferite alle Province le seguenti
funzioni amministrative:
 a) l'istituzione della sezione provinciale
dell'albo delle cooperative sociali,
l'iscrizione e la cancellazione dall'albo
stesso, nonché i relativi adempimenti
amministrativi previsti dalla normativa
vigente;
 b) l'istituzione della sezione provinciale del
registro delle organizzazioni di volontariato,

n.  7 persone
più n. 2 persone
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l'iscrizione e la cancellazione dal registro
stesso, nonché i relativi adempimenti
amministrativi previsti dalla normativa
vigente;
 c) il rilascio delle autorizzazioni
all'attivazione dei corsi di formazione degli
operatori dei servizi sociali, la nomina delle
commissioni esaminatrici e il rilascio degli
attestati su moduli predisposti dalla
Regione;
 d) l'autorizzazione agli svincoli di
destinazione degli asili-nido comunali
realizzati con i piani di finanziamento
regionale.
 3. Sono delegate alle Province le seguenti
funzioni amministrative:
 a) in via transitoria, fino all'emanazione
della legge regionale attuativa del decreto
legislativo sulla disciplina delle (~IPAB~):
 1) la vigilanza sugli organi e sull'attività
amministrativa delle ~IPAB~;
 2) la nomina dei membri dei consigli di
amministrazione delle ~IPAB~, quando
questa sia di competenza regionale e la
dichiarazione di decadenza dei membri dei
Consigli di Amministrazione delle ~IPAB~
nei casi previsti dalla legge;
 b) le funzioni di controllo pubblico,
previste dagli articoli 23 e 25 del codice
civile, sull'amministrazione delle persone
giuridiche private di cui all'articolo 12 del
codice civile, operanti in materia di servizi
sociali;
 c) la concessione di contributi previsti
dalle specifiche leggi regionali di settore
alle organizzazioni di volontariato e alle
cooperative sociali, ad eccezione di quelli
previsti dagli articoli 16 e 17 della legge
regionale 9 giugno 1994, n. 18 (Norme di
attuazione della legge 8 novembre 1991, n.
381 "Disciplina delle cooperative sociali"),
sulla base di criteri e modalità definiti dalla
Regione, d'intesa con le Province;
 d) la concessione dei finanziamenti per la
realizzazione dei corsi di formazione degli
operatori dei servizi sociali, sulla base dei
criteri e delle modalità definite dalla
Regione, d'intesa con le Province;
 e) la concessione di contributi per la
gestione degli asili-nido comunali, sulla
base dei criteri e delle modalità definite
dalla Regione, d'intesa con le Province;
 f) la predisposizione dei piani territoriali
provinciali di intervento ai sensi della legge
28 agosto 1997, n. 285 (Disposizioni per
la promozione di diritti e di opportunità per
l'infanzia e l'adolescenza) e il relativo
controllo gestionale dei progetti e dei
contributi.

Art. 116
(Funzioni dei Comuni)

 1. I Comuni, in forma singola o associata,
mediante gestione diretta o delegata,
secondo quanto stabilito dalla legge
regionale sull'ordinamento dei servizi
sociali:
 a) programmano e realizzano il sistema
locale degli interventi sociali a rete ,
stabilendone le forme di organizzazione, i
principi di coordinamento, i criteri
gestionali e le modalità operative ed
erogano i relativi servizi;
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 b) esercitano le funzioni in materia di
servizi sociali già di competenza delle
Province, ai sensi dell'articolo 8, comma 5,
della l. 328/2000 e secondo quanto sarà
previsto da specifica legge regionale in
materia;
 c) sono titolari delle funzioni
amministrative relative all'autorizzazione,
alla vigilanza e all'accreditamento dei
servizi sociali e delle strutture a ciclo
residenziale o semiresidenziale, fatto salvo
quanto previsto, in via transitoria, al
comma 2;
 d) elaborano ed adottano, mediante un
accordo di programma i piani di zona
relativi agli ambiti territoriali individuati in
sede di programmazione regionale, al fine
di garantire l'integrazione del sistema dei
servizi sociali con la collaborazione di tutti i
soggetti, pubblici e privati, che possano
concorrerne alla gestione e allo sviluppo;
 e) promuovono forme innovative di
collaborazione per lo sviluppo di interventi
auto-aiuto e per favorire la reciprocità tra i
cittadini nell'ambito della vita comunitaria;
 f) coordinano programmi, attività, progetti
degli enti che operano nell'ambito di
competenza tramite operatività tra i servizi
che realizzano attività volte all'integrazione
sociale ed intese con le ~ASL~ per le
attività socio-sanitarie e per i piani di zona;
 g) adottano la carta dei servizi di cui
all'articolo 13 della l. 328/2000 e
garantiscono ai cittadini il diritto di
partecipare alla verifica della qualità dei
servizi.

ASL (Transitoriamente)

 2. In via transitoria, fino all'entrata in
vigore della legge regionale di recepimento
dei provvedimenti nazionali attuativi
dell'articolo 9, comma 1, lettera c) della l.
328/2000 , sono delegate alle ASL le
seguenti funzioni amministrative:
 a) autorizzazioni e vigilanza relative alle
RSA non gestite direttamente dalle
~ASL~;
 b) autorizzazioni e vigilanza relative ai
presidi socio-assistenziali, ad esclusione
dei presidi ubicati nel Comune di Torino,
per i quali le attività suddette vengono
svolte dal Comune stesso.

 Art. 117
(Funzioni delle ~ASL~)

 1. E' trasferita alle ~ASL~ l'assegnazione
delle indennità spettanti ai cittadini affetti
da TBC non assistiti dall'~INPS~, ai sensi
della legge 4 marzo 1987, n. 88
(Provvedimenti a favore dei tubercolitici).
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D.D.L. 178/2000

TITOLO V - SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'

CAPO IV - ISTRUZIONE E EDILIZIA SCOLASTICA

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Province

Art. 121, commi 1 e 2 n. 0,5 persone

1.  Sono di competenza delle Province
le funzioni riguardanti l’istruzione
secondaria superiore, di cui all’articolo
139 del d.lgs. 112/1998.
2. Sono trasferite alle Province le
funzioni amministrative relativa
nell’attuazione dei programmi in favore
di Comuni, loro forme associative,
Comunità montane, per mirati  limitati
interventi di edilizia scolastica e per gli
interventi su palestre e impianti ginnico
sportivi, nonché per gli interventi urgenti
per esigenza di sicurezza e di igiene

Comuni

Art. 122, comma 2 n. 3,5 persone

2. Sono di competenza dei Comuni le
funzioni relative al diritto di studio di cui
agli artt. 42 e 45 del D.P.R. 616/77,
nonché quelle relative all’edilizia
scolastica riguardanti le scuole
materne, elementari e medie inferiore,
aventi interesse locale; sono altresì
posti in capo ai Comuni i compiti e le
funzioni riguardanti l’istruzione fino alla
secondaria inferiore indicati nel D.lgs.
112/98.

Art. 123, comma 2

2. Le Province ed i Comuni, concorrono
all’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1 lett. a) e b) secondo il
principio di sussidiarietà nell’ambito
della programmazione.
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D.D.L. 178/2000

TITOLO V - SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'

CAPO V - BENI, ATTIVITA' CULTURALI E SPETTACOLO

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Art. 126
(Funzioni delle Province)

 1. Ferme restando le competenze e le
funzioni assegnate allo Stato dal d.lgs.
490/1999 e dagli articoli 149, 150, 152
e 153 del d.lgs. 112/1998, le Province
esercitano tutte le funzioni ed i compiti
amministrativi relativi alla cura degli
interessi ed alla promozione dello
sviluppo culturale delle Comunità di
riferimento, nonché tutte le funzioni ed i
compiti amministrativi relativamente agli
interventi che riguardino zone
intercomunali o l'intero territorio
provinciale.
 2. In particolare alle Province sono
attribuite le seguenti funzioni
amministrative:
 a) in materia di beni culturali:
 1) la promozione ed il coordinamento
delle reti provinciali di servizi culturali in
materia di musei, biblioteche, archivi,
aree archeologiche e complessi
monumentali e degli altri beni culturali
del proprio territorio, a carattere
provinciale o sovracomunale in accordo
con i Comuni e gli enti interessati;
 2) la promozione ed il coordinamento
delle iniziative di formazione ed
aggiornamento del personale del
settore;
 3) il coordinamento dell'attività di
censimento, inventariazione, riordino e
catalogazione dei beni culturali del
proprio territorio, collaborando alla
formazione del sistema informativo
regionale;
 4) il sostegno, anche in concorso con
Stato e Regione, alla conservazione,
manutenzione, sicurezza, restauro,
gestione, valorizzazione e promozione
dei beni culturali;
 5) l'incremento del patrimonio pubblico
di beni culturali mediante acquisto
diretto o esercizio del diritto di
prelazione e di esproprio, con le
modalità previste dagli articoli 60, 61 e
91 del d.lgs. 490/1999,  ai sensi
dell'articolo 149 comma 5 del d.lgs.
112/1998;
 b) in materia di attività culturali e
spettacolo:
 1) la promozione delle attività
espositive e delle arti visive;
 2) la tutela, la valorizzazione e la
promozione dell'originale patrimonio
linguistico del Piemonte come indicato
all'articolo 1 della l.r. 37/1997;
 3) la promozione delle attività musicali,
teatrali, di danza, cinematografiche, di
rassegne e festival;
 4) la promozione dell'orientamento
musicale e più in generale
dell'educazione permanente.
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 3. Sono trasferite alle Province le
funzioni amministrative concernenti la
programmazione degli interventi di
interesse locale, in materia di attività
culturali e spettacolo, secondo gli
indirizzi generali definiti. Tale
programmazione è integrata nella
programmazione generale della
Provincia ed è volta all'equilibrato
sviluppo del territorio.

 Art. 127 (Funzioni dei Comuni)

 1. Ferme restando le competenze e le
funzioni assegnate allo Stato dal d.lgs.
490/1999 e dagli articoli 149, 150, 152
e 153 del d.lgs. 112/1998, i Comuni
esercitano tutte le funzioni ed i compiti
amministrativi relativi alla cura degli
interessi ed alla promozione dello
sviluppo culturale delle Comunità di
riferimento.
 2. In particolare i Comuni esercitano le
funzioni amministrative relative a:
 a) in materia di beni culturali:
 1) l'istituzione e la gestione di musei,
biblioteche, archivi, aree archeologiche
e complessi monumentali e degli altri
beni culturali di propria competenza,
nonché dei relativi sistemi;
 2) il coordinamento ed il sostegno
dell'attività di censimento,
inventariazione, riordino e catalogazione
dei beni culturali del proprio territorio,
cooperando alla formazione del sistema
informativo regionale;
 3) il sostegno, anche in concorso con
Stato e Regione, alla conservazione,
manutenzione, sicurezza, restauro,
gestione, valorizzazione e promozione
dei beni culturali;
 4) l'incremento del patrimonio pubblico
di beni culturali mediante acquisto
diretto o esercizio del diritto di
prelazione e di esproprio, con le
modalità previste dagli articoli 60, 61 e
91 del d.lgs. 490/1999,  ai sensi
dell'articolo 149, comma 5 del d.lgs.
112/1998;
 b) in materia di attività culturali e
spettacolo:
 1) la promozione delle attività
espositive e delle arti visive;
 2) la tutela, la valorizzazione e la
promozione dell'originale patrimonio
linguistico come indicato dall'articolo 1
della l.r. 37/1997;
 3) la promozione delle attività musicali,
teatrali, di danza, cinematografiche, di
rassegne e festival;
 4) la promozione dell'orientamento
musicale e più in generale
dell'educazione permanente.
 3. I Comuni esercitano altresì tutte le
funzioni ed i compiti amministrativi che
non richiedano l'unitario esercizio a
livello regionale o provinciale.

 Art. 128
(Funzioni delle Comunità montane)

 1. Ferme restando le competenze e le
funzioni assegnate allo Stato dal d.lgs.
490/1999 e dagli articoli 149, 150, 152
e 153 del d.lgs. 112/1998, le Comunità
montane esercitano le funzioni conferite
ai Comuni , nell'ambito dei territori di
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propria competenza.

n. 1,5 persone

n. 0,7 persone

n. 2 persone

n. 4 persone

n. 2,5 persone

Totale trasferimento risorse umane n. 2,5+8,25 pers.
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D.D.L. 178/2000

TITOLO V - SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'

CAPO VI - POLITICHE GIOVANILI

RISORSE RISORSE NOTE

ENTI LOCALI FINANZIARIE UMANE

Art. 133
(Funzioni delle Province)

 1. Alle Province sono attribuite le
seguenti funzioni amministrative:
 a) la presentazione di proposte per
l'elaborazione del Programma triennale
di cui all'articolo 132, comma 1;
 b) la predisposizione annuale, dei
rispettivi piani di interventi per i giovani
al fine di favorire una politica coordinata
sul territorio in attuazione del
programma regionale;
 c) la collaborazione con l'Osservatorio
permanente sulla condizione dei giovani
anche tramite eventuali convenzioni.
 2. Le funzioni di cui al comma 1, lettere
a) e b) sono svolte d'intesa con gli Enti
locali.
 3. Le Province, nel rispetto del
programma triennale e dei rispettivi
piani annuali gestiscono sul proprio
territorio, d'intesa con gli Enti locali, gli
interventi di politica giovanile, secondo
quanto previsto dalla normativa
regionale.

Art. 134
(Funzioni dei Comuni e degli Enti locali)

 1. Ai Comuni, anche in forma
associata, e alle Comunità montane, è
attribuita, in conformità all'articolo 132
comma 1 del d.lgs. 112/1998 la
realizzazione di interventi e progetti in
favore dei giovani, favorendone la
capacità progettuale e gestionale.
 2. A tal fine, ogni anno i Comuni, anche
in forma associata, e le Comunità
montane, presentano alla rispettiva
Provincia i progetti che intendono
realizzare in ambito locale.

n. 4,5 persone n. 1 persona

Provincia di Torino

n. 0,5 persone

Province BI-AT-AL

VCO-NO-CN-VC
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Allegato B

QUADRO COMPLESSIVO DELLE SPESE
DI ESERCIZIO E DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO
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TRASFERIMENTI RISORSE FINANZIARIE AI SENSI DEL D.D.L. 178/2000

PROVINCE COMUNI C.M. ALTRO

Turismo          -        -         7.000.000       -

Trasporti           300.000.000*        -    -       -

Tutela della salute          -        -    - A.S.L. 1 Torino
50.000.000

Politiche sociali       6.117.000.000        -    - A.S.L.
(vedasi nota Politiche Sociali) 400.000.000

    27.169.000.000

Promozione attività
culturali, 3.440.000.000
istruzione e spettacolo

6.900.000.000 (edil.. scol.)

TOTALI      43.926.000.000       7.000.000 450.000.000

E’ inoltre necessario monetizzare in favore di Province, Comuni e Comunità Montane  n. 46 unità di
personale, n. 46 unità informatiche, nonché spese di funzionamento in relazione al personale
trasferito. E’ ipotizzabile al riguardo una somma pari a L. 2.853.000.000, tenuto conto di L.
51.055.000 per unità di personale e di L. 7.500.000 per le spese di funzionamento relative, missioni
al personale.
Provvisoriamente, la previsione di L. 2.853.000.000 è così da suddividersi: L. 1.477.000.000 alle
Province, L. 955.000.000 ai Comuni, L. 421.000.000 alle Comunità Montane; anticipando una
somma pari al 20% del trasferimento ipotizzato alle Province piemontesi, per il trasferimenti a
Comuni e Comunità Montane il monitoraggio del 30.04.2001 stabilirà criteri di suddivisione e
modalità di trasferimento della medesima.

*Integrazione regionale ai fondi provinciali diretti dallo Stato



CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale 22 feb-
braio 2001, n. 2/PRE

D.lgs. 112/98 - Decentramento funzioni agli Enti
locali. Prime disposizioni generali in ordine all’effet-
tiva decorrenza dell’esercizio delle funzioni conferi-
te

Agli Assessori regionali
Alle Direzioni regionali
Alle Amministrazioni provinciali
Alle Amministrazioni comunali
Ai Presidenti delle Comunità montane
Alle Camere di Commercio
Ai Presidenti delle Associazioni
U.P.P., ANCI, LEGA DELLE
AUTONOMIE LOCALI, UNCEM
Alla Consulta unitaria
dei Piccoli Comuni del Piemonte

LORO SEDI

Con riferimento all’oggetto ed a seguito della ri-
unione del 14/02/2001 con i rappresentanti degli
Enti locali in seno alla Conferenza Permanente  Re-
gione-Autonomie  locali, si comunica che in data 21
febbraio 2001 sono stati pubblicati sul S.O. alla
G.U. n. 43 i DD.PP.CC.MM. del 22 dicembre 2000,
recanti trasferimento dei beni e delle risorse finan-
ziarie, umane, strumentali e organizzative per l’eser-
cizio delle funzioni conferite alle Regioni ed ai rela-
tivi Enti locali. Come è noto, secondo quanto stabi-
lito nell’accordo Stato - Regioni - Enti Locali del
1.2.2001, da tale data decorre l’effettivo esercizio
delle funzioni. A tal fine si forniscono le seguenti
prime indicazioni.

Avvalimento degli uffici delle amministrazioni
regionali.

Ai sensi della D.G.R. n. 29-1864 del 28.12.2000 e
conseguentemente previo accordo tra le Ammini-
strazioni interessate, durante il periodo di avvali-
mento, gli  uffici  delle Direzioni regionali, ferma  re-
stando la dipendenza gerarchica e funzionale del ri-
spettivo personale, curano ovvero collaborano attiva-
mente ai  fini  della istruttoria dei  procedimenti pre-
cedentemente di competenza, fornendo tutte le in-
formazioni utili al responsabile dell’Ente titolare
della funzione che dovrà adottare il provvedimento
finale.

Nello stesso periodo i procedimenti in corso (ov-
vero non ancora conclusi alla data di pubblicazione
del D.P.C.M. di trasferimento risorse alla Regione
Piemonte) ed eventuali provvedimenti di “somma
urgenza”, anche relativi a fasi endoprocedimentali,
riconducibili in particolare alla necessità di rispetta-
re  i tempi di  conclusione del procedimento, soprat-
tutto  nelle more degli accordi di  cui infra, possono
essere adottati dall’Amministrazione regionale, pre-
via puntuale informativa all’Ente titolare ed a segui-
to di autorizzazione alla firma rilasciata da
quest’ultimo.

L’autorizzazione alla firma è opportuno comun-
que che venga riferita ad un periodo di tempo
strettamente limitato e  funzionale  all’individuazione,
presso l’Amministrazione titolare, del soggetto com-
petente all’apposizione delle firme necessarie.

Quanto sopra sarà oggetto, per ogni materia con-
ferita, di specifici accordi fra le parti.

Modalità procedimentali di trasferimento
degli archivi, salvo diversi accordi

- Registro di Protocollo: nel caso di autorizzazio-
ne alla firma, uso del Registro di Protocollo
dell’Amministrazione titolare della funzione, oppure
apertura di un registro di protocollo “ad hoc” pres-
so l’Amministrazione regionale (registro da trasferi-
re, finita la fase dell’avvalimento, all’Amministrazio-
ne titolare insieme alle pratiche);

- Archiviazione:
1. Le pratiche concluse devono essere archiviate

presso l’archivio regionale di Torino, Via Sospello,
211, corredate dall’elenco di versamento.

2. Le pratiche in corso restano a disposizione
dell’Amministrazione titolare, sia in caso di autoriz-
zazione alla firma, che in caso di istruttoria.

Conclusa la pratica, la documentazione relativa
viene archiviata dall’Amministrazione titolare.

Ai fini della presente circolare vengono pertanto
organizzati specifici incontri presso le Direzioni re-
gionali interessate, anche allo scopo di assicurare il
supporto e la massima reciproca collaborazione
possibile per agevolare l’esercizio delle funzioni,
senza ricadute negative sull’utenza.

Enzo Ghigo

La Circolare sopra riportata è stata pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale n. 9 del 28 febbraio 2001, Parte I, a pagina
191 (Ndr)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

12.6 Settore Territoriale dell’agricoltura - Alessandria

12.7 Settore Territoriale dell’agricoltura - Asti

12.8 Settore Territoriale dell’agricoltura - Cuneo

12.9 Settore Territoriale dell’agricoltura - Novara e Verbania

12.10 Settore Territoriale dell’agricoltura - Vercelli e Biella

12.11 Settore Territoriale dell’agricoltura - Torino

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza
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15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
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21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 3° Supplemento al numero 12 - 21 marzo 2001

116



29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Legge 241/90 sulla trasparenza degli Atti Ufficiali

Regioni Provincie, Comuni e Aziende Sanitarie e Municipalizzate adottano strumenti e metodologie tipiche della
comunicazione aziendale, per informare ed essere informati.

Il BUR su CD-R è la prima opera pubblica multimediale completa di tutta Italia.

- La Giunta Regionale del Piemonte con Atti Ufficiali, ha concesso alla Micro Shop S.r.l., di realizzare, senza oneri
per l’Amministrazione, l’archivio del BUR dal 1/1/1970, 300.000 pagine su 30 CD pari a 15 mc di carta (ogni anno
solare è un CD). Sono stati esclusi i Concorsi, ed i Bilanci.

- Tutti gli Atti Ufficiali, le Leggi Regionali, i Regolamenti, le Circolari, gli Statuti dei Comuni sono ricercabili con le
parole del testo integrale, e le facciate pubblicate sul BUR connesse.

- Degli Atti Amministrativi (Delibere, Decreti del Presidente della Giunta, ecc.), è riportato il testo del titolo, che
permette la ricerca su tutti i dati necessari alla individuazione univoca del documento completo della facciata imma-
gine dell’Atto pubblicato sul BUR.

- Di ogni documento è possibile riprodurre la “Copia Conforme” a quanto pubblicato sul BUR.

- L’utente è “guidato” da una “maschera”, che “suggerisce” i nomi dei campi con tabelle a tendina, tipo di documen-
to, le classificazioni normalizzate (voci del Sistematico del BUR), evitando la “digitazione”, i possibili errori, che
permettono di seguire un “percorso” di ricerca, lasciando come “opzione”, la possibilità di precisare i nomi propri o
termini particolari conosciuti.

- Le ricerche sono espresse in linguaggio naturale con parole e frasi, utilizzando campi And (anche), Or (oppure), Not
(non), i termini “simili” (Fuzzy) e la “vicinanza tra i termini” (Proximity).

Qualora la ricerca non sia definita con termini univoci, le risposte permettono “la selezione” dei documenti, dei quali
sono leggibili la classe, il numero, la data ed i primi caratteri del testo.

- Le ricerche, che superano le 200 risposte, sono ripudiate dal sistema che chiede precisazioni.

- Il buon esito della ricerca, presenta il testo con le parole utilizzate “evidenziate”, e permette di leggere e stampare il
documento immagine come “Copia Conforme all’Originale”.

- Le facciate immagine sono riproducibili, con qualsiasi stampante e supportata da Windows.

La raccolta completa è fornita in un contenitore da 50 CD.

Configurazione HW minima: PC 80386-4 Mb RAM HD con 2 Mb Liberi - Win 3.x/95 Monitor VGA 640 x 480 dpi
Lettore CD-R 2x o sup., Mouse, e qualsiasi stampante supportata da Windows.

Listino di vendita

Prenotazione del Cd del 2000 (Cons Marzo 2001) L. 400.000 + IVA 20%
Singolo CD-R di ogni annata L. 800.000 + IVA 20%
Prenotaz. dei CD-R della VI Legisl. 95/00 (95/99 pr - Saldo 03/01)L. 4.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della V Legisl. 90/94 L. 3.200.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della IV Legisl. 85/89 L. 2.800.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della III Legisl. 80/84 L. 2.400.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della II Legisl. 75/79 L. 2.000.000 + IVA 20%
Raccolta CD-R della I Legisl. 70/74 L. 1.600.000 + IVA 20%
Raccolta completa, compreso il contenitore, dal 70/00 L. 7.600.000 + IVA 20%

Condizioni di Fornitura. Reso: fr Vs Imballo: Compreso Consegna: pronto s.v.

Pagamento: bonifico su Banca CRT Ag 13 o San Paolo IMI Ag 22 Torino

Richiedete il Cd gratuito dell’anno 1995 come campione

Micro Shop C.so Matteotti 57 Torino Tel. 011/5176444 Fax 011/5176259 chiedi@micro-shop.it
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O
FAX AL NUMERO 011/432-4363 ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

✄——————————————————————————————————————————————————————

Mittente _____________li, / /

___________________________________________

___________________________________________

___________________________________________

Prot n. _________________________

Spett . REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della
Regione Piemonte optando tra le modalità di seguito elencate :

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[ ] 12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 200.000 i 103,29

A1

[ ] 6 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato Fascicoli
ordinari e Supplementi L. 100.000 i 51,64

S1

[ ] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 90.000 i 46,48 A3

[ ] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci L. 45.000 i 23,24 S3

[ ] 12 Mesi Internet (**) L. 200.000 i 103,29 IT

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

Distinti saluti
______________

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 5.000 i 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Giuliana Bottero Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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